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SENATO DELLA REPUBBLICA ___ .,. ___ _ 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori FORTUNATI, MINIO, ASARO, BOCCASSI, BOLOGNESI, BOSI, CAPPELLINI, 

DE LUCA Luca, FANTUZZI, FLECCHIA, GERVASI, GRAMEGNA,. MOLINELLI, MONTAGNANI, 

PESENTI, PUCCI, RISTORI, ROFFI, SERENI, SPEZZANO e TERRACINI 

COMUNIC.A,TO ALLA PRESIDENZA IL 24 LUGLIO 1957 

Provvedimenti per il riord i.namento della finanza -locale 
e per il frmzionamento della Cassa depositi e prestiti 

ONOREVOLI SENATORI. 

l. In occasione della djscussione delle pro
poste legislative che si conclusero, dopo uno 
dei più approfonditi dibattiti che sull'argo
mento si sono svolti al Senato, nella legge 
2 luglio 1952, n. 703, pubblicata nella- Gazzetta 
Ufficiale del 5 luglio 1952, sono stati prospet
tati e analizzati i termini storici, economici e 
politici della finanza locale, nella concreta 
prospettiva di sviluppo dell'ordinamento sta
tale e della socjetà civile, quali sono configurati 
nella Car~a costituzionale e quali emergono 
dalla struttltra economica del nostro Paese. 

Non è il caso, quindi, di ripetere un'analisi 
che in gran parte è stata allora compiuta. Ci 
sembra, in ogni modo, opportuno far rilevare 
subito che il dibattito svoltosi nella prima legi
slatura del Senato repubblicano è stato da 

· divm·si punti di vista estremamente signifi
cativo. È vero, cioè, che successivamente alla 
promulgazione della legge 2 luglio 1952, .n. 703, 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

le polemiche hanno confuso i princìpi e · gli 
orientamenti dalla legge formulati con l'appliM 
cazione dei princ~pi e degli orientamenti 
stessi, . e che l'applicazione è stata spesso 
distorta sia dall'interpretazione degli organi 
di controllo degli enti locali, sia dalla non esatta 
comprensione critica di talune amministra
zioni comunali e provinciali. 

È anche vero che gli sviluppi della situa
zione politiéa si sono variamente ripercossi 
nelle condizioni di vita e di sviluppo degli enti 
locali. 

Ma, tutto questo considerato, e ammesso 
anche che, propri o per la riconosciuta e legit
tima esigenza di trovare un accordo pressocchè 
unanime su taluni aspetti essenzjali, nella arti
colazione della legge 2 luglio 1952, n. 703, non 
hanno trovato posto alcune soluzioni che dal 
dibattito erano emerse, si può e si deve affer
mare che la legge in parola ha segnato e segna 
un punto di riferimento nello sforzo eli dare 
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all'ossatura economico-finanziaria degli enti 
locali un fondamento e un orientamento, che 
rispecchlno le esigenze di una moderna socie
tà civile. 

E sj deve anche sottolineare che - se non 
erriamo - è stato proprio sui problemi generali 
e particolari della finanza locale che si è otte
nuta per la prima volta, senza il ricorso a 
compromessi det~riori, una decisa e decisi
va convergenza di schieramenti politici, che 
ha rivelato, in definitiva, la grande forza di 
rinnovamento democratico delle autonomie . 
locali. 

Da allora, nuove e contraddittorie vicende 
con.trassegnano la vita e l'attività dei Comuni 
e delle Provincie nel nostro Paese. 

L'asprezza della lotta politica ha indubbia
mente còntriblùto e contribuisce ad offuscare 
la comprensione delle condizj_oni oggettive, e ha 
reso e rende arduo il compito di ritrovare e 
consolidare, continuamente, di fronte alle 
autonomie locali, sul piano legislativo e sul 
piano dell'attività concreta del potere esecu
tivo centrale e periferico, quella convergenza 
che invece si manifesta non appena gli ammini
stratori dei Comuni e delle Provincie o si riu
niscono per iliscutere i loro problemi, o pro
spettano, nelle assemblee déi Consigli comunali 
e provinciali, le esigenze che scaturiscono da 
una meditata e consapevole analisi della loro 
esperienza. 

Se a superficiali e sprovveduti osservatori 
delle condizioni politico-economiche del Paese 
può essere apparso fortuito, se non addirittura 
arbitrario ed occasionale, il consenso che si 
delineò, tra diversi schieramenti poli. ti d, in 
occasione del dibattito parlamentare che si 
svolse nel1951 e nel1952, agli stessi osservatori 
non può essere sfuggito e non può sfuggire 
che da allora ad oggi vi sono state innumeri 
manifestazioni di una rilevante concordanza 
di valutazioni e di prospettive, nei confronti 
della finanza locale, da parte di uomini e di 
organismi che si richiamano a schieramenti 
politici diversi. Intendiamo dire che nei con
fronti dei problemi della finanza locale, se 
dobbiamo attenerci - come ci sembra legit
timo nella formulazione di concr.ete proposte 

· legislative- alle dichiarazioni programmatiche, 
si può constatare l'esistenza di un denomina
tore comune, che può e deve essere la premessa 

e l'obbiettivo di un nuovo decisivo passo in 
avanti nell'ordinamento e nel progresso della 

' vita dej nostri enti locali (l). 

(l) Ci limitiamo, a questo proposito, a riportare il 
testo della mozione approvata alla unanimità dagli am
ministratori cç>munali partecipanti al III Convegno del
l'Associazione nazionale dei comuni italiani, tenutosi a 
Palermo dal 28 al 31 marzo 1957 il quale cotituisce 
un documento di eloquente evidenza: 

« Il III Congresso della Associazione nazionale dei 
comuni italiani mentre manifesta la volontà unanime 
degli amministratori democraticamente eletti che l'au. 
tonomia comunale; solennemente sancita dalla Costitu
zione repubblicana, sia effettivamente attuata con la ap
provazione degli opportuni provvedimenti legislativi; 

considerata la stretta connessione e interdipendenza 
esistente fra i problemi inerenti alla finanza locale e 
quelli che si riferiscono alla autonomia comunale; 

mentre auspica una prossima riforma in un testo 
organico della legge conmnale e provinciale, e l'attua
zione dell'Ente .regione, in applicazione delle norme co
stituzionali; 

segnala, tra l'altro, la necessità di modifiche urgenti, 
che il Congresso si augura non vengano procrastinate 
oltre l'attuale legislatura, concernenti: 

a) la soppressione della distinzione tra spese ob
bligatorie dei Comuni e delle Provincie e spese facol
tative; 

b) la riforma della disciplina dei controlli nel 
senso che, salvo il controllo di legittimità, il controlo 
di merito, nei modi. vigenti, sia limitato alle seguenti ma
terie: bilanci di previsione, impegno di somme eccedenti 
il quinquennio, alienazione di immobili, locazioni ecce
denti i 12 anni, regolamenti municipali; 

riafferma la necessità di una urgente e razionale ri
forma del sistema tributario degli Enti locali ispirato ai 
princìpi costituzionali della progressività della impo
stazione fiscale, che assicuri ai Comuni i mezzi neces
sari all'adempimento dei loro compiti, e l'autosufficienza 
timmziaria, condizione della medesima autonomia am
m_inistrativa; 

deplora energicamente, perchè sprovvista di fonda
mento, l'accusa rivolta alle Amministrazioni locali di 
eccessiva fiscalità e di irresponsabilità politica di spese, 
e l~espinge la tesi che la via di uscita dalla difficile 
situazione degli Enti, possa ricercarsi nella drastica ri
duzione della spesa e nella limitazione della autonomia 
tributaria, perchè in contrasto con lo sviluppo sociale . 
che richiede· un crescente intervento dell'Ente pubblico 
nella vita collettiva, con. l'interesse delle popolazioni 
elle aspirano a migliori e più degne condizioni di . vita, 
con le esigenze universali di più rapido progresso e 
di maggiore civiltà; 

afferma che la situazione dei· Comuni è al contra
rio caratterizzata da una progressiva insufficienza dei 
mezzi necessari all'adempimento dei loro compiti, per 
cui una gran parte di essi non è in grado neppure di 
pareggiare i bilanci economici ed è costretta a contrarre 
mutui, che, necessari ed opportuni per la realizzazione 
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2. Prima · ancora di delineare le caratteri
stiche generali che presenta la situazione eco
nomico-finanziaria degli enti locali, ci sem

. brano indispensabili alcune considerazioni che, 
a nostro avviso, possono e debbono costituire. 

delle opere pubbliche, sono invece causa di ulteriore 
aggravamento delle condizioni degli Enti quando deb
bono essere assunti per fronteggiare spese ordinarie, 
norma di amministrazione assolutamente da respin
gersi, e afferma la conseguente necessità della solle
cita emanazio·nè éli provvedimenti diretti al migliora
mento della situazione, in armonia con i princìpi costL 
tuzionali della autonomia comunale, tributaria e am
ministra ti va. 

Il CoNGREsso, esaminati i vari progetti di legge 
presentati in materia di tributi locali, e informato di 
quelli in corso di presentazi.one, mentre dà mandato 
al nuovo Consiglio nazionale dell'A.N.C.I. di procedere 
acl un approfondito esame eli essi è di presentare le 
osservazioni e le proposte relative agli organi ministe
riali e al Parlamento affinchè siano prese nella dovuta 
considerazione in primo luogo le richieste delle Am
ministrazioni comunali che rappresentano gli interessi 
più legittimi e generali, e riconosciuta la necessità che 
sia sempre tenuto nel massimo conto il contributo della 
esperienza e della maturità degli amministratori degli 
Enti locali, 

ritiene di do·ver prendere, dopo un ampio ed ele
vato dibattito, una precisa posizione sulle principali 
questioni che formano oggetto dei progetti in questione. 

SUPERCONTRIBUZIONE. - PremeSSO che con una 
successione eU provvedimenti si è soppressa la facoltà 
di maggiorazione sui principali tributi, e che il blocco 
proposto alle supercontribuzioni sulla sovl'imposta ter
reni, nei limiti di cui al progetto 1515, tenuto conto 
della mancata rivalutazione del tributo, equivale an
che in questo caso a divieto di maggiorazione, e pre
messo ancora che corrisponde ai princìpi costituzionali 
che i limiti del prelievo tributario siano fissati unica
mente dal potere legislativo, si ritiene che debba essere 
posto fine al sistema delle supercontribuzioni, venga 
fissato per ogni tributo l'aliquota massima, e una mag
giorazione massima da consentirsi in particolari ne
cessità di bilancio. 

Si fa anche voto che nel caso di applicazione eli 
maggiorazioni, sia riconosciuta alle Amministrazioni 
locali la facoltà eli applicare per scaglioni di reddito, 
per evitare che si debbano colpire indiscriminata
rnente i redditi minori. 

SOVRAIMPOSTA SUI TERRENI. - RichiamandOSi ai 
precedenti voti delle Associazioni degli Enti locali, si 
richiede la normalizzazione del tributo mediante la sua 
rivalutazione, e lo sganciamento degli altri tributi dal 
disposto eli cui agli articoli 255 e 256 del testo unico 
finanza locale. 

IMPOSTE DI CONSUMO. - Con riferimento ai pre
cedenti deliberati clell'A.N.C.I. il Congresso riconferma 
che la forma normale di esazione delle imposte di 
consumo per tutti i generi soggetti al tributo, è quella 

i necessari punti di riferimento per ogni argo
mentata valutazione delle nostre proposte. 

.Anzitutto occorre che l'esame degli orienta
menti possibili e necessari in tema di :finanza 
locale sia condotto non sulla base di astratti 

della tariffa, ferma rimanendo la facoltà delle Ammi
nistrazioni comunali di adottare il sistema dell'abbo
namento, quando ricorrano ragioni di convenienza e di 
opportunità. Allo scopo di eliminare gli inconvenienti 
manifestatisi in conseguenza della adozione eli diversa 
classificazione e qualificazione dei generi imponibili, ap_ 
pare consona la proposta ministeriale eli addiv~nire alla 
classificazione nazionale, e si fa voto che per docu
menti eli accompagnamento vengano riconosciuti i nor
mali bollettini eli consegna delle merci. 

IMPOSTA DI FAMIGLIA. - Il Congresso Si dichiara 
favorevole al mantenimento dell'imposta di famiglia 
come tributo comunale autonomo non legato agli accer
tamenti dei tributi diretti erariali, e così al ricono
scimento della facoltà delle Amministrazioni, allo scopo 
di adeguare la applicazione del tri.buto alle particolari 
condizioni · locali, di detei·rninare : 

a) il fabbisogno fondamentale di vita esente; 
b) le riduzioni da accordarsi ai redditi da la v oro. 

IMPOSTA 'BESTIAlviE. - All'intento di agévolare le 
categorie dei manuali coltivatori diretti, si propone di 
esentare dall'imposta il bestiame da lavoro fino a due 
capi. 

SOPPRESSIONE DEI TRIBUTI MINORI. - Per avviarsi 
ad una semplificazione del sistema tributario degli Enti 
locali, il Congresso è favorevole alle proposte di sop
pressione eli tributi minori comprese nei progetti pre
sentati, dai quali si ricava scarso gettito e che rap_ 
presentano perdite eli tempo e eli mezzi per i contri
buenti e per gli uffici, e chiede yi sia compresa· anche 
l'imposta di patente. 

ATTRIBUZIONE ALLO STATO DELLE SPESE DI SUA. COM
PETENZA. - Si prende atto con compiacimento delle 
annunciate proposte eli attribuzione allo Stato delle 
spese eli sua competenza attualmente facenti carico 
ai Comuni, ravvisanclosi in ciò anche elemento di chia
rificazione contabile, e si fanno. voti che nei limiti 
delle reciproche competenze, lo Stato avochi a sè le 
spese per la pubblica istruzione e eli tutti gli altri 
servizi eli. sua spettanza. 

Per le spese di assistenza e speclalità, allo scopo 
eli assicurare a tutti i cittadini anche delle zone de
presse del Paese il diritto alla assistenza sanitaria, 
mentre si riconferma che il Comune rimane l'Ente 
pit1 qualificato per l'adempimento eli questa umana e 
sociale funzione, si chiede che lo Stato contribuisca, 
come per le altre categorie di cittadini che usufrni
scono eli assistenza mutualistica, almeno per il 50 per 
cento alla spesa necessaria per l'assistenza sanitaria 
ai cittadini poveri non mutuati. 

NUOVI CRITERI PROPOSTI PER LA RIPARTIZIO~~ DELLE 
COMPARTECIPAZIONI A TRIBUTI ERARIALI, - Mentre Si 
riconosce e si riafferma la necessità dell'intervento 
dello Stato a favore dei Comuni delle zone disagiate 
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schemi economici e politico-economici, ma alla 
stregua della funzione che possono e devono 
assolvere, nella concreta vicenda storica del 
nostro Paese, gli enti locali. 

Non vi è dubbio che, a parte ogni diversa 
premessa e ogni diversa prospettiva politico
economica, i.n una società moderna sussiste 
una · esigenza di coordinamento delle attività 
e delle iniziative politico-economiche. 

Contestare tale esigenza significherebbe igno
rare tendenze che rispecchiano, anzitutto e 
soprattutto, condizioni oggettive. 

Ma l'esigenza di coordinamento non può e 
non deve essere confusa con la tendenza e con 
la realtà di un accentramento, che in definitiva 
si risolve in una impostazione buTocratico
coercitiva della direzione politico-economica. 

.Ancor pi·ima, però, di precisare come l'atti
vità degli enti locali, in una data sfera di auto
nomia, non sia necessariamenze antagonista 
dell'esigenza coordinatrice, crediamo debba 
essere attentamente considerato il fatto che gli 
strumenti politico-economici non possono essere 
esaminati e vagliati indipendentemente dallo 
sviluppo e dal consolidamento di un tipo sto
rico di ordinamento statuale e di società civile. 

e depresse del Paese, il Congresso esprime le sue ri
serve sugli annunciati nuovi criteri di ripartizione delle 
compartecipazioni alla I.G.E. e ai diritti erariali sugli 
spettacoli, preoccupato delle conseguenze che derivereb
bero per i medi e grandi Comuni, minacciando l'equili
brio dei bilanci che n~lla maggioranza dei casi è ben 
lungi dal considerarsi raggiunto•. 

FUNZIONALITA' DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI. -

IL Congresso fa voto che la Cassa depositi e prestiti 
sia riportata ai suoi compiti eli istituto per quanto 
concerne il finanziamento degli Enti locali e svincolata 
dalla ·Serie eli obblighi che le sono stati imposti in 
deroga alle sue essenziali finalità. 

CESPITI DELEGABILI A GARANZIA DEI MUTUI. - Data 
la necessità per i Comuni di contrarre mùtui per la 
esecuzione di inclifferibili opere pubbliche, fermi re
stando i limiti di cui all'articolo 300 della legge comu
nale ·e provinciale, il Congresso propone che i Comuni 

·siano autorizzati a delegare, a garanzia dei mutui, an-
che altri cespiti tributari, oltre quelli attualmente con
sentiti, in considerazione dei notevoli spostamenti vel:i
ficatisi nel gettito eli molte imposte comunali. 

DEMANDA 
agli organi esecutivi clell'A.N.C.I. il compito di svol
gere con maggiore intensità· che nel passato una opera 
d.i chiarificazione presso la pubblica opinione e eli in
tervento nella materia nei confronti degli organi par. 
lamentari e ministeriali 

Si tratta, q1ùndi, anzitutto di realizzare piena
mente le autonomie locali. 

Al di là, infatti, di ogni interpretazione gene
rale, si può e si deve ammettere, da quanti si 

. riconoscono, politicamente .e socialmente, nel
l'àmbito e nel quadro dell'ordinamento sancito 
e prefig-trrato dalla Carta costituzionale, che 
l'unità politico-economica del Paese non è 
formalmente data o imposta dall'alto, ma è 
sostanzialmente formata e conquistata dal 
basso. Per cui Comuni, Prov.i,licie e Regioni 
non possono più configurarsi come organismi 
contrapposti allo Stato o separati dallo Stato, 
ma come organismi articolati che qualificano 
e determinano là sostanziale· unità dello Stato. · 

Occorre, pertanto; comprendere e far com
prendere che ogni battuta d'arresto o, peggio 
ancora, di involuzione .. nell'attività degli orga
nismi di base dello Stato repubblicano, nella 
possibilità di dispiegarsi delle capacità di reg
gimento _ della cosa pubblica da parte degli 
amministratori degli enti locali, nella compren
sione da parte dei cittadini che dal Consiglio 
còmunale al Parlamento, dal Municipio al 
Ministero, dal Comune allo Stato, vi. è sempre 
lo sforzo di nbn eludère l'istanza fondamentale 
di uno Stato di diritto e di un ordinamento 
repubblicano, si ripercuote nello sviluppo della 
società nazionale, creando una frattura peri
colosa per tutta la compagine sociale. 

Se questa valutazione, suffragata proprio 
dalle vicende storiche del nostro Paese, deve 
far riflettere SlÙ gravi pericoli che importa 
ogni controllo degli enti locali fondato sul pre
supposto, implicito ed esplièito, di una discri
minazione politica dei loro amministratori, 
può e deve anche implicare che necessita com
piere, con urgenza, uno sforzo perchè sia supe
rata 1 'artificiosa autonomia tra autonomia degli 
enti locali e direzione generale della politica 
economica. 

Si ·tratta, in altre parole, di dar corpo ad 
una autonomia, che ritrovi solo nelle leggi i 
termini e i limiti delle sue dimensioni e di sa
pere scontare nella dire.zio.ne generale politico
economica gli effetti e gli stimoH che, sul piano 
economico, derivano dalla attività degli enti 
locali. 

I problemi, pertanto, della finanza locale 
non possono essere impostati nè alla stregua di 
costi e di rendimenti immediati, nè alla luce 
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di considerazioni comparative con la situazione 
di altri Paesi, ma debbono essere inquadrati 
con una prospettiva e con un calcolo a più 
ampio respiro, _che riescano a cogliere il nesso 
reale tra economia e politica, tra ordinarnento 
politico e struttura economica, tra ordina
mento statuale e società civile. 

Ma se lo scadimento della vita dei Comuni, 
delle Provincie, delle Regioni importa storica
mente una oggettiva tendenza a rovesciare, 
nella forma e nella sostanza, il tipo storico di 
Stato e di società civile, sancito e programmato 
dalla Carta .Costituzionale - il che non può 
non richiedere uno sforzo concorde di tutte 
le forze repubblicane del Paese, a che si ponga 

· mano con decisione a un assetto degli enti 
locali tale da garantire la loro funzione storica 
-, uno stato di malessere, di disagio e di dis
sesto della finanza locale non può essere igno
rato proprio in sede di coordinamento generale 
della politica economica. 

.A. noi sembra illusorio, e gravemente ilht
sorio, che si valuti in termini economici - che 
sono, poi, i soli validi -il bilancio dello Stato, 
ignorando ·quasi e, in ogni caso, sottovalutando 
i bilanci degli enti locali. 

Da questo punto di vista, è proprio la m o
derna esperienza coordinatrice che impone 
una visione ampia e spregiudicata della situa
zione, partendo dal presupposto che le .leve, 
che possono e debbono essere manovrate, 
debbono scontare éertamente esigenze generali 
e particolari, ma che proprio per questo sono 
necessarie leve centrali e leve periferiche. Fi
nanza locale, quindi, e.finanza statale non pos-

sono essere configurate schematicamenie,· come 
scelte contrapposte, ma debbono essere valu
tate concretamente, come strumenti simultanei, 
data la contraddittorietà e varietà delle situa
zioni, che compongono e qualificano il tessuto 
economico e sociale del Paese. 

D'altra paJte, è parimenti illusorio ignorare 
che il disagio della finanza locale si risolve in 
una irrazionale composizione della spesa pub
blica e in un aggravamento continuo della spe
requazione del carico tributario~ Il che, apre
scindere da ogni considerazione sociale, non può 
non riflettersi sulla politica economica e tribu
taria generale e sulle condizioni economiche 
del Paese, nel suo insieme. 

3. N ella esplicazione delle linee cui ci 
siamo informati, per: la formulazione delle no
stre proposte, saranno ulteriormente appro
fonditi e chiariti i termini, secondo cui, a no
stro giudizio, deve essere oramai superata l'in
teressata polemica sul << fiscalismo locale >>, sulla 
<<incapacità>> degli amministratòri locali, sulla 
<<follia spendereccia >>di questi, in contrapposto 
a una miti ca sapienza, maturità, impar~ialltà 
di <<controllori >>, di <<ispettori >>, di <<tutori >> (2). 

(2) Ci limitiamo a trascrivere nella Tavola l i dati 
che fissano la ripartizione delle entrate tributarie dal 
1954 al 1956. Le compartecipazioni ai tributi erariali non 
sono comprese tra i tributi degli enti locali, non essendo 
sempre possibile dalle ·fonti statistiche desumere elementi 
precisi. La tavola, quindi, riflette il prelievo tributario 
vero e- proprio. D'altra parte, tenendo presente che 
la compartecipazione dei Comuni e delle Provincie si 
aggira, nel 1956, attorno ai 105 ~iliardi eli lire, si 
può avere facilmente il quadro realistico della situa
zione. 
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TAVOLA l. 

RIPARTIZIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E PRESSIONE TRIBUTARIA 
DAL 1954 A.L 1956. 

(Dati assol'nti in milicwdi eli lire). 

1954 

Tributi Su 100 
Dati Su 100 del red-

assoluti del totale dito na-
zionale 

Erariali. 1.947 82,8 18,0 

Comunali. 297 12,7 2,7 

Provinciali . 55 2,4 0,6 

Regionali. 2 0,1 -
Altri enti ed aggi di 

riscossione 50 2,1 0,5' 

' TOTALI . 2.351 100,0 21,8 

REDDITO NAZIONA-
LE NETTO - - 10.798-. 
È venuto il momento di dicp.iarare aperta

mente che tutte queste accuse, quando sono 
in buona fede, ignorano la distribuzione con
creta della spesa e della entrata pubblica tra 
Stato e enti locali ~ non fanno i conti con la 
storia reale del nostro Paese; quando in buona 
fede del tutto non sono, fingono di ignorare che i 
bisogni della collettività hanno subito e stanno 
subendo un salto quaJitativo, che è sempli
cemente stolto voler bloccare, e che gli enti 
locali hanno vittoriosamente superato la prova 
del plù duro e drammatico collaudo che pub
bliche istituzioni abbiano mai snbìto. 

Dal 1945 ad oggi, senza intaccare per nulla 
il ruo 1o asso l t o prima . dali' Assemblea Costi
tuente, poi dai due rami del Parlamento, Co
muni, Provincie, Regioni stanno dando vita 
a una nuova classe dirigente e stanno pla
smando il volto e l'immagine e le caratteristiùhe 
della repubblica italiana. 

Certo, tutto questo non è di gradimento 
per quanti pensano la Repubblica di oggi e di 
domani in termini non repubblicani. 

lVIa non ha fondamento appellarsi a canoni 
economico-finanziari per svuotare di contenuto 
gli enti locali, e, quindi, per svuotare di con
tenuto la Repubblica. 

1955 1956 

! Su 100 l Su 100 
Dati Su 100 l del red- Dati Su 100 del red-

assoluti del totale dito na- assoluti del totale! dito na-
zionale zionale 

l 
2.150 83,3 18,2 2.503 84,2 19,8 

311 12,0 2,6 339 11,4 2,6 

61 2,4 0,5 67 2,3 0,5 

2 0,1 - 2 0,1 -

58 2,2 0,5 61 2,0 0,5 

2.582 100,0 21,8 2.972 100,0 23,4 

- - 11.826 - - 12.668 

La vita economica del nostro Paese -come 
del resto la vita economica di molti altri Paesi 
- presenta notevole variabilità nelle condi.
zioni oggettive ambientali. Con tale variabilità 
gli strumenti del prelievo tributario non " pos
sono non fare i conti, proprio se si vogliono 
persegt.1ire con razionalità obbiettivi politico
economici. 

Se, ad esempio, si vogliono fissare criter! 
di massima, in sede di tributi erariali, per la 
stima di basi imponibili, avviene quasi sempre 
che i criteri stessi siano orientati non verso 
una situazione media aritmetica- che implica 
ovviamente determinazioni di basi imponibili 
in molti casi superiori a quelle effettive - ma 
verso una situazione al margine, che non 
determina l'inconveniente surriferito, ma che 
provoca indubbiamente il formarsi di rendite 
tributarie. 

Da questo punto di vista, che sembra deci
sivo in una rjgorosa impostazione politico
economica, la finanza locale può e deve essere 
interpretata, configurata e realizzata come 
strumento indjspensabile di sensibiljzzazione 
della situazione locale e di attenuazjone ed 
eliminazione delle rendite tributarie. 
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È certo, d'altra parte, che non ha senso il sulle categorie e classi di contribuenti, non 
calcolo, · in sè e per sè, del carico tributario, può non essere stimolato, per evidente connes
dovendo il carico stesso essere valutato e inse- sione, un riesame, a breve scadenza, del pro
rito .nel complesso delle attività che gli enti blema economico-finanziario nel suo insieme. 
pubblici assolvono e che. si riflettono positiva- D'altra parte, la situazione degli enti locali 
mente sulle restanti attività. è arrivata a un punto tale, che esige una pro-

Se, pertanto, si medita un po' sul fatto. che spettiva di soluzione a breve scadenza. Oc
ogni sistema tributario ha sempre margini di corre, cioè, uscire - come orientamento gene
imperfezione e di attrito, e se si collega la con- rale - dall'incerto e dal proVvisorio. I termini 
statazione alla variabibtà delle condizioni am- della soluzjone possono essere, di volta in volta, 
bientali e dei servizi pubblici resi in sede locale, l approssimati. Quello, però, che deve risultare 
non si può non concludere che, se ha un fonda- . chiaramen~e . e

1
' tl~ dirde.zion

1
e ~n cui hci s~ vuol

1
e 

mento razionale la rigorosa univocità della muovere; e 1 1po 1 so uz1one c e s1 vuo e 
applicazione dei tributi statali, non è affatto adottare per rina fase storica; è il modo come si 
fondato chiedere una assolutamente univoca vuole sciogliere il groviglio delle contraddi- · 
applicazione dei tributi locali. zioni, che minacciano di soffocare lo sviluppo 

È indubbio, però, che una politica economica, degli enti locali. 
moderna e progressiva, non può non avere 
come obbiettivo continuo, da realizzare effetti
Vàmente, quello èli attenuare il divario asso
luto e relativo tra le condjzioni generali di vita 
dei diversi territori del Paese. ·. 

Di fronte alla necessità storica di questo 
obbiettivo, occorre, pertanto, non chiedere una 
finanza locale assolutmnente rigida, ma pro
spettare una finanza locale n1eno variabile di 
quella in atto, come strumento di integrazione 
della politica economica generale, diretta, ripe
tiamo, a diminuire effettivamente le distanze 
economiche, assolute e relative, tra le varie 
regioni del Paese. 

La soluzione, quindi, che noi prospettiamo 
è una soluzione non solo trjbutaria e finanziaria; 
è una soluzione politico-economica, giacché 
siamo convi.nti che il prelievo tributario può 
consentire dati obbiettivi politico-economici 
se fa corpo integrante con un consapevole 
orientamento generale di politica economica 

Per quanto abbiamo esplicitamente dichia
rato, una riforma generale della finanza locale 
è possibile solo nell'àmbito di un riordinamento 
generale di tutto il sistema delle entrate· e delle 
spese pubbliche. 

Occorre, però, volta a volta, porre mano a 
quei punti del sistema econo:rrllco-finanziario, 
che. presentano aspetti di più rilevante e diffuso 
e grave disagio. 

Anche perchè nel momento in cui si impon
gono, come soluzione nazionale, una diversa 
distribuzione della spesa tra Stato ed enti lo
cali, e una diversa incidenza dei tributi locali 

4. Non abbiamo alcuna difficoltà a ricono
scere che il problema della . finanza locale 
attende dalla costituzione dell'unità d'Italia 
una soluzione organica e moderna e che, per
tanto, sarebbe antistorico ed erroneo attribuire 
le cause della situazione economico-finanziaria 
degli. enti locali unicamente alle oggettive riper
eussioni degli orientamenti politico-economici, 
che si sono sviluppati sostanzialmente dopo la 
promulgazione della Costituzione repubblicana. 

N o n si . può ignorare il pesante bagaglio del 
passato; non si può trascurare lo sforzo che ha 
imposto la vicenda bellica; non si può climen
ti care la generale situazione economica. 

Ma ci sembra che, tutto questo premesso ed 
ammesso, si possa e si debba riconoscere che 
altri elementi sono intervenuti e ancora inter
vengono a ostacolare gravemente il supera
merito di una situazione che non esitiamo a de
finire preoccupante. Il disavanzo dei bilanci 
com1mali e provinciali non tende a flettersi e 
ha raggiunto limiti, che rendono estremamente 
precarie la vita e l'attività elementare degli 
organi locali (3 ). 

(3) Ci limitiamo a riportare nelle Tavole 2 e 3 i 

dati statistici ufficiali sul volume del disavanzo dal 1948 
al 1956, e sulla situazione debitoria alla fine di ciascun 
anno nello stesso intervallo. 

Noi riteniamo in proposito che le rilevazioni e 
le' elaborazioni ufficiali po·ssano e dèbbano essere più 
accurate e circostanziate. Non si capisce, d'altra parte, 
perchè per quanto concerne il disavanzo non sia fatta 
conoscere la situazione de[ Comuni e delle Provincie 
« alluvionati » e dei Comuni e delle :Provincie appal·te· 
nenti a Regioni a statuto ~peciale, 
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TAVOLA 2. 

SITUAZIONE DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE DEFICITARI DAL 1948 AL 1956 

(ESCLUSI l GOl\iUNI E LE P,ROVINCIE DEiLLE REGIONI A rSTA.TUT'O S.PEiCIALB 

E DEI COl\IIUNI E DE'LLE PROVIN-CIE . A.LLUVIONATI). 

(in milioni di lire) 

l Comuni Provincie 

A N N I 
Fabbisogno Contributo Fabbisogno Contributo 

Mutui Mutui 
liquidato capitale liquidato capitale 

-

l 
1948 23.724 14.021 9.703 7.020 3.500 3.529 

1949 24.154 13.594 10.560 3.560 2.000. 1.360 

1950 23.734 8.693 15.041 - 5.494 2.029 3.467 

1951 29.018 10.015 19.003 6.450 2.368 4.082 

1952 28.791 7.961 20.830 6.218 2.337 3.881 

1953 23.000 1.995 21.005 4.818 1.343 3.475 

1954 28.539 - 28.539 6.710 - 6•710 

1955 22.295 - 22.295 6.615 - 6.616 

1956 34.151 - 34.151 7.318 - 7.318 

-

Tenendo conto anche dei Comuni e delle 
Provincie appartenenti a regioni a statuto 
speciale e dei Comuru e delle Provincie << allu
vionati>>, si può valutare che H disavanzo dei 
bilanci comunali e provinciali ha toccato nel 
1956 il livello di 60 miliardi di lire ! 

del carico tributario, che, a parte l'evidente 
contrasto con la lettera e con lo spirito del pre
cetto costituzionale, ripugnano al senso mo
derno di una convivenza- civile. 

È d'altra parte notorio che gran parte dei 
bilanci comunali e provinciali sono pareggiati 
artificiosamente, comprimendo, d'autorità, spe
se, che anche agli uomini più sprovveduti 
appaiono oramai indispensabili in una società 
moderna, e inasprendo, d'autorità tributi. e 
determinando, d'autorità, una distribuzione 

In una situazione siffatta, non si può parlare 
di scelte degli amministratori comunali e pro
vinciali, i cui limiti e i cui termini si trovino 
nella capacità di applicazione della legge, ma 
si può più propriamente parlare di imposizione 
burocratica e schematica, che trova la sua 
estrinsecazione in facoltà discrezionali dei co
sidetti organi ·di tutela. 
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TAVOLA 3. 

DEBITI E VINCOLI DI GARANZIA DEl COMUNI (1948-56) 
-.E DELLE PROVINCIE (1948-55). 

(in 1'!'/,·iUon'i eli liTe). 

Comuni Provincie 

Anni Debiti esistenti Vincoli Debiti esistenti Vincoli 
alla fine gravanti sui alla fine gTavanti sui 

di ciascun anno cespiti tributari di ciascun a nn o cespiti tributari 

1948 60.505 4.899 13.918 1.151 
1949 76.834 6.021 14.586 1.387 
1950 105.141 8.888 21.383 1.978 
1951 157.084 13.116 28.305 3.147 
1952 224.452 18.693 39.269 6.238 
1953 269.734 21.319 52.006 7.032 
1954 296.567 25.602 71.215 5.629 
1955 370.757 34.008 76.629 8.085 
1956 541.573 55.784 - -

Il dibattito, a questo proposito, non può 
essere condotto alla stregua di una casistica, 
da affermare o cm1testare, o sulla base di in
tenzioni, che si affermano o si negano. Il 
dibattito, se si vuole effettivamente compiere 
uno sforzo di comprensione e se si vuole ef
fettivamente mettere al banco di prova le 
posizioni e le prospettive politico-economiche, 
deve cogliere gli aspetti generali della situa
zione. 

È ~vvio, cioè, che vi possono essere distinte 
e anche contrapposte concezioni sulla prospet
tiva generale della struttura economica del 
Paese. Ma vi sono, a nostro avviso, alcuni 
punti fermi, nei cui confronti non può esservi 
dissenso per la stragrande maggioranza degli 
italiani. 

I punti fermi sono, a nostro giudizio, co
stituiti dalla esigenza della efficienza e della 
funzionalità degli organi locali; dal riconosci
mento che le autonomie locali sono il fonda
mento della sostanziale unità politico-eco
nomica del Paese; dalla necessità che la vita 
e l'attività degli enti locali abbiano nella legge, 
e solo nella legge, le loro concrete dimensioni-· 
e l'orientamento del loro sviluppo; dall'at
tribuzione alla :finanza locale di una funzione 
politico-economica, che valga a consolidare 
storicamente il rapporto cittadino-Stato, così 
da alimentare un governo della cosa pubblica 

N. 2087- 2. 

sempre più intimamente aderente alle condi
zioni oggettive e soggettive dei cittadini. 

Quando, implicitamente o · esplicitamente, 
ci si richiama alla esistenza di un movimento 
di opposizione, e, in particolare, eli un vasto 
schieramento di comunisti e eli socialisti, per 
legittilnare pause, battute d'arresto o. ad di
rittura cl'involuzione nella articolazione di 
nuove norme sull'autonomia degli enti locali, 
negli orientamenti concreti Circa le possibilità, 
e gli str111D:enti, e la utilizzazione· eli questi 
nell'attività finanziaria degli enti locali, non 
solo si enuncia una strumentalità di atteg
giamenti e di scelte, che, in definitiva, rimette 
in discussione il patrimonio storico della con
quista repubblicana e costituzionale, ma ci 
si àttiene anche ad un orientamento irrazio-· · 
nale, che, in definitiva, aggravando le condi
zioni generali,· aécresce il costo, lo sforzo, i 
sacrifici della collettività nazionale, senza ri-
solvere proprio quelle situazioni, che si pre
tenderebbe fossero le determinanti artificiose 
dei rapporti politici. 

Di tutto questo si rendono conto proprio 
gli amministratori comunali e provinciali, che, 
a diretto e immediato contatto con la realtà 
umana e sociale del Paese, da tempo hanno ca
pito e chiesto che l'ordinamento degli enti 
locali non può e non deve essere configuTato 
in termini di immediato strumentalismo eli 
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partito, chè un;;t tale prassi si sta, giorno per 
giorno, rivelando come deleteria e dannosa per 
l'intero assetto degli enti locali e per tutta la 
compagine del ·Paese. 

5. Se la situazione generale è quella che ci 
siamo sforzati di delin~are, ci sembra che oc
corre affrontare la situazione stessa con spre
giudicatezza. 

Subito dopo l'unità del nostro Paese, vi è 
stato sempre, ·nelle classi dirigenti, un orien
tamento di diffidenza verso gli enti locali, e 
vi è stato sempre il tentativo di usare gli enti 
locali quasi come valvole di sicurezza, per 
scaricare sugli enti stessi il malcontento e il 
disagio delle masse popolari. 

Nella Repubblica italiana occorre modifi
care decisamente tale orientamento e occorre 
farla finita con tale tentativo, anche perchè i 
tempi sono radicalmente mutati. 

Nella nuova prospettiva storica, ci sembra 
che i lineamenti generali della finanza locale 
possono e debbono essere i seguenti: 

l) l'attività finanziaria degli enti locali 
deve trovare nella legge, è solo nella legge, le 
sue dimensioni; 

2) la finanza locale deve avere una fles
sibilità senza dar luogo a una variabilità 
irrazionale; · 

3) la finanza locale non può essere conce
pita come antagonista di quella statale; 

4) il coordinamento tra finanza lo·cale e 
finanza statale deve valutare la funzione ine
liminabile delle autonomie locali ne1l'ordina
mento repubblicano; 

5) la collettività nazionale, cioè la finanza 
statale, deve alimentare, ·da un lato, gli enti 
locali che per condizioni oggettive non possono · 

·far fronte ai bisogni indilazionabili di una nlo
derna società civile, dall'altro deve contribuire 
alle spese eli quei servizi che rispondono, sinlul
taneamente, a esigenze locali e generali . 

.A questo punto ci corre l'obbligo di speci
ficare la nostra impostazione, perchè, se è vero 
che non può essere impostata una riforma or
ganica della finanza locale se non nel quadro di 
una riforma complessiva del sistema tributario, 
è anche vero che possono essere gettate le ba
si di un riordinamento della finanza locale, che 
consentano di delineare un orientamento e una 
prospettiva. 

Come è noto, la finanza locale è attualmente 

regolata da due criteri generali, che risultano 
paradossali e anacronistici in uno Stato di 
diritto e nella attuale realtà economica. Da 
un lato, il quantum del prelievo tributario 
è rimesso a organi non legislativi_ (Giunte 
provinciali amministrative e Commissione cen
trale per la finanza locale); dall'altro, le con
dizioni· del prelievo sono ancorate all'uso di un 
solo strumento tributario (sovrimposta sui 
terreni e sui fabbricati) e al blocco di dati 
tributi (imposta di famiglia,· sovrimposta co
munale e provinciale sui redditi di ricchezza 
mobile, imposta bestiame). 

Se già nella dinamica generale della ·vita 
economica del Paese appare assurdo configu
rare ancora la sovriffiposta sui terreni e sui 
fabbricati come il volano regolatore del pre-. 
lievo tributario in sede locale, l'assurclità di
venta tanto più manifesta quando si pensi che 
le aliquote della _sovrimposta sui terreni sono 
applicate ai redditi dominicali del 1939 molti
plicati per 12. D'àltro canto se è .vero che con 
la legge 2 luglio 1952, n. 703, si è posto un 
freno alla espansione in discriminata delle ali
quote nella imposizione sui consumi, fissando 
nel 50% la maggiorazione consentita delle 
aliquote; è certo che la tendenza universale 
alla espansione della spesa pubblica ·e la con
giuntura generale dei prezzi non possono non 
provocare, oggettivamente, in un sistema così 
congegnato, sollecitazioni a forzare solo date 
leve tributarie. Di qui la causa fondamentale 
di un divario notevole, da territorio a terri
torio, nella concreta applicazione tributaria; 
divario che si pretende imputare alla << inca
pacità >> o alla << politica >> degli amministratori 
locali, e che, invece, trova la sua radice in un 
congegno che è, al tempo stesso, paradossal
mente rigido e anarchicamente distorto sia 
dalle esigenze di funzionamento degli organi, 
sia dalle discriminazioni operate ·con assoluta 
disci'ezionalità dagli organi di tutela. -

Di qui, ancora, il grave fenomeno di un carico 
tributario piùi ntenso e più sperequatd proprio 
nei Cmnuni e nelle Provinc!e, le cui condi
zioni economiche generali sono più p re carie. 

Di qui la spinta oggettiva a ritrovare nella 
1naggiorazione delle aliquote di dati tributi la 
via di uscita d::>ulla situazione, accrescendo così, 
in una persistente situazione di evasione di:ffe-

! renziale, il formarsi di rendite tributarie. E di 
qui, infine, -lo stimolo oggettivo a una visione 
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contabile, hnmediata, dei problen1i comunali e 
provinciali, senza uno sforzo organico che 
abbia la consapevolezza di una prospettiva. Il 
disagio, così, si accresce; la sfiducia aumenta, 
e si entra in un circolo vizioso, che si crede 
di poter l'Ompere annullando, in sostanza, le 
autonon1ie locali. 

Viene eretto a sisten1a il principio che regola 
la gestione delle imposte sui consumi, e secondo 
il quale, se la gestione diretta appare non e-ffi
ciente, si pretende di educare al governo della 
cosa pubblica a.ppaltando, come in tempi che 
furono, il servizio di riscossione del tributo, 
distruggendo, cioè, le fondamenta moderne del 
prelievo tributario e, quindi, dell'ordinamento 
pubblico. 

Noi, invece, siamo d'avviso che le soluzioni 
possibili. e doverose vanno ricercate modifi
cando gli strumenti del congegno della finanza 
locale, così che le leve tributarie appaiano 
tutte chiarmnente delineate e delimitate; così 
che risulti chiaramente il nesso tra spesa sta
tale e spesa locale; così, infine, che sia fatto 
il punto della situazione debitoria degli enti 
locali, che deve essere affrontata in modo da 
non appesantire ulteriormente il loro normale 
funzionamento. 

In quest'ordine di idee noi pensiamo che 
tutte le leve tributarie, ehe si ritenga _facciano 
capo, in un modo o nell'altro, agli enti locali, 
siano poste sullo stesso piano, nel senso che 
per tutti i tributi la legge preveda un'aliquota 
massima; che per tutti i tributi, salvo _pre
viste eccezioni per categorie oggettiva1nente fis:
sate eli contribuenti, la legge fissi lin1iti invali
cabili di n1aggior8.~zione e le condizioni eli ri
corso alle n1aggiorazioni. 

In tal 1nodo il congegno tributario è legisla
tivamente flessibile n1a non anarchico; la va
riabilità di applicazione tributaria è scontata 
e coordinata a priori; viene meno. 18.~ possibi
lità e l'opportunità dei controlli di 1nerito in 
atto, palesen1ente incostituzio:p.ali; scompare l:?u 

funzione abnorme della Commissione centrale 
per la finanza locale e l'istituto stesso è eli
minato. 

Certo, anche in tale orientamento, sussistono 
alternative di scelte e valutazioni di lliniti. 
La soluzione che in proposito noi prospettiamo 
implica, indubbia1nente, un:;~.~ scelta e una valu
tazione. 

Ci seinbra, però, che ancor prima di entrare 
nel merito, i colleghi debbano valutare le pre
messe e gli obiettivi, che ci sembra possano 
essere difficiln1ente contestati .. 

Il secondo punto, su cui richiamimno preli
minannente l'attenzione dei colleghi, concerne 
il riferimento simultaneo al congegno tribu
tario e ad una nuova ripartizione della spesa 
pubblica. 

Se si vuole, cioè, coordinare le autonomie 
locali, non si può badare solo al congegno 
dell'entrata. Le condizioni oggi sono tali che, 

. per dare vita a una finanza locale non disse
stata, occorrerebbe accrescere notevolmente le 
leve tributarie locali. Ma ciò, per altra via, 
frustrerebbe l'obbiettivo di ridurre le distanze 
da territorio a territorio. Occorre affermare 
chiaramente il principio che determinate spese 
a carico degli enti locali per servizi di pre
minente interesse nazionale, passino sul bi
lancio statale, e che per altri seTvizi, di inte
resse nazionale e locale, ferma restando la na
turale gestione da parte degli enti locali, lo 
Stato concorra nel sopportarne la spesa. 

Tale soluzione può apparire semplicistica, in 
quanto sposta il carico della spesa. Ma, a 
parte la considerazione fondamentale che è 
illusorio confidare che i · dissesti dei bilanci de
gli enti locali non finiscano per incidere sul bi
lancio dello Stato, è da mettere bene in chiaro 
che le possibilità e le scelte finanzia.rie generali 
dello Stato si muovono su un 'area ben più 
ampia, più articolata, e che, qui_ndi, su tale 
area è più agevole trovare una soluzione po
litico-economica più razionale, nel quadro de
gli o b biettivi generali cui ripetutan1ente ci 
siamo richimnati. 

6. Ci sia1no di proposito diffusi ad argo
mentare le premesse, e gli o b biettivi delle 
soluzioni legislative che noi proponiamo, ap
punto perchè siano convinti che è anzitutto 
l'orientainento generale che deve essere scelto. 
Non riusciamo, ad esempio, a comprendere 
come si spossa configurare una soluzione dei 
problemi della finanza locale, sottraendo cespiti 
a dati Comuni o Provincie per ripartire il 
frutto della sottrazione tra gli altri Comuni e 
le altre Provincie. Ciò significherebbe non 
risolvere nulla e rendere gravemente precarie 
anche le condizioni eli quei Con1uni e di quelle 
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Provincie che a tutt'oggi, con sforzi e contena
cia, hanno tenuto il passo. 

N on riusciamo a intendere come in uno _ 
Stato di diritto, la class]ficazione e la qualifi
cazione dei generi assoggettati alla imposta 
sui consumi, che decide il prelievo tributario, 
possano essere affidate acl una commissione 
di funzionari pubblici e privati. Si tratta, 
veramente, _ di una proposta che aggiunge
rebbe arbitri ad arbitri e che renderebbe vera
mente illusorio e fittizio il potere legislativo. 

Non ci capacitiamo come si possa ovviare 
al caos della finanza locale facendo d'ogni 
erba un fascio, bloccando indiscriminatamente 
altre leve tributarie., imponendo· date forme di 
riscossione, agganciando -il gettito dell'impo
sta di famiglia agli accertamenti dell'imposta 
complementare progressiva sul reddito, con
fondendo, insomma, le reali esigenze della vita 
economica e sociale con i tentativi ricorrenti e 
vistosi di evasione totale e differenziale. 

Per questo, ci è pars·o necessario prendere 
posizione su tutti gli aspetti della finanza lo
cale che in questi anni hanno suscitato inte
ressate polemiche, collegando così, come ab
biamo premesso, l'obbiettivo del raggiungi-

. mento di un ordinato ed equilibrato sistema di 
finanza locale a quello di un ordinato e pere
quato prelievo tributario. 

Negli articoli da 1 a --27 sono enunciate le 
nostre specifiche proposte circa il prelievo 
tributario. Le proposte stesse riguardano una 
nuova regolamentazione delle imposte e delle 
sovrimposte sui terreni e sul reddito agrario; 
della sovrimposta sui fabbricati; dell'imposta 
sul bestiame; delle imposte sui consumi; del
l'imposta di famiglia; delle sovrirhposte sui 
redditi di ricchezza mobile; dell'applicazione 
in genere dei tributi e della maggiorazione delle 
aliquote massime. Le proposte prevedono al
tresì la soppressione di taluni tributi. 

Diciamo subito che le proposte, in defini
tiva, si traducono in una diminuzione delle 
entrate triButarie, la cui misura e le cui ri
percussioni potranno essere approfondite nel 
corso del dibattito. 

Si comprende, quindi, come si debba allora 
ricorrere ad altri mezzi per equilibrare il si
stema; mezzi che noi abbiamo indicato, da un 
lato, nella assunzione di spese, totali o parziali, 
da parte dello Stato (articoli da 28 a 30), dal-

l'altro, in compartecipazioni ulteriori dei Co
muni e delle Provincie a entrate dello Stato, 
e nella costituzione di un fondo nazionale per i 
Comuni e le Provincie che si trovano in condi
zioni economiche assolutamente e oggetti
vamente precarie (articoli da 31 a 35 ). 

Per assicurare infine una stabilità di equi
librio è previsto, conii contributo dello Stato, 
un generale consolidamento del debito co-
munale e provinciale e un funzionamento e:ffi- _ 
ciente della Cassa depositi e prestiti (articoli 
da 36 a 39). 

Il ricorso a una molteplicità di misure e di 
parametri ci è apparso il più razionale per rea
lizzare gli obbiettivi e per consentire una siste
mazione oggettiva, senza margini aprioristici 
·di valutazioni discrezionali, sulla base ·di un 
congegno facilmente manovrabile e facilmente 
intelligibile. 

Come abbiamo detto, altre soluzioni tecni
camente possono essere configurate. A noi è 
parsa decisiva l'esigenza eli tenere conto della 
realtà della situazione. 

Del resto, per gli aspetti del coordinamento 
delle norme che non 1·isultano abrogate e- ~i 

quelle proposte; per l'adeguamento di alcuni 
strumenti alla dinamica economica; per l'uti
lizzazione del fondo nazionale, sono previsti 

1 

il funzionamento di Ìlna commissione parla
Iuentare permanente, con compiti consultivi, 
e l'iniziativa di nn ministro responsabile, con 
e senza delega legislativa (articoli da 40 a 44). 

Facciamo presente, infine, che nella dimen
si o ne delle nost1·e proposte, per quanto con
cerne lo -sgravio totale e parziale eli spese, la 
compartecipazione alle entrate dello Stato, 
l'istituzione del fondo nazionale per i Comuni 
e le Provincie in condizioni di assoluta preca
rietà economica, abbiamo tenuto presente il 
livello· in atto del disavanzo di bilancio. 

Le proposte, cioè, tendono a configurare 
una dimensione e delimitazione della finanza 
locale, che non abbia bisogno a breve scadenza 
di ulteriori interventi e che, quindi, consenta 
per un periodo relativamente lungo una capa
cità di sviluppo e di progresso · delle attività 
comunali e provinciali, incrementate e neces
sariamente vincolate dallo sviluppo e dal pro
gresso delle condizioni economiche generali e 
locali e dalla capacità degli amministratori, 
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stin1olati e selezionati dal eritico e continuo 
controllo delle popolazioni. 

Va da sè che i limiti da noi indicati debbono 
essere discussi e possono ·essere rettificati; che 
i singoli aspetti d,elle singole proposte debbono 
essere dibattuti e che possono essere forse 
trovate anche altre soluzioni. 

Quello che a noi preme, ripetiamo, è che si 
pervenga a· un equilibrio dinamico della fi~ 
nanza locale, nell'àmbito di. una sostanzj_ale 
perequazione del carico tributario, nell'obbiet~ 
tivo storico di assicurare le condizioni di vita 
di tutti i Comuni e di tutte le Provincie, nel 
presupposto anzittttto di una realizzazione delle 
autonomie locali e poi di un loro coordina
mento, nella premessa ma anche nella attua
zione di uno Stato di dirHto. 

7. Nei confronti delle proposte più pro
priamente tributarie, le nostre scelte possono 
essere così compendiate: 

È certo che esiste la necessità di una r.i.orga
hizzazione generale dell'accertamento della ba
se imponibile dei tri.buti in questione. N ello 

. stato di. fatto, è assurdo cont.i.nuare a conside
rare l~ aliquote in atto come normah, e quindi 
considerare << supercontribuzi.oni >>·ogni aumen
to delle aliquote stesse. Di qui l'esigenza inQ.e
rogabile di <<rivalutare >> le aliquote. I limiti 
fissati, ripetiamo, sono da ritenersi approssi
mati, e non lievemente, per d.ifetto - in ter
mini di comparazione economica - rispetto 
alla situazione esistente all'atto della revisione 
catastale che si riferfsce al biennio 1937-39. 

Questo ha una importanza decisiva, agli 
effetti di dare una valutazione politico-eco
nomica del sistema generale delle 1naggiorazioni 
che noi abbiamo impostato nell'articolo 25. 

L'abolizjone dei tre limiti delle tre sovri.m
posizioni obbedisce al criterio generale di una 
politica economica e tributaria moderna, che 
non può essere irrazionalmente .ancorata, in 

I. I1nposta e sovrimposta stti terreni e sul red- lilla varietà di situazioni e in una continua 
dito agrario e S01)ri1nposta sui fabbricati. evoluzione e trasformazione della situazione 
Sono stati' affrontati tre ordini eli problemi, economico-produttiva ed economj_co~reddituale, 

che ·a noi sembrano strettamente connessi e ad un solo parametro, che pèr di più è sfasato, 
che costituiscono proprio una prima correre- in misura abnorme ed ecceziona·le, per metro 
tizzazione dei plmti programmatici che ab- l monetario e in ritardo notevole e differenziato 
biamo enunciato. · circa la produttività dei terreni e il tipo di 

Come per tutti gli a1tri tributi, per le tre colture. 
sovraimposizioni locali sono indicate solo le Le proposte, quindi, s'inquadrano in una 
aliquote· massime entro le quali, in prima visione realistica della situazione e in una con
istanza, le amministrazioni comuna1i e pro- cezione moderna della politica economico-tri~ 
vinciali possono effettuare le loro determina- butaria. 
zioni. D'altro canto, a noi è parso indil~zionabUe ~ 

Per Je sovrimposizioni sui fabbricati, dato terzo problema - che nell'àmbito dei tributi 
il sistema in atto, di 1·ecente regolamentazione, in oggetto si addivenga a una impostazione 
dell'accertamento della base imponibile, è sta- analoga a quella che è stata g.ià adottata per 
ta assunta come aliquota massima quella cor- 1 'imposta di ricchezza m o bile. 
rispondente al cosi detto <<terzo limite >>. Per Dato il meccanismo di riscossione del tributo, 
le altre due sovrilnposizioni, le aliquote m:;~Js- è indispensabi.le investire sia lè imposizioni 
shne sono state fissate in limiti che -risultano erariali di base, sia le sovrimposizioni loca15. 
indubbiamente inferiori a quelli valutabili per Ma a parte le esigenze sodali ed economiche 
solo effetto delle variazioni monetarie. In con~ generali di dare al sistema tributario una im
creto le aliquote massime sono state indicate - pronta unitaria,· ci sembra non contestabHe 
rispetto a 100 lire di redcFto imponibile - che un orientamento genera~e di_ poli.tica agra
rivalutato a norma dell'articolo 1 del de- ria imponga scelte decisive per concrete pro
creto-legge 12 maggio 1947, n. 356 -in lire 40 spetti-ve per il mondo contadino e per lo svi
e in lire 36, rispettivamente per le sovrimposte luppo moderno dell'economia contadina. Le 
~omunali e provinciali su5_ terreni; in lire 25 proposte, pertanto, si concretano nella esen
per l'addizionale comunale e provinciale sui zione dalla imposizione erariale e dalleso\rr jm
redditi agrari, posizioni locali per tutti i coltivatori diretti 
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il cui reddito dominicale complessivo non su
. peri le lire 2.000, con riferimento alla stima 
catastale dei terreni 1937 -39; e nella riduzione 
del 50% dell'aliquota per i coltivatori diretti 
il cui reddito dominicale complessivo supera 
le lire 2.000 e non eccede le lire 5.000. La ridu
zione del 50%, per le sovrin1posizioni, si opera, 
ovviamente, nei confronti delle aliquote mas
sime stabilite dalle amministrazioni comunali 
e provinciali. Per tutti i coltivatori diretti 
che non sono proprietari dei fondi e che li 
conducono con un rapporto di mezzadria, 
colonìa, ecc. è prevista l'esenzione ·e la ri
dnzione della imposizione e delle sovrimpo
posizioni sul reddito agra~io, allorchè il red
dito dominicale complessivo dei terreni col
tivati, rispettivamente, non superi le lire 4.000 
e superi le lire 4.000 ma non ecceda le lire 
10.000. 

Le proposte, ovviamente, contengono una 
serie di norme che definiscono rigorosamente e 
restrittivamente, rispetto anche alla _legisla
zione vigente per altri aspetti economico
sociali, il nucleo familiare dei coltivatori di
retti; che fissano la procedura per ottenere la 
esenzione dalla imposizione e sovrimposizione 
e la riduzione di aliquota; che stabiliscono 
sanzioni severe per i casi di omissione o di 
infedele denuncia delle variazioni che impor
tano l'esclusione dalla esenzione o dalla ri
duzione; che richiedono, per esigenze tecniche, 
conoscitive . e di controllo, la formazione di 
ruoli separati per i coltivatori diretti che hanno 
ottenuto la riduzione di aliquota. Se si tiene 
presente che, in linea generale, nel sistema delle 
maggiorazioni da noi impostato, non è con
sentito, in ogni caso, accrescere le aliquote 
massime, in sede di sovrimposizione, per tali 
coltivatori diretti, ci si rende conto iminediata
mente delle ripercussioni politico-economiche 
delle nostre soluzioni, che non consentono· de
viazioni di interpretazioni e di applicazioni 
che non ammettono eccézioni di sorta, e che 
non sono subordinate a facoltà discrezionali 
e. a decisioni soggettive di am1ninistratori, di 
amministr_azioni, di organi di tutela. 

In tal modo noi riteniamo che il .dibattito 
dovrà necessariamente uscire dall'eqlùvoco: 
che non si potranno più confondere le idee ad 
alcuno in tema di politica economica e tribu
taria nei confronti delle ma!sse contadine, e 

che non si potrà più con disinvoltura far pas
sare per carenza delle amministrazioni co- . 
munali e provinciali quelle che sono le gravi 
conseguenze di un anacronistico e paradossale 
congegno de11a finanza pubblica in genere, 
di quella locale, in ispecie. 

Nel corso del dibattito, del resto, noi ci 
proponiamo di. compiere ogni sforzo perchè 
l'analisi delle proposte nostre sia condotta 
alla stregua di una valutazione approfondita 
dei termini economici e politico-economici 
delle proposte stesse. 

II. I rnposta s~tl bestiarne. 

In connessione diretta con le proposte 
relative alla imposizione e sovrimpos1z1one 
su:i térreni e sul reddito agrario, è richiesto 
che il bestiame ·che si risolve essenzialmente 
in strumento di lavoro (valore complessivo 
pari a quello di tre buoi) sia esentato dall'im
posta; che per il bestiame d:i valore complessivo 
eccedente quello di tre buoi e inferiore a quello 
di cinque buoi, sia corrisposta una aliquota 
ridotta del 50 °/0 rispetto a quella massima. 

La richiesta non ha bisogno, dopo quanto 
abbiamo già detto, di particolare chiarimento. 
Come non ha bisogno di chiarimenti la normat 
proposta, secondo cui il soggetto del tributo 
è il proprietario del ·bestiame. Il che importa, 
ovviamente, nel caso di comproprietà, l'ob
bligo della denuncia. per i singoli comproprie
tari, per le rispettive quote. 

III. - I rnposte s~~i consun~i. 

/ Le proposte sono ispirate a radicali innova_. 
zioni che tendono a dare al tributo una regola .. 
mentazione adeguata a effettive esigenze eco-· 
nomiche e politico-economiche, rompendo, an
che in questo importante· e delicato settore . 
~ella finanza locale, l'eqlùvoco, inconsapevole 
o consapevole, tra ricerca di evasione sostan
ziale e sforzo di adeguamento del congegnò 
tributario alla organizzazione moderna deJla, 
produzione e · del commercio. 

Dopo quanto è avvenuto in tema di gestioni 
non dirette delle imposte sui consumi, è super
fluo, almeno riteniamo, ribadire i motivi che 
ci hanno sempre indotto a richiedere energica
mente l'abolizione di ogni gestione mediant·e 
appalto in qualsiasi forma e dj: ogni gestione· 



Atti Parlamentari - 15- Sr>noto della Repubbl1:ca - 2087 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUM"CNTI 

per conto di enti che non siano Comuni o con
sorzi di Comuni. 

Nei lavori preparatori dell'Assemblea co
stituente è stato già documentato come ripu
gni alla concezione moderna di un 01 dina
mento statuale e pubblico la concessione a 
<<terzi)) della riscossione di tributi, essendo la 
potestà tributaria caratterj.stica essenziale e 
inalienabHe dell'ente pubblico. 

Ma quello che ancora più ripugna è la pre
tesa di guarire gli eventuali mali della pubblica 
amministrazione al di fuori della medesima. 

La richiesta, quindi, della abolizione di ogni 
gestione che non sia affidata a Comuni o a con
sorzi di Comuni corrisponde a una esigenza ele
mentare e primordiale di un moderno ordjna
mento statua le, e riflette la necessità di estir
pare le radici di una fonte inevitabile di dise
ducazione al governo responsabile della cosa 
pubblica e di corruzione. 

Si tratta, contemporaneamente, di consen
tire che i Consorzi di Comuni possano effetti
vamente funzionare con pieno rendimento 
tecnico ed economico . .A questo preciso obbiet
tivo risponde la configurazione di <<Consorzi 
di consulenza >>, che presentano il vantaggio 
della concentrazione di sforzi senza la pesano: 
tezza ·che può implicare il consorzio vero e 
proprio di gestione. 

· Cadono così le obbiezioni drca le funziona
lità dei piccoli Comuni, circa l'impossibilità dei 
grandi Comuni di far parte dei Consorzi, ecc. 

La seconda decisiva innovazione concerne 
la elencazione dei generi assoggettati al tri
buto (abbiamo in proposito suggerito anche 
alcune riduzioni di aliquote) e la elencazione 
analitjca e dettagliata dei generi che non pos
sono in alcun caso essere assoggettati al tri
buto. L'area imponibile, cioè, è definita in 
modo da non consentire arbitrari ampliamenti. 
Non vi è bisogno, pensiamo, d.i lumeggiare la 
portata della proposta . .Aggiungiamo, subito, 
che la innovazione è sorretta dalla indicazione 
concreta di una tar-iffa nazionale, senza possi
bilità di eccezioni e di deviazioni dalla classi
ficazione e dalla qualificazione dei generi, così 
come risultano dalla tariffa stessa; dalla deter
rp.inazione, sulla base della tariffa nazionale, 
dei· valori legali, provincia per provincia, ad 
opera dell'Istituto centrale di ~:tatistica. 

Le innovazioni, pertanto, sono tante e tal.i, 
che non sarà più possibile, anche per la impo
sizione sui consnmi, intorbidire le acque. 

Per completare la visione d'insieme delle 
innovazioni, c~ariamo che a nostro giudizio 
la riduzione dell'area imponibile può essere 
consentita a due condizioni: 

I) che le aliquote massime non siano per 
alcun genere maggiorate; 

II) che per tutti i generi assoggetati al 
tributo siano applicate aliquote inferiori .di 
almeno il lO o/0 a quelle massime previste dalla 
legge. 

Non vi è dubbio, dunque, che le innovazioni 
hanno tenuto ben presente le esigenze tecnjco
economiche della produzione e del commercio. 
Ma non vi è dubbio anche- che le innovazioni 
hanno distinto nettamente tali legittime esi
genze da una tendenza che oggettivamente 
alimenta evasione e sperequazione. 

La tendenza alla spereq uazione e alla eva
sione si manifesta, in realtà, in diversi modi. 

La prima manifestazione si ritrova nel ten
tativo di legittimare una scelta di .pochi generi 
ad ampio gettito, come area imponibHe. E va 
da sè che i pochi generi sono quelli il cui con~ 
sumo non cresce nè proporzionalmente ne più 
che proporzionalmente al crescere della capa
cità contributiva. Da questo punto di vista, 
noi chiediamo, invece, che siano esclusi dalla 
tassazione generi e qualità di generi che pre
sentano_ proprio le suindicate caratteristiche. 
Per questo abbiamo preso netta. posizione an
che per le bevande vinose, di cui, ad ecoezi.one 
dei vini spumanti in bottiglia, noi chiediamo la 
completa esenzione del tributo. 

È certamente vero che la crisi vinicola non 
e imputabile soltanto alla im.posizione sci con
sumi. Ma è anche vero che nella vicenda eco
nomica vi sono << gocce >> che fanno traboccare 
il vaso. Occorre, dunque, eliminare, in ogni 
caso, tutte le possibilità di attrito connesse 
all'imposta. sui consumi. 

La seconda tendenza alla sperequazione e 
alla evasione si manifesta nella varietà d i 
tariffe comunali. Ma è chiaro che la tariffa 
nazionale è condizione necessaria, ma non suf
ficiente per eliminare gli inconvenienti in atto. 
.Anzi, bisogna dire chiaramente e nettamente 
che a seconda del modo concreto secondo cui la 
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tariffa nazionale è redatta, la tariffa stessa può, 
in effetti, generalizzare e aggravare sperequa
zioni ed evasioni. Occorre che la tariffa nazio
nale promanj., quindi, da una consapevole e 
responsabile scelta del potere l~gislati.vo. Ci si 
può obiettare che la redazione di una tariffa 
rappresenta un laborioso compito e che sareb
be, pertanto, più opportuno delegare alla for
mazione della tariffa nazionale il Ministro per 
le Finanze, assistito da una apposita commis
sione parlamentare. Noi stessi, del resto, pre
vediamo una commissione patlamentare per la 
finanza locale, con il compito, tra l'altro, di 
espri~ere il proprio parere sulle eventuali 
variazioni della tariffa nazionale, disposte 
con decreto del Ministero per le ·finanze. Ma 
noi pensiamo che la prima formazione di una 
tàriffa nazionale delle imposte sui consumi deb
ba necessariamente spettare al Parlamento e 
solo al Parla~ento. È evidente che la tariffa 
nazionale da noi . proposta non pretende · di 
essere perfetta e non rettificabile in questo o in 
quel punto, in questa o in quella classificazione, 
in questa o in quella qualificazione. Ma è certo 
che così operando noi abbiamo inteso chiarire 
esplicitamente i criteri politico-economici cui 
una tariffa nazionale deve ispirarsi, per non 
aggTavare sperequazioni ed evasioni sostan
ziali. 

È la tariffa lo strumento decisivo del pre
lievo e del tipo di prelievo tributario, per tutti 
i generi la cui ·imposizione è ad valorem. È suf
ficiente infatti raggruppare in una sola voce 
generi e qualità di generi a prezzi estremamente 
variabili, perchè qualunque determinazione 
di valore legale si risolva o in sperequazione, 
o in evasione legale, o in sperequazjone e in 
evasione. 

È anche evidente che tanto ·più le <<voci>> 
sono. ampie ed eterogenee . dal punto di vista 
economico e merceologico, tanto più risulta 
fittizia e oggettivamente difficile la deterini
nazionale di un valore medio, data la difficoltà 
di pondeTazione. 

A lJarità dj_ classificazione e qualificazione 
dei geneTi, è indubbio che sperequazione ed 
~vasione tendono a prodursi attraverso uno 
scarto differenziale tra prezzi di nleTcato 
e, valori legali di .tariffa. Basta scorgere le con
crete tariffe . di questi ultimi anni per .-render·si 
:cont.Q come, in definitiva~ si assista ad una 

maggiore aderenza ai prezzi di mercato dei 
valori legali relativi ai generi consumati dai 
poveri e dai meno abbienti, che dei valori 
legali relativi ai generi consumati in · preva
lenza dai più abbienti. E sperequazione ed eva
sione si ripercuotono sia sulla massa dei consY.
matori, sia su quella dei produttori e dei com
mercianti. 

Di qui la precisa richiesta che la determina
zione dei valori sia affidata all'Istituto centrale 
di statistica e che le Commissioni provinciali 
possano, solo con deliberazioni motivate da 
particolari situazioni di mercato in singoli Co
muni, variare le determinazioni dell'Istituto 
centrale di statistica, lascia.ndo in questo caso, 
ogni decisione al Ministro per le finanze se i 
Comuni ricorreranno contro le decisioni delle 
Commissioni provinciali. Se il Ministro per le 
finanze non si pronuncia nel termine di tm 
mese, il ricorso del Comune s'intende accolto e 
restà valida la determinazione dell'Istituto cen
trale di statistica. 

Ci sembra difficile che con questa imposta-_ 
zione si possano eludere le questioni fondamen
tali che sono alla base della imposizione sui 
consumi. E ci sembra anche difficile che si possa 
ancora << drammatizzare>> il sistema di riscos
sione. 

In proposito, noi non presentiamo esplicite 
proposte d'innovazione, intendendo, per parte 
nostra attenerci alle richieste e al programma 
approvati · :nella tùtima riunione degli ammi
nistratori comunali, che abbiamo in prece
denza . integralmente riportato. 

Non esitiamo, però, a dichiarare che, se nel 
corso de! dibattito parlamentare, si vorrà insi
stere a contrapporre artificiosamente riscos
sione ad abbonamento obbligatorio a riscos
sione a tariffa, affronteremo il dibattito chie
dendo le necessarie trasformazioni. 

La situazione in atto non casualmente, a no
stro avviso, ha creato ùna specie di barriera tra 
<< abbonamento >> e <<tariffa >>. La verità si è che 
la riscossione a tariffa è stata legata a una par
ticolare sovrastruttura di conoscenze e di con
trolli; e che la riscossione ad abbonamento si 
intende solo' identi:fieata in quella ad abbona
mento obbligatorio, praticamente e giuridicà.
mente senza conoscenze e controlli. 
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Si tratta di comprendere invece che riscos
sione a tariffa e riscossione ad abbonamento 
possono e debbono essere scelte solo come stru
menti di. più rapido e snello pagamento del 
tributo, non come st~mento di più o meno 
eguale evasione dal pagamento del tributo; 
ehe entrambe le riscossioni possono e debbono 
essere fondate su adeguate possibilità di co
noscenza aziendale e di documentazione azien
dale; che riscossione a tariffa e riscossione ad 
abbonamento possono, per diversi generi di 
facile marcatura, ecc., in effetti coincidere, _se 
si fa riferimento alle vendite e non alle intro
duzioni; che per gli stessi genm·i e nella stessa 
unità comunale è la concreta organizzazione 
aziendale che potrà preferire l'una o l'altra 
forma di riscossione; che sono le Amministra
zioni comunali le più idonee a vagliare taJi 
particolarità di situazioni. 

Quando la documéntazione fosse unica ed 
aziendale, verrebbe di colpo svuotata ogni arti
ficiosa polemica. E il dibattito allora verterà, 
come deve vertere, sugli aspetti tecnico-econo
mici e politico-economici dell'area imponibile, 
della tariffa nazionale, delle aliquote, della de
terminazione dei valori legali, del riferin1ento 
possibile alle vendite, delle documentazioni 
e delle fonti di conoscenza più propriamente 
aziendali, delle facoltà di accertamento degli 
agenti delle imposte sui èonsumi. 

IV. - I-mposta di fa'miglia. 

La terza innovazione-riflette l'istituzione di 
commissioni tributarie, e la quarta una più 
rigorosa regolamentazione dei trasferimenti di 
residenza. 

Nei confronti dell'imposta di famiglia, si 
agita, come è noto, lo slogan dell'aggancia
mento dell'imposta stessa agli accertamenti 
dell'imposta complementare progressiva sul 
reddito. 

Ci proponiamo di documentare nel corso del 
dibattito i motivi non teorici dello slogan e 
gli equivoci, anche non intenzionali, che lo 
slogan ha determinato e può determinare. 

La questione va posta così come abbiamo 
premesso nella parte generale della nostra rela
zione . .Anzitutto giova chiarire che da un lato 
si tratta di . una imposta personale, dall'altro 
di una imposta di famiglia. Il che esclude si 
possano considerare a priori equivalenti, di 
fatto e di diritto, le basi imponibili. In secondo 
luogo non ha senso, come si è tentato anche in 
sede . ufficiale, di raffrontare il gettito dei due 
tributi per singoli Comuni, in quanto per sin
goli Comuni i contribuenti non sono gli stessi. 
L 'imposta complementare progressiva sul re d
dito è corrisposta territorialmente, sulla base 
del domicilio fiscale scelto dal contribuente; 
l'imposta di famiglia è corrisposta nel Comune 
di abituale dimora. Comune per Comune, 
quindi, il raffronto va eseguito per gli stessi 
contribuenti nei due tributi.· In terzo luogo, il 
raffronto va condotto per una serie di anni (ad 
esempio dal 194 7-48 ad oggi), .per avere la do-

Una prima innovazione riflette la compe- cumentazione che è stata proprio la capacità 
tenza dei Consigli comunali a regolamentare i e la responsabilità degli amministratori comu
fabbisogni, la graduazione dei redditi imponi- nali a rompere, con gli accertamenti della im
bili e delle aliquote, da una aliquota minima di posta di famiglia, l'immobilismo e la spere-
0,50 a una aliquota limite di 14,40 per redditi quazione degli accertamenti dell'imposta com
imponibili non inferiori ai 12 milioni di lire. plementare progressiva sul reddito. E basta, 
(L'aliquota limite è comprensiva degli attuali del resto, anche un raffronto attuale tra gettito 
due decimi di maggiorazione ·obbligatoria). della imposta complementare progressiva sul 

L'innovazione non è ~he è un aspetto speci- reddito, su scala nazionale, e gettito dell'im
fico della norma generale, secondo cui, una volta posta di famiglia (una volta che si sappia va
che la legge fissa limiti precisi, tutti i controlli lutare la diversità del limite massimo di ali
non possono essere sostanzialmente che di le- quota e la diversità di detrazioni e discrimina
gittiinità, in quanto quelli di merito debbono zioni per i redditi da lavoro per l'imposta di 
ricondursi al tassativo precetto costituzionale. famiglia), per documentare la superiorità netta 

La seconda innovazione concerne la misura degli accertamenti dell'imposta di famiglia. 
del fabbisogno fondamentale di vita, che non Esiste, quindi, un problema: ma il problema 
può essere inferiore alla quota di franchigia l è quello di <<muovere>> l'imposta complemen
stabilita in sede di imposta complementare tare progressiva sul reddito; non quello di 
progressiva sul- reddito. ' <<fermare>> l'imposta di famiglia. 

N. 2087- 3. 
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Esiste, certo, un problema generale delle 
fonti di accertamento: ma il problema non è 
quello di annupare gli accertamenti comunali, 
è quello di vedere, in prospettiva, gli accerta
menti comunali come espressione primaria, 
con le garanzie di autentico controllo tecnico 
di organi statali per impedire accertamenti in 
difetto, per tutto il prelievo tributario. 

Comunque, siamo ora ad una situazione in 
cui la simultanea esistenza di due tributi ad 
autonomo accertamento, ha una validità di 
reciproco stimolo e di reciproca verifica. Per 
questo non ab biamo esitato a formulare le pro
poste in modo che l'accertamento autonomo 
dell'imposta di famiglia, che per noi è già 
disposto dalle norme vigenti, sia riscritto a 
tutte lettere. La proposta, infine, della istitu
zione di commissioni tributarie, che si richia
mano a una norma regolamentare dell911, ci 
auguriamo .non scandalizzi il Parlamento re
pubblicano del 1957. 

V. - I-mposta sulle industTie, i commerci, le 
arti e le professioni, e corrispondente addizio
nale pTovinciale. 

l 
l· VI . .Abolizione di tributi. 

È ptoposta la abolizione dei seguenti tri
buti: imposta di patente, vetture, domestici, 
pianoforti, bigliardi, macchine caffè espresso, 
prestazioni d'opera, tassa di circolazione sui 
v~icoli a trazione animale. 

Per il genere, la natura e le ripercussioni 
politico-economiche dei tributi in oggetto, 
riteniamo superfluo nella relazione illustrare i 
motivi di una abolizione che è univer-salmente 
richiesta. 

VII. -- M aggiorazioni. 

L 'innovazione, che noi riteniamo decisiva 
' è stata già argomentata nelle premesse gene-

rali. Qui ci limitiamo a chiarire che il mecca
nismo delle maggiorazioni è tale, da consentire 
immediatamente una visione della possibile 
variabilità delle leve tributarie, e da consentire 
che la manovra simultanea di tutte le leve 
eviti la concentrazione di aggravi tributari. In 
linea generale è prevista una maggi.orazione 
limite del 50 per cento delle aliquote massime, 
che è ridotta al30 per cento per la sovrimposizio
ne sui redditi di ricchezza mobile (e limitatamen-

Una _prima innovazione concerne un avvio te ai redditi imponibili che eccedono 3 milioni di 
al concorso delle amministrazioni comunali- lire) e per l'imposta di famiglia; che non è con
nella valutazione dei redditi di ricchezza mo- sentita in sede di sovrimposizione sui terreni e 
bile. Il concorso è congegnato in modo che non sul reddito agrario e in sede di imposta sul 
può che arrecare giovamento senza determina- bestiame, per i contribuenti già ammessi al 
re attriti e interferenze indebiti. pagamento dei tributi ad aliquota ridotta; 

che è esclusa per l'imposta sul valore delle La seconda innovazione di rilievo riguarda 
aree; pe1 l'imposta sull'incremento di valore una distinzione, rispetto alle aliquote di so-
delle aree inedificate, · ·per il contributo di 

vrin1posizione, analoga a quella operata in 
S d d . · t d' . h b'l miglioria specifica .. Per le imposte sui con-e e 1 1mpos a 1 riCc ezza mo 1 e. 

sum:i. la maggiorazione può essere limitata per 
L'aliquota massima, stabilita dalle ammi- ·generi e. per qualità di generi. 

nistrazioni locali, si avplica per la parte di red- Nella soluzione proposta non è possibile 
dito imponibile che eccede le 720.000 lire; per addivenire ad alcuna maggiorazione, se prima 
le prime 720.000 lir.e di reddito imponibile si non sono stat~ applicate le aliquote massime 
applica una aliquot~ ridotta del .25 per cento. per tutti i tributi. 

Le amministrazioni locali nello stabilire le Il sistema della maggi.orazione, quindi, si 
aliquote massime non possono superare quelle profila in definitiva come un insieme di leve 
in atto, comprensive dei due decimi di mag- tributarie a due campi di livelli di aliquote, ed 
giorazione obbligatoria. è previsto non tanto in funzione di pareggio 

Le proposte non hanno bisogno di p artico- di bilanci, ·quanto in funzione di possibilità di 
lare illustrazione, essendo chiaro il loro signi- manovra delle leve, in aderenza alle condizioni 
ficato ed essendo chiara anche la loto legit- ambientali e alle prospettive ·di sviluppo che 
timazione. per ogni unità locale sussistono, e che possono 



Atti Par i.a1uentari -19- Senato della RepubbUca - 2087 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

implicare anche il ricorso al finanziamento 
con tributo oltre che il ricorso al finanzia
mento con prestito. 

È in definitiva una nuova e coerente vi
sione delle attività locali, che sta alla base 
delle proposte. In tal modo è certo che, non 
essendo possibile alcun altro aggravio tribu
tario, le dimensioni del prelievo tributario sono 
legislativamente fissate, e il coordinamento è 
nelle norme e non, come ora, in facoltà discre
zionali di organi amministrativi e di organi 
di controllo. 

VIII. - Tàrifte e regolamenti. 

Delineati i criteri generali con le norme pre
cedenti, la proposta afferma recisamente che 
tariffe e regolamenti sono sottoposti al controllo 

· di legittimità e di merito delle Giunte provin
ciali amministrative, ma che il controllo di 
merito può essere solo esercitato nella forma 
di richiesta agli enti deliberanti di riesame delle 
loro deliberazioni. 

Non abbiamo bisogno, dopo quanto abbia
mo dettor di aggiungere ulteriori chiarimenti 
in proposito. Ci limitiamo ad aggiungere che 
sono, nella nòrma ·proposta, fissati i termini 
per l'adozione delle deliberazioni; che sono 
eliminate in proposito ~l cune carenze delle 
norme in vigore; che sono chi ari te tal une fa
coltà regolamentari; che si prevede esplicita-

- mente quanto già la prassi ha suggerito circa 
il ricorso a ruoli provvisori per la riscossione 
dei tributi, al fine di eliminare ogni sfasatura 
di cassa. 

8. Abbiamo già delineato i motivi che ci 
hanno indotti alla scelta dello sgravio totale 
di spese e del concorso dello Stato . a spese co
munali e provinciali; alla istituzione di · nuove 
compartecipazioni a tributi erariali; alla isti
tuzione di un fondo nazionale per i Comuni e 
le Provincie in condizioni economiche precarie. 

È ovvio, che, in concreto, si possono discu
tere i tipi di spese prescelti e la forma del 
concorso. 

Ci sembra, però, che anzitutto si debba in
dividuare le spese che gli enti locali soppor
tano per servizi che non sono da essi gestiti. 
Da questo punto di vista noi abbiamo proposto 
che passino a totale carico dello Stato le spese 
attualmente sostenute dai Comuni e dalle 

Provincie per il servizio antincendi e tutte 
quelle riguardanti la pubblica sicurezza e la 
giustizia, con inclusione delle spese per le que
sture, i commissariati di P.S., gli uffici della 
Prefettura e gli alloggi prefettizi. 

L'istruzione pubblica neH'ordine elementare 
e medio, e per le scuole statali, costituisce in
dubbiamente, nella regolamentazione in atto, 
un servizio statale. Non si comprende, pertanto, 
come molte spese relative al funzionamento di 
detto servizio facciano capo ai Comuni e alle 
Provincie. Si propone, pertanto, che tutte le 
spese in oggetto passino a totale carico dello 
Stato. 

Non vi è dubbio, però, che il servizio scola
stico dell'istruzione inferiore obbligatoria e 
gratuita, di almeno otto anni, prevista dal-

.I'articolo 34 della Carta costituzionale, e quello 
dell'istruzione media statale abbisognano di 
costruzioni e di arredamenti di edjfici scola
stici e di manutenzione degli edifici stessi. 
Noi riteniamo che a tale <<impianto· >> dei servizi 
scolastici pubblici siano interessati anche i 
Coni uni e le Provincie, e che quindi, da ta~e 
punto di vista, possa rientrare nei compiti 
dei Comuni e delle Provincie il · servizio di 
costruzione, di arredamento e di manutenzione 
degli edifici scolastici. Se, però, la manutenzione 
ordinaria può far capo totalmente ai Comuni 
e alle Provincie, lo Stato, invece, proprio per 
le caratteristiche fondamentali di uno Stato 
moderno nei confronti dell'istruzione pubblica, 
deve concorrere, in misura assolutamente pre
valente, alle spese necessarie per la costruzione 
e per l'arredamento. degli edifici scolastici. 

D'altra parte, ci sembra necessario delimi
tare i compiti, in materia, dei Cqmuni e .delle 
Provincie, riservando ai Commii il compito 
.della costruzione, dell'arredamento e della ma
nutenzione degli edifici per le scuole statali 
dell'istrtl:Zione inferiore, e alle Provincie il 
compito analogo per le scuole statali dell'istru
zione media. 

Vi è, infine, un terzo gruppo di servizi che 
attengono all'assistenza in senso lato, che noi 
riteniamo debbano essere gestiti dai Comuni 
e dalle Provincie, ma che riflettono esigenze 
di carattere generale, e nei cui confronti, per
tanto, si profila la necessità e la opportunità 
di un concorso dello Stato alla spesa, nella 
misura del 50 per cento. Si tratta delle spese 
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per l'assistenza agli infanti illegittimi, abban
donati od esposti all'abbandono, per le spe
dalità e per il mantenimento degli inabili al 
lavoro. 

A parte le considerazioni che abbiamo già 
esposto, è opportuno fare presente che per 
quanto concerne l'istruzione e l'assistenza, 
i servizi richiedono, per essere esplicati, così 
come esige una società civile, una loro intensi
:ficazione proprio nei Comuni e nelle Provincie 
le cui condizioni economiche sono più disagiate. 
Non vi è dubbio, pertanto, che le misure pro
poste presentano anche una razionalità poli
ti co-economica. 

9. Ferme restando le compartecipazioni in 
atto, noi proponiamo due altrj tipi di comparte
cipazioni a tributi erariali. · 

Ab biamo già detto perchè è irrazionale e 
assurdo voler sottrarre cespiti a dati Comuni e 
Provincie per ripartirli tra altri Comuni e 
altre Provincie. N o i non contestiamo che l'espe
rienza successiva e una meditata approfondita 
analisi di tale esperienza possano suggerire il 
ricorso ad altri strumenti di ripartizione. Allo 
stato di fatto e allo stato delle nostre conoi 
scenze, riteniamo che i parametri secondo i 
quali si attua già una compartecipazione ai 
tributi .erariali, non possono assolutamente 
essere eliminati, sia perchè si tratta di accre
scere notevolmente il volun1e delle comparte
cipazioni, sia perchè occorre proprio saggiare 
l'uso di diversi. parametri oggettivi. 
. Le proposte nostre, quindi, si traducono 
nella richiesta di una ulteriore comparteci
pazione al gettito dell'I.G.E. da parte dei 
Comuni e delle Proyjncie, nella misura, rispet
tivamente, dèl6 e del 2 per cento; e di una com
partecipazione dei Comuni e delle Provincie 
al gettito dell'imposta sill carburanti, nella 
misura, rispettivamente, del 15 e del 5 per 
.cento. 

A nostro avviso, i criteri di ripartizione de
vono scontare elementi diversi, che interven
gono a caratterizzare l'ambiente comunale e 
provinciale: dimensione media redditttal~, esten
sione superficiale, lunghezza della rete stra
dale. Per quanto riguarda la nuova comparte
cipazione all'I.G.E., ci sembra che per i Co
muni possa essere adottato un solo parametro, 
ripartendo l'importo complessivo in propor-

zione ai coefficienti costituiti dal prodotto 
della popolazione per il reciproco del reddito 
imponibHe (reddito dominicale, reddito agrario, 
reddito di ricchezza mobile) per testa di. abi
tante; che per le Provincie possa essere adot
tato, per una metà della somma da ripartire, il 
parametro suindicato, per l'altra metà, un 
parametro costituito dal reciproco del reddito 
medio jmponibile (reddito dominicale e reddito 
agrario) per unità di superficie territoriale. 

La ripartizione delle quote di compartecipa
zione all'imposta sui carburanti. è prevista, 
per una metà della somma da ripartire, in 
proporzione ai coefficienti costituiti, dal pro
dotto della popolazione per il reciproco del 
reddito medio imponibile (reddito dominicale, 
reddito agrario, reddito di ricchezza mobile) 
per testa di abitante, per l'altra metà, in pro- . 
porzione della lunghezza della rete stradale, 
rispettivamente, di ciascun Comune e di cia
scuna Provincia. 

10. Vi è, a nostro avviso, nell'ordinamento 
dei Comuni e delle Provincie del nostro Paese, 
un gruppo rilevante di Comuni e di "Frovinci e, 
le cui condizioni economiche sono notevolmente 
arretrate. Non è certo solo con l'attività e con 
i servizi dei Comuni e delle Provincie che può 
imprimersi un progresso economico incessante 
e accelerato, così da modificare, in termini as
soluti e relativi, tali condizioni. 

Ma non bisogna dimenticare che i servizi 
fondamentali di un Comune e di una Provincia, 
costituiscono premessa e punto d'arrivo di una 
fase di sviluppo economico. 

Nei territori, quindi, le cui condizioni eco
nomiche sono molto precarie, non ha senso nè 
portare il carico tributario a livelli relativi 
uguali. o addirittura superiori a quelli in atto 
in territori a condizioni economi che pjù ele
vate; nè ridurre il volume delle spese per i ser
vizi pubblicj fondamentab a livelH relativi 
uguali o addirittura inferiori a quelli dei terri
tori a condizioni economiche più elevate. Per 
meglio dire, una politica economica che, di 
fatto, sbocca in situazioni del genere, non 
può avere che una conclusione: la disgrega
zione crescente, economica e sociale, dei terri
tori che accusano già una situazione di notevole 
disagio economico; e, quindi, a un dato mo
mento, non può che tradursi in un aggravio 
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generale degli sforzi collettivi per comporre e 
superàre situazioni che raggiungono limiti in
tollerabili. D'altra pa.rte, il disagio crescente 
in cui vengono a trovarsi intere popolazioni si 
ripercuote, per via djretta e indiretta, nel1e 
condizioni delle restanti popolazioni, così che 
il generale coordinamento delle attività comu
nali e provinciali rischia di diventare sempre 
più difficile e disordinato. 

Occorre, d1mque, guardare freddamente la 
realtà e riconoscere apertamente che per i 
Comuni e le Provincie le cui condizioni eco
nomiche sono particolarmente precarie deve 
intervenire l'apporto della collettività nazio
nale, in modo rapido, continuo, al di _fuori di 
ogni impaccio e attrito burocratico. 

· N o i pensia1no, quindi, eh e oecorre anzitutto 
una individuazione oggettiva di tali Comuni 
e di tali Provineie, considerando in condizioni 
economiche precarie i Comuni e le Provincie 
il eui reddito medio imponibile (reddito domi
nicale, reddito agrario, · reddito di richezza 
mobile) per testa eli abitante è inferiore alla 
metà del corrispondente reddito n1eclio impo
nibile nazionale .. 

In ·secondo luogo, noi erecliamo ehe tra i Co
muni e le Provincie così individuati debba 
essere ripartito un fondo, rispettivamente, eli 
dieei e di einque miliardi. La ripartizione può 
essere effettuata in proporzione ai eoe:fficienti 
eostituiti dal prodotto della popolazione per il 
reeiproeo del reddito medio imponibile pe.r 
testa di abitante. 

E eerto che il fondo nazionale può e deve 
essere soggetto a variazioni, in eorrispondenza 
alle variazioni clelia vicenda eeonomica. È au
spicabile che la tendenza generale dell'orienta
mento politico-economico sia tale da determi
nare la possibilità, in un dato intervallo storico, 
di soppressione del fondo. 

Ora come ora, ci sembra indispensabile che 
alla costituzione del fondo nazionale si ad di
venga, e che poi ci si proponga, da un lato, di 
studiare scientificamente le situazioni, dall'al
tro, di agire conseguentemente sul piano poli
tico-economico per rimuovere le cause çhe de
terminano lo stato di arretratezza generale. 

Può darsi che oltre al paratnetro da noi indi
cato si possa trovare qualche altro elemento 
1nisuratore della situazione economica. N o i 
non vorremmo, però, che a forza di studiare sr 

finisse con il lasciare andare alla deriva bar
che che fanno troppa acqua da troppe falle. 

Nelle nostre proposte, del resto, non a caso 
abbiamo suggerito che l'elenco dei Comuni e 
delle Provincie in condizioni economiche pre
carie sia allegato al bilancio del ~iinistero del
l'Interno, con la specificazione della quota 
del fondo nazionale loro destinato, e che l'in
clusione nell'elenco avvenga su proposta delle 
Giunte provinciali amministrative e su parere 
della Commissione parlamentare da noi pre
vista per la finanza locale. Abbiamo voluto 
proprio che l'elenco sia conosciuto e discusso, 
perchè se in tal modo sono stimol~ti i concreti 
provvedimenti politico-economici, ne sono an
che verificati sempre più ampia1nente gli 
effetti reali, e ci si rende conto, criticamente, 
della validità di certi strumenti eli misura delle 
situazioni e delle condizioni economiche reali, 
produttive e distributive. 

Proprio per il valore che noi attribuiamo alla 
istituzione del fondo nazionale e non per la 
portata finanziaria . del provvedimento, noi 
prevediamo l'istituzione ~i una acldizional13 del 
10 per cento ai redditi di ricchezza mobile di 
categoria .A, il cui gettito è destinato ad alimen
tare parzialmente Jo stesso fondo nazionale. 

11. Ma ogni misura possibile risulterebbe, 
a nostro parere, vana se non venissero affron
tati risolutamente la situazione debitoria dei 
Comuni e delle Provincie,· e il meccanisn1o di 

· funzionamento dei prestiti per gli enti locali. 
Non è azzardato, anzi, prevedere che a molto 

breve scadenza, se non si vorrà strozzare lo 
sviluppo dei nostri grandi centri urbani e, 
quindi, compromettere ·acldil·ittura una linea 
storica di sviluppo della stessa attività econo
mica, il problema generale del credito ai Co
muni e alle Provincie dovrà essere affron.tato 
con grande spregiudicatezza e con grande pro
spettiva. Basti pensare allo sviluppo dei piani 
regolatori comunali, intercomunali, provin
ciali e regionali, per capire che bisogna inco
minciare a sentire e comprendere gli enti locali, 
fuori dal tradizionale e superato schema· ammi
nistrativo, come grandi complessi economici e 
come grandi eentri di propulsione economica. 

Ma a prescindere ·da questa esigenza che 
giorno per giorno trapela sen1pre più chiara e 
sempre più presEante, un equilibrio dinan1ico · 
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della finanza locale esige- una rapida messa a 
punto della situazione debitoria, che è quella 
che è per il complesso di vicende che abbiamo 
già indicato. 

.A tale scopo, i rjmedi saltuari fanno più n1ale 
che bene. Occorre un intervento drastico e ra
pido. La Cassa Depositi e Prestiti deve asso
lutamente risolvere i suoi compiti di istituto~ 

Il Tesoro dello Stato deve rimborsàre alla 
Cassa Depositi e Prestiti le anticipazioni che la 
Cassa ha effettuato; il tasso dei buoni postali 
fruttiferi deve essere riportato al 5 %; tutti i 
mutui dei Comuni e delle Provincie devono 
essere consolidati in un mutuo unico, concesso 
dalla Cassa Depositi e Prestiti al tasso del 5 50 

' per cento e ammortizzabile in cinquanta anni· 
- ' lo Stato deve concorrere, nella· misura del 2 

per cento, al pagamento degli interessi; la fa
coltà di rilasciare delegazioni da parte dei do
munì e delle Provincie deve essere estesa. 

Si tratta di -un'operazione che esige, certo, 
uno sforzo da parte dello _Stato; ma si tratta di 
una situazione che non tarderà, non appena se 
ne inizierà l'attuazione, a dare effetti benefici. 
N o n bisogna dimenticare che vi è una stretta 
interdipendenza tra ·le varie componenti della 
situazione economica e che il consolidamento 
dei mutui dei Comuni e delle Provincie si risol
verà, in defi~tiva, direttamente e indiretta
mente, in un complesso di iniziative e di atti
vità economiche e produttive.. . 

Se non si riesce a intendere il significato eco
nomico dell'operazione, si finisce proprio con 
l'accrescere la spesa improduttiva. 

Per questo, noi siamo d'avviso che il conso~ 
lidamento dei mutui dei Comuni e delle Pro
vincie e la restituzione della Cassa Depositi e 
Prestiti alle sue funzioni e alla sua efficienza 
rappresentino uno degli aspetti decisivi del 
riordinamento e del rinnovamento della finanza 
locale. 

12. Le disposizioni finali della proposta di 
legge sono l'ovvia conclusione delle nor:tne che 
le precedono. E su di esse, quindi, non vi è bi- -

sogno di illustrazioni. Quando i limiti della 
finanza locale sono determinati; quando sono 
gettate le basi e sono individuate le fonti di un 
equilibrio dinan1ico, tutti i cancelli e le barriere 
e i vjncoli e i divieti o la distinZione di spese 
e il blocco di mutui non hanno più alcuna ra
gione di essere. Comuni e Provincie sanno che 
non possono varcare le dimensioni dalla legge 
fissate, perchè sono dimensioni che consentono 
loro un ordinato ritmo di attività. 

Ogni accelerazione del ritmo non può essere, 
da quel momento, resa possibile che da una 
accelerazione dello sviluppo economico, cioè 
da un incremento del gettito delle leve tribu
tarie per aumento dei consumi, dei redditi, ecc. 

E del resto, se anche volessero fare di più,. 
di più non potrebbero fare, pèrchè, data la no
stra impostazione, la possibilità di accendere 
mutui è subordinata alla possibilità del loro 
ammortamento, e le possibilità del loro am
mortamento è subordinata a un dato equilibrio 
fra entrate e uscite. Ma le entrate, in termini di 
pressiòne tributaria, sono delimitate. 

La finanza locale, quindi, trova in sè stessa 
stimoli e freni. 

Giunti a questo punto potremmo riassumere 
i << conti >> della nostra proposta. Noi pensiamo 
però che i << conti >> possono, in verità, essere 
tanto il punto di partenza quanto il punto di 
arrivo di un dibattito. Su un tema così impe
gnativo e grave come quello della finanza 
locale, i ((conti>>, ci sembra, debbono essere il 
punto di arrivo del dibattito. -

Solo cosi, la discussione e la scelta saranno 
veramente all'altezza del prestigio e delle re
sponsabilità del Senato della Repubblica. 

Del resto i << conti >> sono stati anche da noi 
_ elaborati proprio a ·conclusione di uno sforzo, 

che ci auguriamo possa alimentare una· vita 
nuova nei nuovi e liberi Comuni, nelle nuove e 
libere Provincie, dell'It-alia repubblicana. 

N o n si tratta, certo, di uno sforzo lieve che 
viene chiesto allo Stato. repubblicano. Si tratta, 
anzi, di uno sforzo notevole, assai notevole. 

È uno sforzo, però ,che può essere affrontato, 
e che, quindi, deve essere affrontato. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO l. 

IMPOSTE ERARIALI SUI TERRENI E 
SUL REDDITO AGR.ARIO; SOVRIMPOSTE 
E ADDIZIONALI COMUNALI E PROVIN
CIALI;· SOVRIMPOSTA COMUNALE E 

PROVINCIAI.1E SUI FABBRICATI 

.Art. l. 

(Esenziohi e 1·id-uzioni delle imposte eTaria,li sui 
terreni e s~tl reddito agra1·io ). 

Sono esonerati dalle imposte erariali sui ter-
. reni e sul- reddito agrario i coltiv·atori diretti 
di terreni il cui reddito dominicale comples
sivo non superi le lire 2.000, con riferimento 
alla stima catastale del triennio 1937-39. Qua
lora il reddito dominicale complessivo superi le 
lire 2.000 e non ecceda le lire 5.000, le aliquote 
di applicazione sono ridotte del 50 per cento. 

Non sono altresì assoggettati all'imposta 
erariale sul reddito agrario i mezzadri, i coloni 
e i compartecipanti, allorehé il reddito domi
nicale complessivo dei terreni, per i quali essi 
hanno un rapporto di mezzadria, colotùa e 
compartecipazione, non superi le lire 4.000, 
con riferimento alla stin1a catastale del triennio 
1937-39. Qualora il reddito dominicale com
plessivo superi le lire 4.000 e non ecceda le lire 
10.000, l'aliquota di applicazione è ridotta del 
50 per cento. 

.Art. 2. 

(Aliquote, esenzioni e riduzioni delle som·imposte 
comunali e provinciali sui terreni e sui fabbricati 
e delle addizionali comunali e provinciali sul 

reddito agrario). 

La facoltà dei Comuni e delle Provincie di 
sovrimporre alle imposte erariali sui terreni e 
sui fabbricati e di imporre l'addizionale ~lilla 

imposta erariale sul reddito agrario, può essere 
esercitata applicando agli imponibili domini
cali ed agrari, rivalutati a norma dell'art. l del 

decreto-legge 12 maggio 1947, n. 356,7 ed agli 
imponibili dei fabbricati,, le aliquote che ver
ranno stabilite annualmente dai rispettivi 
consigli comunali e provinciali sino ad un mas
simo di lire: 

COl\fUNI: 

Sovrimposta sui terreni. ·· 40 
Sovrimposta sui fabbricati 9 
.Addizionale sui redditi agrari . 25 

PROVINCIE: 

Sovrimposta sui terreni 36 
~ovrimposta sui fabbricati 11 
Addizionale sui redditi agrari 25 

per ogni cento lire di reddito imponibile. 
Sono esonerati dalle sovrimposte sui terreni 

e dalle addizionali sul reddito agrario i colti~ 

vatori diretti, il cui reddito dominicale com
plessivo non superi le lire 2.000, con riferi
mento alla stima catastale del triennio 1936:.. 
1939. Qualora il reddito dominicale comples
sivo superi le lire 2.000 e non ecceda· le lire 
5.000, le aliquote di applicazione, in atto nei 
singoli Comuni e nelle singole Provincie, sono 
ridotte del 50 per cento. 

N o n sono altresì assoggetta•i alle addiz~onali · 
sul reddito agrario i mezzadri, i coloni e i com
partecipanti, allorchè il reddito dominicale 
complessivo dei terreni, per. i quali essi hanno 
un rapporto di mezzadria, colonìa e compar
tecipazione, non superi le lire 4.000, con rife
rimento alla stima catastale del triennio 1937-
1939. Qualora il reddito dominicale comples
sivo superi le lire 4.000 e non ecceda le lire 
10.000, le aliquote di applicazione, in atto nei 
. singoli Comuni e nelle singole Provincie, sono 
ridotte del 50 per cento. 

Art. 3. 

(Definizione di coltivatore diretto). 

Si considerano coltivatori diretti e, rispèt
tivamente, mezzadri, coloni, compartecipanti, 
agli effetti delle norme della presente legge, 
coloro che direttamente e abitualmente si dè
dichino alla manuale coltivazione dei fondi, 
sempre che la complessiva forza lavorativa dei 
loro nuclei familiari, accertata con le modalità 
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di cui all'art. 5 del regio decreto 24 settembre 
1940, n. 1949, sia superiore al 60 per cento di 
quella occorrente per le normali necessità della 
coltivazione dei fondi da essi comunque posse
duti e condotti e delle relative scorte, e sempre 
che tale forza. lavorativa sia in assoluta preva
lenza effettivamente dedita al lavoro della 
terra. 

Art. 4. 

(Domande di esenzione e di riduzione). 

Per la prima applicazione delle norme di cui 
agli articoli precedenti gli aventi diritto deb
bono presentare al Sindaco del Comune, dove 
sono ubicati i fondi, apposita domanda, cor
redata C\ag~ estratti catastali relativi a tutti i 
terreni a qualsiasi titolo posseduti e condotti, 
nonchè da un documento atto a dimostrare 
l'appartenenza alla categoria dei coltivatori 
diretti, o mezzadri, o coloni o còmpartecipanti. 
Devono, in ogni caso, essere. denunciate tutte 
le intest-azioni riflettenti tutti i membri della 
famiglia. 

I Comuni provvederanno a trasmettere alla 
Intendenza di finanza della rispettiva pro
vincia le domande anzidette, munite del visto 
del Sindaco. 

Gli uffici provinciali per i contributi unificati 
in agricoltura, gli uffici catastali, nonchè i con
tribuenti stessi, sono tenuti, su richiesta, a for
nire all'Intendente di finanza i dati e le notizie 
necessari. 

Per gli anni successivi è fatto obbligo agli 
interessati di presentare la denuncia delle even
tuali variazioni con le stesse modalità di cui 
sopra. 

.Art. 5. 

(Accertamento e contenzioso per le esenzioni e le 
riduzioni). 

Sulle domande di · cui all'art. 4 decidono i 
competenti Intendenti di finanza. 

Sulle decisioni è ammesso ricorso in l o grado 
da parte dei singoli contribuenti, dei Comuni e 
delle Provincie interessati - ai quali gli Inten- ' 
denti di finanza devono notificare le decisioni 
stesse - alle competenti Commissioni distret
tuali delle imposte dirette, entro il termine di 

30 giorni dal ricevimento delle notifiche. È am
messo ulteriore ricorso in 2° e 3° grado, nei 
termini suindicati, da parte dei contribuenti, 
degli enti di cui sopra, nonchè degli Intendenti 
di finanza che hanno emesso la decisione rela-
. ti va alla partita contestata, alle competenti 
Commissioni provinciali delle imposte dirette 
e, rispettiva1nente, alla Commissione centrale 
delle imposte dirette. 

Art. 6. 

{ S anziani). 

Nei casi di omessa o infedele denuncia delle 
variazioni, che comportino l'esclusione del 
contribuente dalle esenzioni o riduzioni, sarà 
applicata a carico del contribuente stesso una 
sopra tassa pari al doppio delle imposte, sovrim
poste e addizionali complessivamente dovute 
per tutti gli anni per i quali è stata acce.rtatà 
l'evasione·. · 

Art. 7. 

(Formazione dei ruoli di riscossione). 

Per i contribuenti nei cui confronti sono 
applicate· le aliquote ridotte del 50 per cento 
di cui agli articoli l e 2 sono emessi ruoli di 
riscossione distinti . . 

TITOLO II. 

IMPOSTA. SUL BESTIAME 

Art. 8. 

(Soggetti dell'i·mposta ). 

Sono soggetti al pagamento dell'imposta i 

proprietari di bestiame anche se risiedono in 
Comune diverso da quello in cui è dovuto il 
tributo. 

L'obbligo della denuncia incombe al proprie
tario del bestiame; nel caso di comproprietà, 
l'obbligo incombe ai singoli comproprietari 
per le rispettive quote. 
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Art. 9. 

(Esenzioni e riduzioni). 

A fa v ore dei proprietari di bestiame che 
sono coltivatori diretti ed a favore degli alle
vatori diretti di bestiame, ancorchè non rien
tranti nella categoria predetta, è stabilita la 
esenzione ·dall'imposta sul bestiame, se il va
lore complessivo del bestiame, da essi posse
duto e determinato sulla base della tariffa in 
attò nei singoli Comuni7 non supera quello di 
tre buoi. 

L'aliquota della tariffa in atto nei singoli 
Comuni è ridotta del 50 per cento per le ca
tegorie di contribuenti indicate nel comma 
precedente, se il valore complessivo, determi= 
nato come sopra, eccede quello di tre buoi ma 
non supera quello di cinque buoi. 

TITOLO III. 

IMPOSTE SUI CONSUMI 

Art. 10. 

(Gestione). 

È abolita la gestione delle imposte sui con
sumi mediante appalto in qualsiasi forma e la 
gestione per conto di enti che non siano Co
muni o consorzi di Comuni. 

I Comuni debbono prendere i necessari 
provvedimenti per il passaggio alla gestione 

N. ~087- 4. 

diretta o in economia entro il termine di sca
denza dei contratti in vigore alla data di pro
mulgazione della presente legge. 

Art. 11. 

(Consorzi di gestione e di consulenza). 

Per la gestione delle imposte sui consumi i 
Comuni possono riunirsi in consorzio, secondo 
le norme da stabilirsi nel regolamento. 

I Con1uni .a gestione diretta possono altresì 
costituire, sulla base di regolamenti locali, 
consÒrzi di consulenza per il controllo e il coor
dinamento tecnico dei servizi. 

N el caso di consorzi di gestione il Regola
mento deve stabilire le _norme per il passaggio 
del personale addetto alle singole gestioni dei 
Comuni ai Consorzi. N el caso di Consorzi di 
consulenza per il controllo e il coordinamento 
tecnico dei servizi, può essere contemplato 
l'obbligo del personale addetto alle ·singole ge
stioni dei Uomuni di essere · spostato, sotto 
forma di comando, nell'àmbito dei Comuni 
consorziati. 

Art. 12. 

(Generi soggetti all'imposta) 

I Comuni sono autorizzati a riscuotere l'im
posta sui consumi per i seguenti generi, con 
aliquote che possono raggiungere i limiti mas
simi trascritti a fianco di ciascun genere: 
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Bevande: 

Vini spumanti in bottiglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Liquori ed acquaviti diverse da quelle di vino e di vinaccia, di gradazione fino 

a 21° (l) . . . . . ·. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Acquaviti di vino e di vinaccia fi.~..._o a 50° . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Liquori ed acquaviti divérse da quelle di vino e di vinaccia da oltre 21° fino a 50°. 
Liquori ed acquaviti con gradazione da oltre. 50° a 7 5° . . . . . . . . . . . 
Liquori ed acquaviti di oltre 75o ed alcool puro a 95° ed oltre, imbottigliati 
·. a norma dell'articolo 20 del decreto legislativo 6 ottobre 194(, n. 1200 

Estratti ed essenze (anche non contenenti alcool) per la preparazione di liquori 
secchi e dolcificati, di ver.mouth, di a.peritivi e di sciroppi (2) 

Acque gassate, acque minerali da tavola, naturali o arti:fi.ciali. . . . . . . . 

Bevande gassate non alcooliche: 

a) a base di succhi naturali di frutta (3) 
b) altre . . . . . . . . . . . . . . 

Sciroppi: (4) 

a) a base di succhi naturali di frutta (3) . . . . . . . . . . . . . . . 
b) altri . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Estratti, polvere, essenze e conserve di ogni specie per preparare bevande 

alcooliche (2) . . . . . . · 
Polveri per acqua da tavola . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Carni: 

l) Bestie a capo: 

buoi e manzi 
vacche e tori 
vitelli sopra l'anno . 
vitelli sotto l'anno . 
cavalli, muli e asini 1

• 

non 

Unità Imposta 

di misura in Lire 

una 150 

litro 30 
litro 50 
litro 75 
litro 130 

litro 150 

35% del valore 
l 0% del valore 

l 0% del valore 
2~% del valore 

10% del valore 
25% del valore 

25% del valore 
10% del valore 

4% del valore 
4% del valore 
4% del valore 
4% del valore 
4% del valore 

(l) Ai soli effetti dell'applicazione della imposta di consumo, i· prodotti come: crema-marsala, marsala al
l'uovo, aperitivi anche a base vinosa; zabaioni anche a base vinosa, e simili, sono classificati tra i liquori ed acqua
viti diverse da quelle di vino e di vinaccia, di gradazione fino a 21o. 

(2) Sono esenti i quantitativi destinati alla preparazione di liquori e di sciroppi negli appositi stabilimenti. 
(3) I· singoli prodotti vengono assegnati a questa categoria con determinazioni del :Ministero delle Finanze 

(semprechè si sottopongano al controllo delle materie prime impiegate ed alla analisi dei prodotti), secondo norme 
emanate con decreto del Ministero ·stesso. 

(4) Sono esenti gli sciroppi esclusivamente medicinali purchè contenuti in recipienti muniti di etichetta che 
ne indichi l'uso ai sensi delle disposizioni di legge, e gli sciroppi semplici (soluzione acquosa del saccarosio e del 
glucosio). 
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Maiali: 

sino al peso di Kg. 30 . . . . . . . 
oltre il peso di Kg. 30 e fino a l 00 . 
oltre il peso di Kg. 100 e fino a Kg. 150 
olt e il peso di Kg. 150 e fino a Kg. 200 
oltre il pe~o di Kg. 20Ò. . . . 

Pecore e capre, castrati e montoni 
Agnelli e capretti . . . 

2) Bestie a peso vivo: 

a) Vitelli . . . 
b) altri bovini . 
c) suini 
J) ovini. 
e) equini 

3) Carne macellata fresca: 

a) di vi t ello' . . . 
b) di altri bovini 
c) suina . 
J) ovina 
e) equina 

4) Carni di qualsiasi specie, salate, insaccate, affumicate o comunque preparate 
o conservate; brodi, . gelatine ed estratti di carne . . . . . . . . . . 

Lardo salato, guanciale e pancetta di maiale, salati o affumicati e strutto bianco. 

Pollame e cacciagione: 

a) a peso vivo . 
b) a peso morto 

Conigli: 

a) a peso vivo 
b) a peso morto 

Alt1·i commestibili: 

Pesci, crostacei e molluschi: 

I) freschi: 

a) di qualità fine 
b) di qualità comune . 

2) conservati: 

l) tonno, tonnetto, ventresca di tonno, filetti di acciughe, filetti di a
ringhe, :filetti di sardelle e filetti di sgombro all'olio, pesce comunque 
conservato o preparato (ivi compresi i crostacei e molluschi, pasticci, 
bud~i, paste, salse, ecc. a base di pesce) escluso quello delle voci suc-
cessive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

2) anguille· e acquadelle ammarinate; aringhe, sardine e sgombri: interi, 
all'olio, in salsa o diversamente preparati, purchè non salati o affu-
micati ............ . 

Cioccolato: 

a) in polvere ò tavolette, bastoni e mattoni di peso superiore a gr. 25 
b) altro . . . . . . . . . . . . . . · 

Cacao in polvere destinato al consumo ...... ~ .... . -·.· _ ~. -. ·-:· 

4% del valore 
4% del valore 
4% del valore 
4% del valore 
4% del valore 

4% del valore 
4% del valore 

4% del valore 
4% del valore 
4% del valore 
4% del valore 
4% del valore 

4% del valore 
- 4% del valore 

4% del valore 
4% del valore 
4% del valore 

4% del· valore 
2% del valore 

7% del valore 
7% del valore 

4% del valore 
4% del valore 

3% del valore 
1,50% del valore 

3% del valore 

2,50% del valore 

6% del valore 
l 0% del valore 

6% del valore 
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Surrogati di cacao e di cioccolato 
Formaggi e latticini. . . . . . . 
Burro e surrogati . . . . . . . . 
Biscotti ed altri prodotti similari di qualità comune 
Pasticceria fresca, confetture, dolciumi in genere e biscotti fini 
Gelati ... 

Oombt~tstibili: 

Gas per illuminazione, riscaldamento e usi domestici e gas in bombole per il
luminazione, riscaldamento ed usi domestici: 
fino a 4.500 calorie . . . . . , . 
oltre le 4.500 calorie . . . . . . 

Energia elettrica per illuminazione .. 

Materiali da costruzioni edilizie (vedi art. 98) . . . . . . . . . . . . 
-Abbonamento obbligatorio per le riparazioni eccedenti quelle previste 
dall'articolo 1609 del Codice civile: per ogni mq. di superficie coperta e 
per piano 

Gime1·i . diversi: 

Mobili di qualunque materia (l}: 

di qualità fine . . . . . . 
di qualità comune. . . . . 

Grammofoni, radio, radiogrammofoni . 
Televisori e teleproiettori 
Profumerie . 

_ Saponi fini . . . . . . 

Pelliccerie confezionate: 

di qualità fine .. 
di qualità comune. 

Pelliccerie non confezionate: 
di qualità fine . . 
di qualità comune. 

Articoli sportivi 
Calzature 
Carrozzelle per bambini . 
Carta, cartoncini, cellophane, lavori di carta. di cellophane e cartone 
Commestibili diversi . . . ::;. . . . . , . . . . . 
Coperture e camere d'aria di gomma . . . . . . . . . 
C~cine e stufe a gas; cucine, fornelli, forni e stufe elettriche 
Dischi per grammofono . 
Fiori (freschi o artificHi.li) . . . . . . . . 
Ghiacciaie e .frigoriferi . . . . . . . . . . 
Giocattoli ed in genere oggetti per giuochi e divertimenti 
Materiali ed apparecchi elettrici . . . . . 
Oggetti d'oro, d'argento e preziosi in genere 
Orologeria . . . . . . . . . . . . . . . 
Pelletterie in genere (2) -. . . . . . . . . 
Stoffe per arredamenti, tappeti, arazzi, guide, zerbini e simili 
Terracotta, maiolica e porcellana in lavori . . . . 
Tessuti e generi di abbigliamento . . . . . . . . 
Utensili e apparecchi per i servizi domestici e simili 
Vetri e cristalli in lavori . . . . . . . . . . . . 

3% del valore 
3% del valore 
3% del valore 
3% del valore 

lO% del valore 
8% del valore 

mc. 1,50 
in proporzione 

KWh. 10 

8% del valore 

lire 1,50 

10% del valore 
5% del valore 
5% del valore 
5% del valore 

15% del valore 
lO% del valore 

·15% del valore 
7% del valore 

15% del valore 
7% del valore 
4% del valore 
401 

/O del valore 
2% del vàlore 
3% del valore 
3% del valore 
2% del valore 
4% del valore 
5% del valore 
4% del valore 
4% del valore 
5% del valore 
3% del valore 
5% del valore 
4% del valore 
4% del valore 
4% del valore 
4% del · valore 
4% del valore 
3% del valore 
4% del valore 

(l} Sono esclusi gli armadi metallici e le casseforti, in quanto, tanto gli uni che le altre, siano predisposti per 
essere incassati stabilmente nei muri, perchè già compresi nei generi tassati come materiali da costruzione. , 

(2) Sono esenti le borse confezionate con striscie o ritagli di cuoio in modo che risulti evidente l'esclusivo uso 
domestico_ cui sono destinate (borse ~a spesa) e i giubboni neri di pelle da lavoro, per autisti, conducenti, ecc. 
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Art. 13. 

( Generi non soggetti ad imposizione) 

Non possono in alcun caso essere oggetto di 
imposizione i seguenti generi: 

bevande vino se (ad eccezione dei vini 
spumanti in bottiglia); 

suini ed ovini, per uso particolare macel
lati dall'allevatore diretto limitatamente ad un 
capo per anno e per famiglia; 

hq.della fresche e le budella secche, sempli
cemente salate e non direttamente commestibili; 

baccalà, stoccafisso, sgombri, aringhe, sar
de, salacche, alici, boiane ed altri pesci salati 

od affumicati; 
ricotta fresca e giuncata; 
mobili usati venduti o ceduti a qualsiasi 

titolo nell'àmbito del Comune da privato a 
privato, i mobili provenienti da f11ori ComU!le 
appartenenti alle famiglie già residenti o che 
vengono a risiedere nel Comune, dietro l'osser
vanza delle norme prescritte da~l'articolo 71 
del Regolamento per la riscossione ·delle im
poste di consumo (L'uso dei mobili deve ri- · 
sultare da traccie evidenti); 

saponi speciali ad uso medicamentoso i 
quali non abbiano altro odore se non quello dei
rispettivi medicamenti, i saponi ai quali siano 
state aggiunte sostanze a scopo esclusivo di 
semplice correzione dei cattivi odori delle ma
terie prime (grassi); 

· pane, paste alimentari, farine alimentari, 
riso; 

ortaggi freschi; 
legumi f;reschi; 
legumi secchi (ad eccezione dei funghi e 

tartufi); 
frutta fresca; 
uovà; 
miele; 
olio di oliva e di semi; 
aceto; . 

. marmellate; 
salse di solo pomodoro non dolcificate; 
cipolline; peperoni, crauti, cavolfiori, rape 

e carote, giardiniera sotto aceto (qualora siano 
venduti sfusi, intendendo per sfusi quelli con
tenuti in recipienti di peso netto superiore· 3 

Kg. 2 ciascuno); 
arachidi, semi di zucca, carrube, castagne 

secche, anseri, fichi secchi confezionati in pac-

chi di peso superiore a 2 Kg.; fichi secchi sfusi 
o infilati; 

scarpette da ciclista inchiodate, sia con 
chiodo diritto che a graffetto, purchè tale ca
ratteristica rappresenti il solo mezzo di unione 
della suola alla tomaia; le scarpette che hanno 
le caratteristiche delle calzature estive od in
vernali di tela gommata; gli zoccoli da lavoro, 
le ciabatte comuni, le pantofole e le pianelle 
con tomaia di tessuto non pregiato o di tessuto 

, di lana con fondo semplice di cuoio o gomma 
vulcanizzata o succedanei del cuoio non pre-

. giati; le calzature estive od invernali di tela 
gommata; le calzature inchiodate sia con 
chiodo diritto che a graffetto, purchè tale 
caratteristica rappresenti il solo mezzo di unio
ne della suola alla tomaia; gli scarponi da la
voro (si intendono scarponi da lavoro quelli 
con tomaia di vacchetta naturale con gamba
letto di tipo simile a quello militare); le scarpe 
ortopediche; le ca1.zature di pellami non spe
cia1i da bambini e da ragazzi: maschi :fino al 
n. 3 7, femmine :fino al n. 34 (agli effetti della 
esenzione la suddivisione indicata in numera
zione francese vale anche per la numerazione 
inglese corrispondente); 

.carte medicinali, carta da in volgere (come: 
paglia, brunella, fioretto, ca1noscio, pelle-aglio, 
monolucida, calandrata da impacco, iuta, per
gamino, carta bleu da zucchero, carta catra
mata e simili); 

cellophane da invo1gere ·(intendendosi per· 
tale tutto il cellophane fino al peso di gr. 50 
per mq.); truccioli di cellophane; i sacchi di 
carta e di cellophane senza pub b1icità (non 
intendendosi per pubblicità la semplice indi
cazione del nome e dell'indiri.zzo della ditta e 
della marca dei prodotti; 

carta in bobina per stampa di giornali; 
quaderni e carta per quaderni scolastici; 
pubblicazioni di carattere scolastico educativo, 
scientifico, politico, religioso e culturale; la 
carta insetticida; carta vetrata; carte geo
grafiche, topografiche e simili; carte da gioco 
bollate; la carta e cartine da sigarette; i mo
duli, la carta e le bustine intestate a.d uso 
degli Enti autarchici territoriali (a richiesta 
delle amministrazioni interessate); carta da 
disegno; carta da musica; carta, << braille >>; 

carta assorbente; carta da lettere e relative 
buste fino a gr. 55 per mq.; le buste paga 
come tali intestate; le immagini sacl'-e di pie-
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colo formato (cosi detti santini) aventi stam
pati nel verso inni sacri e preghiere; carta e 
cartoni destinati al confezionamento dei pro
dotti farmaceutici; carta sensibilizzata per fo
tografie, cianografie, eliografie; 

coperture e camere d'ari~ per biciclette; 
coperture di gomma piene; coperture e camere 
d'aria di prima dotazione e scorta per veicoli 
nuovi in genere (autoveicoli, motoveicoli, ri
morchi e carri a trazione animale); 

fornelli a gas; 
crisantemi; 
pallottolieri; lavagne di ardesia e legno; 

le alfabetiere di carta e cartone per uso didat
tico; giocattoli di legno· e cartone di peso infe
riore ai gr .. 300 per pezzo; bocce; birilli; cer
chietti;· dame e damiere di legno (escluse quelle 
intarsiate) o miste di legno e cartone;· giocat
toli di metallo e di materia plastica inferiori 
al peso di gr. 100 per pezzo; bambole intera
mente imbottite di trucioli (es.: paglia di 
legno e simili) inferiori al peso di gr. 300; 

gli apparecchi elettrici di· qualsiasi po
tenza per uso esclusivo di attività o di cure 
mediche; materiale elettrico che al mòmento 
dell'uso, assorbe una potenza superiore ad 
1 KW; gli apparecchi relativi alla illumina
zione delle aree pubbliche; lampadine elettriche 
sino a 100 W .ATT; tubi fluorescenti sino a 
100 WATT; 

macchine da cucire e da maglieria di uso 
domestico; 

fedi matrimoniali sino al titolo di 12 
carati ( 500 /1000 ); 

le borse da spesa, confezionate con stri
scie o ritagli di pelle; giubboni neri di pelle per 
autisti, conducenti, ecc.; finimenti di cuoio per 
animali da lavoro; 

coperte per letto; 
oggetti di terracotta e maiolica purchè 

non rivestano pregio commerciale ed artistico 
intendendosi indicativamente come tali, i se
guenti oggetti: vasellame da fuoco; catinelle; 
scaldini; scaldiglie; vasi da piante di terra
cotta grezza con fondo forato; vasi e recipienti 
per acqua_ da mettere sulle stufe o sui termo
sifoni; orinali; porta scopini da gabinetto; ca
tini e brocche da camera; articoli sanitari in 
genere; isola tori per condutture elettriche; fi
gurine da presepio in terracotta; stoviglie di 

pasta bianca (terraglia dolce), decorata e non 
decorata: di pasta colorata (terraglia forte non 
decorata); 

tessuti di consumo popolare fabbricati 
esclusivamente con lana rigenerata; tessuti di 
cotone o di canapa grezzi o candeggiati; tes
suti contenenti non oltre il 60 % di lana; gli 
impermeabili di tessuto addoppiato gommato 
destinati a· lavori pesanti (impermeabili per 
minatori, èantonieri e simili); sciarpe di lana 
confezionate a maglia; baschi propriamente 
detti; 

calderine e padelle di rame; i seguenti og
getti in ottone cromato: posate, fornelli a 
petrolio, scaldiglie, schiaccianoci, levatappi; 

oggetti di vetro stampato ed anche sof
fiato purchè non rivestano pregio commerciale 
od artistico, intendendosi indicativamente co
m,e tali i seguenti oggetti: bottiglie da tavola; 
caraffe; bicch_ieri di vetro ordinario con o ·senza 
manico; sottobicchieri; coppe lavafrutta; spre
milimone; saliere; zuccheriere; insalatiere; frut
tiere; vasi. con- tappo smerigliato o non; pop
_patoi; vasi di ente·roclisma; pappagalli; pi
gliamosche; vetreria per illuminazione ad olio 
o petrolio; misure per liquidi; jmbuti, dami
giane; fiaschi; bottiglioni; bottiglie e bottigliet
te, per la conservazione ed il trasporto dei li
quidi; fiaconerie di serie; misttre bollate; appa
recchi ·e strumenti di vetro per uso esclusivo 
di laboratorio; le lastre per fotografie e radio
grafie; bicchieri con iscrizioni a scopo pubbli-
citario. · 

I Comuni, che non applicano le aliquote mas-· 
sime previste dall'articolo 12, hanno facoltà 
di escludere dall'imposizione altri generi o 
qualità di generi compresi nella classificazione 
o qualificazione nazionale, se per i restanti 
generi .assoggettati le aliquote massime pre
viste dall'articolo 12 sono . ridotte di almeno 
il 10 p::,r cento: 

.Art. 14. 

(Declaratoria). 

La classificazione e qualificazioné dei generi 
soggetti alle i~poste sui consumi è per tutti 
i Comuni quella trascritta nell'allegato alla 
presente legge. 
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Art. 15. 

( Variazio·ni della declaratori.a). 

Le eventuali .variazioni -della classificazione 
e qualifìc::~Jzione dei generi sono determinate 
con decreto . del :Ministro per le Finanze entro 
il mese di marzo dell'anno precedente a quello 
di tassazione, sentito il parere della Commissione 
parlamentare di cui all'art. 43. 

Art. 16. 

.Se entro trenta giorni dalla notificazione del 
ricorso, il Ministro per le finanze non comunica 
ai Comuni interessati la sua decisione, il ri
corso s'intende accolto nel senso che ha effi
cacia la determinazione dell'Istituto centrale di 
statistica. 

TITOLO IV. 

IMPOSTA DI FAMIGLIA 

Art. 19. 

(Determinazione dei valo1·i ad opera dell'Istituto 
1 

(Fabbisogno, graduazione dei redditi imponibili 
centTale di statistica). e delle aliq1wte, accertamento e determ.inazion6 

Per le imposte stabilite sul valore, questo è 
determina.to, per ogni provincia, sulla base dei 
prezzi medi, dei 12 n1esi precedenti, entro il 
mese di settembre di ogni anno, dall'Istituto 
centrale di statistica, il quale trasmette le sue 
determinazioni alle Commissioni provinciali 
di cui all'art. 11 della legge 2 lugli_o 1952, 
n. 703, e ai ·-comuni. 

Art. 17. 

(Facoltà delle Commissioni _ provinciali nella 
deterTninazione dei valori per singoli Comuni). 

È data fac,oltà alle Commissioni provinciali 
di modificare, con deliberazioni motivate, i 
valori stabiliti dall'Istituto centrale di stati
stica tenuto conto di particolari situàzioni di 
mercato in singoli Comuni. Le deliberazioni 
delle Com1nissioni provinciali devono essere 
trasn1esse ai Comuni interessati entro il mese 
di ottobre. Se entro tale termine la .Commis
sione provinciale non comunica alcuna delibe
razione, s'intende che la Commissione stessa ha 
fatto proprie le determinazioni dell'Istituto 
centrale di statistica. 

.Art. 18. 

(Ricorso dei Comw~i contro le determinazioni 
delle Cò·mmission'i provinciali 

Contro le determinazioni delle Commissioni 
provinciali, i Comuni possono ricorrere al 
Ministro per le finanze. 

clei redditi imponibili). 

La quota di reddito corrispondente al fab
bisogno fondamentale di vita della famiglia 
da mandare esente dall'imposta in relazione 
alla ep1nposizione numerica familiare, la gra
duazione dei redditi imponibili e la graduazione 
delle aliquote relative, variabili da un minimo 
di 0,50 per cento a un massiino di 14,40 per 

: ·cento, da applicarsi ai redditi non inferiori a 
lire 12 milioni, sono determinate annualmente 
non oltre il l 0 di agosto di ogni anno che pre
cede quello della loro applicazione, dai Con
sigli comunali. Il fabbisogno fondamentale di 
vita dovrà, in ogni caso, essere fissato in misura 
non inferiore alla quota di franchigia stabilita 
per l'imposta complementare progressiva sul 
reddito. 

L'accertamento della base imponibile per 
l'applicazione della imposta di famiglia non è 
in alcun modo vincolato dagli accertamenti di 
altri tributi erariali. N ella determinazione della 
base imponibile restano validi i criteri di cui 
all'art. 117 del testo unico per la finanza locale, 
approvato con regio decreto 14 settembre 1931, 
n. 1175, e i criteri stessi sono regolamep.tati 

l dai Consigli comunali secondo la procedura di 
cui all'articolo 26 della presente legge . 

Art. 20. 

( Com·missioni tributarie). 

Ai fini dell'accertamento della base imponi
bile dell'imposta di famiglia, è fatto obbligo 
alle giunte dei Comuni con popolazio~e supe-
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riore ai 10.000 abitanti dC avvalersi dell'opera 
delle commissioni tributarie, i previste l facolta
tivamente per tutti i Comuni da.l primo comma 
dell'art. 17 del regolamento per l'esecuzione 
della legge comunale e provinciale approvata 
con regio decreto ·12 febbraio 1911, n. 297. 
Tali commissioni possono procedere alle ope
razioni di accertamento e di proposta di defi
nizione della base imponibile, anche in con
traddittorio con il contribuente. 

La composizione, l'attività ed il· funziona
mento delle suddette commissioni sono sta
biliti da apposito regolamento deliberato dal 
Consiglio Comunale, a termini dell'art. 131 del 
testo unico della legge comunale e provinciale 
4 febbraio 1915, n. 148, richiamato in vigore 
dalla legge 9 giugno 1947, n. 530. 

.All'opera delle stesse commissioni la Giunta 
può ricorrere ai fini della determinazione . della 
base imponibile relativa ad ogni altro tributo 
di accertamento comunale. 

.Art. 21. 

(Trasferimento di. residenza). 

L'art. 45 della legge 2 luglio 1952, n. 703, è 
così modificato: 

((Dopo l'art. 275 del testo unico per la fi
nanza locale 14 settembre 1931, n. 1175, e suc
cessive modificazioni, è aggiunto il seguente 
art. 275 bis (Trasferimenti di residenza): 

" In caso di trasferimento di residenza di un 
cittadino da un Comune ad un altro, il Comune 
di provenienza, entro trenta giorni dalla di
chiarazione di trasferimento, deve comunicare 
a quello di nuova residenza l'ammontare delle 
basi imponibili definitivamente accertate e 
notificate relative a tutti i tributi diretti locali, 
nonchè copia di tutti gli atti ed elementi che 
hanno concorso all'accertamento, anche se non 
ancora definito, delle stesse basi. 

" In ogni caso, il Comune di nuova residenza, 
agli effetti <f.ella imposta di famiglia, noli può 
applicare l'impost!1 stessa, ad un reddito impo
nibile inferiore a quello definitivamente accer
tato nel Comune di provenienza, a meno che 
non siano sopravvenute modificazioni nellè 
condizioni economiche e reddituali del contri
buente, regolarmente denunciate ed accertate. 

" Il segretario comunale è responsabile della 
osservanza del presente articolo. La respon-

sabilità ricade altresì sugli amministratori co
munali, ·che ne abbiamo ordinato la inosser
vanza">>. 

TITOLO V. 

IMPOSTA SULLE INDUSTRIE, I COM
MERCI, LE ARTI E LE PROFESSIONI E 
.ADDIZION.AI_jE PROVINCIALE ALL'IM-

POSTA DI RICCHEZZA MOBILE 

Art. 22. 

. (Accertamenti). 

.Alla valutazione e determinaz~one dei red
diti di ricchezza m o bile possono concorrere i 
Comuni, rin1ettendo all'ufficio distrettuale delle 
imposte dirette, cui compete l'accertamento, 
apposita segnalazione del reddito o della parte 
di reddito che si produce nel Comune. 

L'ufficio distrettuale, in sede d~ accerta
mento, ·deve motivare l'eventuale non acco
glimento della segnalazione ricevuta, infor
mandone il Comune interessato. 

.Art. 23. 

(Aliquote). 

Le aliquote dell'imposta sulle .industrie, i 
comn1erci le arti e le professioni e dell'addi
zionale provinciale all'imposta di ricchezza mo
bile sono stabilite rispettivamente dai consigli 
comunali e provinciali sino ad un massimo 
di lire: 

a) Redditi soggetti a ricchezza mobile 

I.O . .A.P. 
Cat. B 3,50 

>> C/1 2,80 

ÀDDIZION.A.LE PROVINCIALE 

Cat. B 1,75 
>> C/1 1,40 

b) Redditi non soggetti a ricchezza mobile 

I. C.A.P. 
Cat. B 5-

>> C/1 4-

per ogni cento lire di reddito imponibile. 
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/ 

Le aliquote massime stabilite dai con~igli 
comunali e provinciali si applicano alla parte 
dei redditi imponibili che eccede le 720.000 
lire; per le prime 720.000 lire di reddito impo
nibile le stesse aliquote. sono ridotte del 25 per 
cento. 

TITOLO VI. 

ABOLIZIONE DI TRIBUTI 

Art. 24. 

Sono abolite le imposte di patente, sui piano
forti, sui biliardi, sulle vetture, sui domestici, 
.sulle macchine ca:çfè espresso, nonchè le pre
stazioni d'opera e la tassa di circolazione sui 
veicoli a trazione animale. 

TITOLO VII. 

MAGGIORAZIONE DELLE ALIQUOTE 

Art. 25. 

I Comuni e le Provincie che hanno applicato 
tutti i tributi con le aliquote massime previste 
dalle norme vigenti posSOJ!O, in caso di neces
sità, deliberare la maggiorazione delle aliquote 
massime di tutti i .tributi sino alla misura del 
50 per cento, con le seguenti eccezioni: 

a) per la sovrimposta comunale e provin
ciale sui terreni e per l'addizionale comunale 
e provinciale sul reddito agrario la maggiora
zione non può essere applicata alle categorie 
di contribuenti di cui all'art. 1; 

b) per l'impostsJ sul bestiame la maggio
razione non può essere applicata alle categorie 
di contribuenti di cui all'articolo 9; 

c) per le imposte sui consumi la· maggio
razione può essere fissata per tutti o parte dei 
generi, per tutte o parte delle qualità di uno 
~tesso genere, in mis1ua unica o differenziata; 

d) pm· l'imposta di famiglia la maggiora
zione può essere applicata sino alla misura del 
30 per cento; 

e) per l'I.C.A.P. e la corrir3pondente addi
zionale provinciale le Inaggiorazioni possono 
essere applicate 'solo per i redditi imponib~li 

N. 2087 -- 5. 

che eccedono i 3 milioni di liTe, e sino alla mi: 
sura del 30 per cento; 

f) per l'imposta sul valore delle aree, 
per l'imposta sugli incrementi di valore dèlle 
aree inedi:ficate, per il contributo di miglioria 
specifica non è consentita alcuna maggiora
zione. 

Oltre i limiti indicati nel presente articolo 
non è consentito accrescere in alcun modo i 
gravami tributari. 

TITOLO VIII. 

TARIFFE E REGOLAMENTI; 
RUOLI PROVVISORI 

Art. 26. 

(Tar·ifle e Regolamenti). 

Non oltre il 1° di agosto di ciascun anno, i 
Consigli Comunali stabiliscono, con apposita 
deliberazione, la tariffa e le norme regolamen
tari da applicarsi nell'anno successivo per ogni 
imposta, sovrimposta, tassa e contributo. Per 
le imposte sui consumi il termine è fissato. al 
1° dicembre di ciascun anno. 

Le deliberazioni adottate dai Consigli so~o 
sottoposte al controllo di legittimità e di merito 
delle Giunte provinciali ~mministrative. Il 
controllo di merito può essere esercitato, senza 
eccezione alcuna, solo nella forma di richiesta 
motivata agli enti deliberanti di riesaminare 
la loro deliberazione. 

Per la validità e l'efficacia degli atti ammi
nistrativi è indispensabile che i provvedimenti 
di cui sopra siano adottati dai Consigli comu
nali entro i termini anzidetti. Resta salva, tut
tavia, la facoltà ai Consigli comunali di delibe
rare oltre tali termini, a seguito del rinvio per 
il riesame di deliberazioni assun~e in termini, 
disposto dalle Giunte Provinciali Ammini
strative. 

Qualora)e deliberazioni di cui al primo com
ma del presente articolo non siano adottate 
nei termini anzidetti, s'intendono prorogate 
le tariffe e le norme regolamentari approvate 
per l'anno in corso. In sede, però, di approva
zione dei bilanci preventivi i Consigli comunali 
possono deliberare la maggiorazione di aliqu9ta 
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di cui all'articolo 25 della presente legge. Tali 
deliberazioni sono sottoposte al controllo di 
legittimità e di merito delle Giunte Provinciali 
Amministrative così come è tassativamente 
indicato nel secondo comma. 

Con deliberazione motivata del Consiglio 
Comunale i contribuenti possono essere in vi
tati a presentare una nuova denuncia, anche se 
le condizioni di tassabilità sono rimaste inva
riate. 

Le disposizioni del presente articolo sono 
estese alle Provincie. 

.Art. 27. 

(Emissione di nwli provvisori). 

.All'art. 276 del T.U.F.L. 14 settembre 1931, 
n. 1175 modificato dall'art. 11 del decreto
legge 26 marzo 1948, n. 261, è aggiunto il se
guente comma: 

<< L'amn1inistrazione comunale _può tutta
-via; entro il termine previsto dall'àrt. 286 del 
T.U.F.L. 14 settembre 1931, n. 1175, con1pi
lare -un ruolo comprendente le partite definite 
e le parti non contestate delle partite non 
definite per l'anno precedente, riservandosi la 
facoltà di procedere alla loro revisione entrò la 
data del 30 giugno dell'anno successivo, pur
chè tale riserva sia esplicitamente contemplata 
nella deliberazione che approva il ruolo sud
detto )), 

TITOLO IX. 

Salvo quanto disposto nell'art. 30 della pre
sente legge, passano pure a totale carico dello 
Stato le spese per la pubblica istruzione rela
tive alle scuole statali di ordine elementare a 
medio, che sono attualmente sostenute dai 
Comuni e dalle Provincie. 

Art. 29. 

(Concorso dello Stato per spese di assistenza) 

Lo Stato contribuisce nella misura del 50 per 
cento alle spese sostenute dai Comuni e dalle Pro
vincie per l'assistenza agli infanti illegittimi, 
abbandonati ed esposti all'abbandono, per le 
spedalità e per il mantenimento degli inabili. 
al lavoro . 

Art. 30. 

(Concorso cl ello Stato nelle spese di costruzione 
e eli arredamento di edifici scolastici). 

I Comuni provvedono alla costruzione ed al- . 
l'arredamento degli edjfici per le scuole materne 
e per le scuole statali relative alla. istruzione 
inferiore obbligatoria e gratuita di almeno 8 
anni, prevista dall'articolo 34 della Carta 
Costituzionale. 

Le Provincie provvedono alla costruzione ed 
all'arredamento degli edifici per le scuole sta
tali di ordine medio. 

Lo Stato deve contribuire almeno nella mi
sura dell'SO per cEnto alle spese di cui sopra. 

La m~nutenzione ordinaria degli edifici sco
lastiei resta a carico dei Comuni e delle Pro-

SGRAVIO TOTALE DI SPESE E CON- vincie. 
CORSO DELLO STATO A SPESE COMU

NALI E PROVINCIALI 

.. Art. 28. 

(Sgravio totale di spese). 

Le spese attualn1ente sostenute dai Comuni 
e dalle Provincie per il servizio antincendi, per 
i servizi di pubblica sicurezza e di giustizia, 
ivi comprese le spese delle Provincie per le 
questure, i commissariati di pubblica sicurezza 
e gli uffici distaccati, nonchè le spese per· gli 
uffici delle prefetture e per gli alloggi prefet
tizi, passano a totale carico· del~o Stato. 

TITOLO X. 

COMPARTECIPAZIONE AI TRIBUTI 
ERARIALI 

Art. 3L 

( Co,mpartecipazione all'I .G .E) 

Ferme restando le quote di comparteci
pazione di cui agli articoli 1, 3 e 4 della legge 
2 luglio 1952, n. 703, ripartite secondo· i .cri
teri stabiliti della n1edesima legge, sono attri
buite ai Comuni ed alle Provincie ulteriori 



A.tti Parlamentari -35- Senato della Repubblica - 2087 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

quote di compartecipazione all'in1posta gene
rale sull'entrata rispettivamente nella misura 
del 6 e del 2 per cento. . 

Tali quote sara,nno ripartite con i criteri 
seguenti: 

l) per i Comuni, in proporzione ai coeffi
cienti ottenuti per ciascun comune dal pro
dotto del numero degli abitanti per il reciproco 
del reddito medio imponibile per testa di 
abitante; 

2) per le Provincie: a) per metà, in pro
porzione ai coefficienti ottenuti per ciascuna 
provincia dal prodotto del numero degli abi
tanti per il reciproco del reddito medio impo
nibile per testa di abitante; b) per metà, in 
proporzione ai coefficienti costituiti in ciascuna 
provincia dai reciproci del reddito 1nedio im
ponibile per unità di. superficie territoriale. . 

Per la determinazione dei coefficienti di cui 
al punto l) e alla lettera a) del punto 2), si 
considera il reddito ecrmplessivo iscritto nello 
esercizio finanziario precede:ate agli effetti, ri
spettivamente, delle sovrimposte comunali e 

·provinciali sui terreni e sui fabbricati, del
l'addizionale comùnale e .p1·ovinciale sul red
dito agrario, dell'I.C.A.P. e relativa addizio
nale provinciale. Nel calcolo del reddito medio 
imponibile per testa di abitante,. i redditi im
ponibili ai quali, a norma dell'articolo 2 della 
presente legge, si applicano le aliquote ridotte 
del 50 per cento, vengono considerati per la 
metà. 

Per la detern1inazione dei coefficienti di 
cui alla lettera b) del punto 2), si· considera il 
reddito complessivo iscritto nei ruoli dell'eser
cizio finanziario precedente, agli effetti della 
sovrimposta provinciale sui terreni e dell'ad
dizionale provinciale sul reddito agrario, con 
i criteri indicati ·nel comma ptecedente. 

n . numero degli abitanti è dato dalla popo
lazione legale, secondo le risultanze ufficiali 
dell'u1timo c~nsimento demografico. 

Art. 32. 

(Compartecipazione alla imposta sui carb~tranti) 

Sono 8Jttribuite ai Con1uni e alle Provincie 
quote di compartecipazione al provento com
plessivo dell'imposta erariale sugli olii Inine
~ali e derivati nella misura, rispettivamente, 
del 15 e del 5 per cenpo . . 

Ciascuna quota è ripartita comg segue: 

a) per metà, in p~·oporzione ar coeffi
cienti ottenuti per ciascun Comune e per cia
scuna Provincia dal prodotto del numero degli 
abitanti per il reciproco del reddito medio iln
ponibile per testa eli abitante detern1inato con 
i criteri indicati nel terzo comma dell'articolo 
31; 

b) per metà, in proporzione alla lunghezza 
della rete stradale di ciascun Comune e di cir~
scuna Provincia. 

TITOI,O XI. 

FONDO NAZIONALE PER COMUNI E 
PROVINCIE IN CONDIZIONI ECON01di

CI-IE PRECARIE 

Art. 33. 

(Addizionale ai redditi di 1·icchezza ,mobile, 
categoria A) 

È istituita una addizionale nella misura del 
10 per cento del reddito imponibile alla impo
sta sui redditi di ricchezza mobile, eategoria 
A. Il provento della suddetta addizionale è 
devoluto al fondo di cui all'articolo 35 della 
presente legge. 

Art. 34. 

( Oon~uni e Provincie in condizioni economiche · 
precm·ie) 

Sono considerati in eondizioni econmniche 
precarie i Comuni e le Pro'vincie il cui reddito 
imponibile per testa di abitante, determinato 
con i criteri indicati nel terzo comma dell'arti
colo 31, è inferiore alla metà del corrispondente 

. reddito nazionale. ' 

Art. 35. 

(Fondo nazionale per i Comuni e le Provincie 
in condizioni economiche precm··ie) 

A fa v ore dei Comuni e delle Provineie che 
si trovano nelle condizioni previste. d8Jl'arti
colo 34 è istituito un fondo nazionale rispetti
vamente di 10 e di 5 miliardi di lire, da ripar-



Atti parlamentari -36- Senato della Repubblica - 2087 

.LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tire in proporzione ai coefficienti determinati 
con i criteri indicati nel terzo comma dell'arti
colo 31. 

Per ogni anno finanziario sarà allegato al 
bilancio del Ministero dell'Interno l'elenco 
dei Comuni e delle Provincie proposti per il 
riparto, con la indicazione della quota del fondo 
di loro spettanza. 

L'inclusione nell'elenco è proposta dalle 
Giunte Pro-yj.nciali Amministrative, ed è sot
toposta al parere della Commissione Parla
mentare di cui all'articolo 43. 

TITOLO XII. 

MUTUI E CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

Art. 36. 

(Utilizzazione dei fmtdi della Cassa Depositi e 
prestiti) 

Tutti i fondi, che sono affluiti e che afflui
ranno alla Cassa dei Depositi e prestiti per ef-: 
fetto delia sottoscrizione ai buoni di cui ai 
decreti legge 26 dicembre 1924, n. 2106 e 3· 
febbraio 1927, n. 201 e a causa èt_el servizio 
di cui al decreto legge 6 settembre 1927, n.1451, 
debbono essere impiegati, in ogni caso, in 
misura non inferiore ai quattro quinti in pre
stiti ai Comuni, alle Provincie, alle Regioni e 
ai loro Consorzi. 

L'importo, rilevato alla data dell'entrata 
in vigore della presente legge, delle anticipa
zioni effettuate dalla Cassa Depositi e Prestiti, 
in conto corrente al Tesoro dello Stato, dovrà 
essere rimborsato nella misura della metà non 
oltre un triennio. 

Art. ·37. 

(Tasso buoni postali fruttiferi) 

Il tasso dei buoni postali fruttiferi è ri
portato al cinque per cento. 

Art. 38. 

(Consolidamento di rnuttti dei Comuni e delle 
Provincie) 

Tutti i n1utui dei Comuni e delle Provincie· 
in corso di estinzione saranno consolidati alla 

data del 31 dicembre 1957 e dimessi entro il 
periodo di tre anni. 

A tale fine la Cassa depositi e prestiti pro v
vederà a concedere a ciascun ente un mutuo uni
co per l'in1porto necessario, da ammortizzarsi nel 
periodo di cinquanta anni e al tasso del 5,50 
per cento. In esso sarà compreso anche l'im
porto dei mutui già autorizzati negli anni pre
cedenti per il pareggio dei bilanci e non an
cora contratti per mancanza dell'istituto fi
nanziatore. Il mutuo unico usufruirà del con
tributo dello Stato per il pagamento degli in
tei~essi nella misura del 2 per cento. 

ÀTt. 39. 

(Facoltà di delegazioni dei Comuni e delle 
Provincie a garanzia dei mttt1-ti) 

La facoltà dei Com1mi di rilasciare delega
zioni a garanzia dei mut].li da contrarre è estesa 
alla imposta di famiglia e, alternativamente, 
all'imposta sul bestiame ovvero all'imposta 
sulle industrie, i commerci, le arti e le p~ofes
sioni. 

Analogamente, la facoltà di delegazio:n_e delle 
Provincie è estesa all'addizionale all'imposta 
di ricchezza mobile. 

Le facoltà eli rilasciare· delegazioni sono com
misurate al 50 per cento del gettito medio dei 
tributi suindicati nei tre esercizi finanziari pl'e
cedenti quello di stipulazione dei mutui. 

TITOLO XIII. 

DISPOSIZIONI FINAI.~I 

Art. 40. 

(Abolizione della Commissione Centrale per la 
finanza locale). 

Dalla data di entrata in vigore della presente 
legge è soppressa la Commissione eentFale per 
la finanza ·locale agli effetti di tutte le norme 
in atto a tale data. Sono parimenti soppresse 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge le facoltà della suddetta com1nissione già 
delegate alle Giunte provinciali amininistra
tive. 
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Art. 41. 

(Abrogazione di nonne). 

Sono abrogati gli articoli 254, 255, 256 e 291 
del testo unico per la :finanza locale 14 set
tembre 1931, n. 1175 e successive modi:fica
zioni, nonchè gli articoli 314 316 e quelli di cui 
al capo IV, titolo VII della legge comunale e 
provinciale 3 marzo 1934, n. 383, e successive 
modi:ficazioni. 

Sono del pari abrogate le norme del testo 
unico della legge comunale e provinciale 3 
marzo 1934, n. 383, e successive modi:ficazioni, 
che éoncernono la classificazione delle spese 
in obbligatorie e facoltative, e tutte le dispo
sizioni che risultano, in ogni caso, incompatibili 
con la presente legge. 

Art. 42. 

(Delega al 111 inistro per le Finanze pe1· il coor
dinamento del testo unico per la Finanza locale 
e . del Regola-mento per la Tiscossione ·delle i'm-

poste sui consumi). 

Il Miìristro per le Finanze è delegato alla 
coordinazione del T.U.F.L. 14 settembre 1931, 
n. 117 5 ~ successive modi:ficazioni e del Rego
lamento 30 aprile 1936, n. 1138 e successive 
modi:ficazioni con le norme della presente 1egge. 
La coordinazione deve essere effettuata entro 

un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 43. 

(Commissione parla·mentare consultiva per la 
Finanza locale). 

È ~stituita una Commissione parlamentare 
permanente, composta di nove deputati e di 
nove senatori, designati dalle Presidenze dei 
due rami del Parlamento, la quale deve espri
mere i suoi pareri in materia di: 

a) variazioni della tariffa nazionale delle· 
imposte sui . consu1ni; 

b) riparto del Fondo nazionale ai Comuni 
e alle Provincie in condizioni econmniche pre
carie; 

c) coordinamento del Testo Unico per la 
Finanza Locale e del Regolamento per la ri
scossione delle imposte sui consumi con le 
norme della presente legge; 

d) ricerche e studi sulla situazione eco
noinico-:finanziaria degli enti locali. 

Art. 44. 

(Entrata in vigore della legge). 

Le disposizioni di cui alla presente legge en
trano in vigore il 1° luglio 1958. 
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ÀLLEG.A.TO (cfr . .Art. 14). 

DECLARATORIA DEI GENERI ASSOGGETTATI ALL'IMPOSTA 

DI CONSUMO 

Vini sptvmanti in bottiglia . . . . . . . . . . . 

Per vini spumanti in bottigHa si intendono lo << champagne >> 

e tuttj i vini spumanti << tipo champagne >> contenuti in bottiglie 
di vetro temperato resistente ad alte· pressioni del tipo << champe
noise >> e chiuse con tappo assicurato con filo. 

Le bottiglie si tassano come segue, giusta l'articolo 124 del 
R.D. 30 aprile 1936, n .. ll38: le bottiglie della capacità da un quarto 
di litro a mezzo litro sono considerate come mezza bottiglia; quelle 
superiori a mezzo litro e sino ad un litro come una bottiglia; quelle 
superiori ad un litro e sino ad un litro e mezzo come una bottiglia 
e mezza; quelle superiori ad un litro e mezzo sino a due litri come 
due bottiglie. 

Per le bottiglie di capacità inferiore ad un quarto di litro o 
superiore a due litri, l'imposta si liquida sulla quantità reale del 
vino che contengono. 

Liqtwri ed acquaviti diverse da quelle di vino e di vinaccia, di grada-

Una 

zione fino ai 21 gradi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Litro 

Si comprendono in questa voce i prodotti come crema marsala, 
marsala all'uovo, aperitivi, anche a. base vinosa, zabajoni anche 
a base vino sa e simili (sono quindi da classificare sotto tale voce 
le bevande gassate contenenti alcool, indipendentemente dagli 
altri ingredienti). 

Acquaviti di vino e di vinaccia fino ai 50 gradi . . . . 

Liquori ed acqttaviti diverse da quelle di vino e di vinaccia da oltre 

Litro 

. 21 fino ai 50 gradi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Litro 

Sono comprese in questa voce le frutta conservate al liquore 
ed all'alcool (come le. ciliege, i chinotti sotto spirito, ecc.) con l'av
vertenza che l'unità di misura ·va riferita alla capacità del recipiente 
nel quale sono . conservate. 

Liquori ed acquaviti con gradazione da oltre 50 fino ai 7 5 gradi Litro 

Liquori ed acquaviti di oltre 7 5 gradi ed alcool puro a 95 gradi ed oltre 
imbottigliati a norma dell'articolo 20 del D.L. 6 ottobre 1948 n. 1200. Litro 

Estratti ed essenze (anche non contenenti alcool) per la preparazione 
di liquori secchi e dolcificati, di vermouth, di aperitivi e di sciroppi . Kg. 
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Acque gassate, acque minerali da tavola, naturali o artificiali: 

I) .Acque gassate: 
Vi si comprendono le acque comunemen~e dette di Seltz, 

la soda Water non aromatizzate nè dolcificate. 
Le bombole di anidride carbonica sono assoggettate' al

l'imposta per la quantità di acqua gassata destinate a produrre. 
a) in bidoni e_ sifoni . . . . . . . . . . · Hl. 
b) gassose in bottiglia, anche se dolcificate . . . . . . . una· 

II) .Acque minerali da tavola: 
a) naturali . Hl. 
b) artificiali . . . Hl. 

Bevande gassate non alcooliche: 

I) .A base di succhi naturali di frutta. 
I singoli prodotti vengono assegnati a questa categoria 

con determinazione del Ministro per le Finanze ( semprechè i fab
bricanti sottopongano al controllo le materie prime impiegate ed al
l'analisi i prodotti), secondo norme emanate con decreto del Mini
stro stesso. 

II) .Altre . 

Sciroppi: 

Vi si comprendono tutti gli sciroppi natmali o comunque 
aromati:Zzati (e cioè i prodotti ottenuti dalla mescolanza di sacca
rosio o soluzioni di saccarosio o suoi succedanei con succhi o mosti o 
estratti o tinture, ricavati da frutti, semi anche tostati, cortecce, 
bucce, radici, foglie, fiori, ecc., oppure con aromi sintetici. 

Hl. 

I) .A base di succhi naturali di frutta . . . . . . . . . . Ql. 
I singoli prodotti vengono assegnati a questa categoria con 

determinazione del Ministro per le Finanze (semprechè i fabbricanti 
sottopongano al controllo ed all'analisi i prodotti), secondo norme 
emanate con decreto del Ministro stesso. 

II) .Altri . . . . . o • • ~ o • • • o • o o • • • • • • • Ql. 

Estratti, polveri, essenze e conserve di ogni specie per preparare be-
vande non alcooliche Dose per un l. 

Polveri per acq'Lta da tavola Dose per un l. 

Bestie a capo: 

buoi e manzi . 
vacche e tori . 
vitelli sopra l 'anno 
vitelli sotto l'anno 
cavalli 
muli. 
asini . o 

CARNI 

Uno 
Uno 
Uno 
Uno 
Uno 
Uno 
Uno 
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Vitelli (a peso vivo) 

Si comprendono fra i vitelli i bovini maschi e femmine con 
tutti i denti incisivi da latte fino al peso di Kg. 180_. 

Per le razze pr~valentemente da carne il limite del peso vivo 
è elevato a Kg. 230. 

S'intendono per razze prevalentemente da carne: Chlanina 
e derivati con prevalenti caratteri della Chianina, Perugina, Mar
chigiana, Romagnola, Simmenthal, Piemontese. 

In ogni caso i bovini macellati nel Pubblico Macello, qualora 
la macellazione non sia stata determinata da cause di forza mag
giore (ferite, fratture, ecc.) s'intendono appartenere a razze pre
valentemente da carne. 

V itelloni (a peso vivo) 

Si comprendono fra i vitelloni i bovini maschi castrati o non 
e femmine che non abbiano partorito o non siano gravide di peso 
superiore a Kg. 180 con tutti i denti incisivi da, latte. 

Per le razze prevalentemente da carne si comprendono fra 
i vitelloni: i bovini maschi interi del peso vivo superiore a Kg. 230 
con tutti i denti incisivi da latte, e i bovini maschi castrati e fem
mine che nòn abbiano partorito o non siano gravide, di peso su
periore a Kg. 230 fino a due denti incisivi permanenti. 

Altri bovini (a peso vivo) .................... 

Suini (a peso vivo) . . · . 
••• " •••••• t ••• 

Suini macellati per uso particola1··e: 

I) - sino al peso di Kg. 30 . . . . . . . . . 
II) - oltre il peso di Kg. 30 e sino a Kg. 100 

III) - oltre il peso di Kg. 100 e sino a Kg. 150 
IV) - oltre il peso di Kg. 150 e sino a Kg. 200 
V) - oltre il peso di Kg. 200 . . . . . . . . 

Ovini (a peso vivo) . 

Equini (a peso vivo) . 
-. 

Garni 1nacellate fresche e co1igelate disossate provenienti da animali 
macellati entro Comune: 

I) - di vitello 
• • t • • • • • ' • • • • • • • • • 

Si comprèndono le carni dei bovini maschi o femmine con 
tutti i denti incisivi. da latte fino al peso di Kg. 180. 

Per le razze prevalentemente da carne il limite massimo del 
peso è elevato a Kg. 230. 

S'intendono per razze prevalentemente da carne: · Chianina 
~ derivati con :preva.Ienti car::ttteri della Chianina, Perugina, lVIa.r-

Q l. 

Q l. 

Q l. 

.QI. 

Capo 
Capo 
Capo 
Capo 
Capo 

QL 

Q l. 

Q l. 
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chigiana, Romagnola, Simmenthal, Piemontese. In ogni caso i 
bovini macellati nel Pubblico Macello, qualora la macellazione 
non sia stata determinata da cause di forza maggiore (ferite, frat
ture, ecc.), s'intendono appartenere a razze prevalentemente da ca1·ne. 

II) - di vitellone . . . . . . . . . . . . . . 

Si comprendono le carni dei bovini maschi castrati e non e 
femmine che non abbiano partòrito o non· siano gravide, di peso 
superiore a Kg. 180 con tutti i denti incisivi da latte. 

Per le razze prevalentemente da carne si comprendono le 
carni dei bovini rp.aschi interi di peso vivo superiore a Kg. 230 
con tutti i denti incisivi da latte e quelle dei bovini maschi ca
strati e femmine che non abbiano partorito o non siano gravide, 
di peso superiore a Kg. 230 fino a dne denti incisivi per1nanenti .. 

III) - di altri bovini 
IV) - di suini 
V) - di ovini 

VI) - di equini 

Carni macellate fresche e congelate disossate provenienti da animali 
macellati in altri Comuni o dall'Estero: 

I) - di vitello 
II) - di vite1lone 

III) - di altri bovini 
IV) - di suini 
V) - di ovini 

VI) - di equini 
Le carni semplicemente cotte sono assoggettate all'imposta 

stabilita per le corrispondenti carni fresche. Per queile semplice
mente cotte e conservate in iscatola l'imposta si applica al 50% 

·del peso lordo del recipiente immediato, ·anche se su questo è indi
cato il peso netto. 

Carni congelate non disossate provenienti da animali rnacellati entro 
Comune: · 

I) - di vitello 
II) - di vitellone 

III) - di alt;ri bovini 

IV) - di suini 
V) - di ovini 

VI) - di equini 

Garni congelate non disossate provenienti da çtnirnali rnacellati in altri 
Comuni o dall'Estero: 

I) - di vitello . 

Q l. 

Q l. 

Q l. 
Q l. 
Q l. 

Q l. 
Q l. 
Q l. 
Q l. 
Q l. 
Q l. 

Q l. 
Q l. 
Q l. 
Q l. 
Q l. 
Q l. 

Q l. 

2087 
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II) - di vitellone 
III) - di altri boVini 
IV) - di Slùni 

V) - di ovini 

VI) - di equini 

Carni di bassa macelleria pròvenienti da animali macellati entro 
Comune: 

Si considerano d1 bassa macelleria: 

gli animali morti o macellati per infortunio o per malat
tia riconosciuti atti all'alimentazione; 

le carni che per ragioni di igiene debbono subire speciali 
trattamenti dall'Ufficio Veterinario prima di essere destinate al 
consumo, ed in genere le carni che, a norma del Regolamento per 1a 
vigilanza sanitaria, approvato co] R.D. 20 dicembre 1928, n. 3298, 
sono assegnate dall'Ufficio Veterinario alla bassa macelleria. 

Sono equi parate alle carni di bassa macelleria le teste, le lingue, 
i fegati, le trippe, le budella cotte, i piedi freschi cotti o salati ed 
jn generè tutte le parti interim'i provenienti da animali macellati 
in altri Comuni o dall'Estero. 

I) - di vitello 
II) - di vitellone · 

III) - di altri bovini 
IV) - di suini . 
V) - di ovini 

VI) - di equini 

Carni di bassa macelleria provenienti da anirnali macellati in· altri 
Com~tni o dall'Estero: 

I) - di vitello 
II) - di vitellone 

III) - di altri bovini 
IV) - di suini 
V) - di equini 

Carni di qualsiasi specie, salate, insaccate, affurnicate o com'ltnque 
preparate o conservate (escluse quelle elencate alla voce successiva); 
brodi, gelatine ed estratti di carne: 

Vi si comprendono le carni bovine, suine, ovine, equine 
e quelle di qualsiasi specie di animali, le quali abbiano comunq 1Ie 
subito un processo per la conservazione diverso da quello della 
semplice cottura, refrigerazione, congelazione e sterilizzazione, an
che se con l 'aggiunta di altre sostanze: 

a) Carni di qualsiasi specie, salate, insaccate, affumicate 
o comunque preparate o conservate (escluse quelle elencate alla 

Q l. 
QL 

Q l. 
Q l. 
Q l. 

Q l. 
Q l. 
Q l. 
Q l. 
QL 

Q l. 

Q l. 
Q l. 
Q l. 
Q l. 
Q l. 
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voce seguente); brodi gelatine ed estratti (esclusi quelli elencati 
alla lettera b), tutti. di plli'a carne . . . . . . . . . . Ql. 

b) Brodi, gelatine, ed estratti di carne misti Ql. 

Salame rosa, mortadella, salsiccia, coppa di testa, ciccioli di Roma-
gna e cotechini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Ql. 

Vi si comprendono anche le budella secche, affumicate o comun
que preparate per il diretto uso commestibile. 

Lardo salato, guanciale e pancetta di maiale salato o affumicato e 
strutto bianco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Ql. 

Vi si comprendono anche i guanciali e le pancette di maiale 
salati o affumicati comunque confezionati. 

Pollame, conigli e cacciagione: 

Si comprendono in questa voce i galletti, i galli, i capponi, 
le galline e le pollastre, le faraone, i tacchini, le oche e le anitre, 
i piccioni ed i colombi, i conigli e la cacciagione di qualsiasi specie. 

I) -Pollame: 
a) a peso vivo 
b) a peso morto 

II) - Conigli: 
a) a peso vivo 
b) a peso morto 

. .AJJTRI COMMESTIBILI 

Pesci, crostacei e molluschi freschi, congelati o refrigerati: 

I) - di qualità fine: 
' 

aragosta, angelo o squadro, branzino, capitone, calamaro 
e calamàretto, canesca o cagnaccio, c,ernie, dentici e dentale, gam
bero di mare (astice)} ombrine e corvine, orata, ostrica, palombo, 
pesce spadà, salmone, scampo, sogliole e porrata, spinarolo, sto-

Q l. 
Q1. 

Q l. 
Q l. 

rione e cobice, triglie di scoglio e barboni, trote . . . . . . . . QI. 

II) - di qualità comune: 

a) agone, .anguilla, candeccia (cefali, bo sega, mugg1n1, 
verzolata, volpina, codregano ), chiatto gamberetti di mare, gat
tomare, ·manzo, martello, merluzzi (naselli, kablyeau, pollak. car
bonari e filetti), pescatrice (coda di rospo,) pesee chitarra, rombi, 
sampietro, smeriglio, spinarolo bianco, tonni e palamiti, verdone, 
canestrelli e cappe d'oro Ql. 

b) tutti gli altri Ql. 
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Pesci, crostacei e molluschi conservati: 

I) - Tonno, tonnetto, ventresca di tonno, tarantello di tonno. 
filetti di acciuga, filetti di aringa, filetti di sardel1 a e filetti di 
sgombro all'olio; pesce comunque conservato o preparato 
escluso quello compreso nei paragrafi ·successivi. 

Vi si comprendono inoltre .le uova di pesce comunque pre
parate, come il caviale, la. bottarga e simili, i crostacei e i mollu-
schi, i pasticci, i budini, le paste, le salse, ecc., a base di pesce, ad 
eccezione delle vongole conservate in acqua salata, che vengono 
tassate alla voce seguente . . . . . . . . . . . . . . . . . . Ql. 

II) - Anguille é acquadelle amma:rinate, aTinghe, sardine e sgmnbri, 
interi, all'olio, in salsa o diversan1ente prel)atati, purchè non 
salati o affumicati; pesci conservati al nattu·ale, tarchia e 
buzzonaglia di tonno all'olio . . . . . . . . . . . . . . Ql. 

Cioccolato: 

I) - in polvere Q l. 
II) - in tavolette, bastoni o matto1ù di peso superim·e a grain-

mi. 25 Ql. 

III) - altro Ql. 

Oacào in polvere destinato al consumo 

Surrogati di cacao e di cioccolato. . . 

La denominazione (lj surrogato di cioccolato deve essere in1-
pressa sul prodotto, nelle sue varie forme, sulle etichette e sugli 
involucri, in modo evidente, ed in ogni caso ]a parola <( SUI'rogato >> 

deve essere stampata con carattei·i non . meno visibili di ogni al
tra parola o denominazione contenuta sul prodotto o sull'etichetta. 
I prodotti che non. portano le indicazioni di. cui sopra sono classi-
ficati nella voce cioccolato. ~ 

Biscotti ed altri prodotti sirnilari di qualità comune: 

Si considerano biscotti di qualità comune quelli secchi 
di lunga conservazione, senza farcitura nè coperttua, intenden
dosi per copertura lo strato esterno di cioccolato, zucchero od altra 
sostanza, di cui, a volte, sono in tutto o in parte ricoperti, e per 
farcitura la presenza di tali e altre sostanze nell'interno dei bi
scotti stessi. Sono assimilabili ai biscotti di qualità comune i mari
tozzi, le bombe, le ciambelle, i cavallucci, le focacce, i corinto o 
sultani, le pinze, le crostate e le raviole. 

QL 

QL 

I) - biscotti di qualità comune . . . . . . . . . . . QI.· 

II) - maritozzi, bombe, ciambelle, cavallucci, focacce, corinto o 
sultani, pinze, crostate e raviole . . . . . . . . . . Ql. 
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Pasticceria fresca, confettttre, dolcittrni in gene'ì'e, biscotti fini: 

I) - pasticceria fresca Q l. 
[II) - pasticceria secca, biscotti fini, panettone, pan d'oro, pan 

di spagna e simili . . . . . . . . . . Ql. 

III) - carmnelle comuni e pastigliaggi comuni Ql. 

IV) - confetture ed altri dolciun1i in genere . Ql. 

Gelati: 

I) - confezionati in coni comuni e shnili ... 

II) - confezionati in coppe e cassate. comuni 
III) - altri comunque confezionati . . . . . 

Formaggi e latticini: 

I) - eli 1a qualità: vi rientrano tutti i formaggi duri da raspa 

Q l. 
Q l. 
Q l. 

. di qualsiasi provenienza e denominazione . . . . . . . Ql. 

II) - di 2a qualità: vi si comprendono il mascarpone nonchè 
tutti i formaggi e latticini che non rientrano nella l a e 
nella 3a qualità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Ql. 

III) - di 3a qualità: vi rientrano i formaggi 1nagri; ricotta secca, 
salata, affumicata; bacellone; brou.s; cagliate e latticini 
freschi di pronto consumo;. formaggi fusi in pani o in barre 
di peso superiore a grammi 500 . . . . . . .. . . . Ql. 

Burro 

Bu1·rogato di burro 

COMBUSTIBILI 

Gas per illttminazione, riscaldamento e usi domestici e gas in bom

bole per illttminazione, riscaldmnento e 'Usi domestici: 

I) - sino a 4500 calorie 

II) - oltre le 4500 calorie 

Ene1:'gia elettrica per illttmina.zio·ne 

J'\1ATER.IALI PER COSTRUZIONI EDILIZIE 

TARIFFA SINTETICA 

L?imposta si riscuote in base a computo metrico, mediante 
liquidazione da farsi a lavoro ultimato, e con le norme stabilite 
dal Regolamento speciale. 

Q l. 

Q l. 

mc. 
mc. 

Kwh. 



Atti Parlamenta-ri -46- Senato della Repubblica - 2087 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMEN'l'I 

Tassazione a volume 

La tassazione a volume (per ogni mc., vuoto per pieno) si 
applica a tutti gli edifici nuovi ad uso di abitazione ed alle parti 
riconoscibili come nuove degli ampliamenti, sopralzi, ricostru
zioni totali di edifici esistenti. 
Costruzione di lusso . . . . mc. 

Costruzioni di tipo medio mc . 

. Costruzioni di tipo popolare . mc. 
Costruzioni assimilabili a quelle di abitazione del .tipo popolare 

come: ospedali, scuole, ricoveri e simili) . mc. 
Oòstruzioni ultrapopolari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . mc. 

NoTA. - Agli effetti del sistemà di tassazione, si comprendono fra gli edifici ad 
uso di abitazione: gli alberghi, i collegi, le "case di cura private; nonchè le costru
zioni adibite acl uso di ttffici, studi, negozi ed in genere acl altri usi di soggiorno. 

Le aliquote a metro cubo vuoto per pieno sono comprensive dell'imposta su 
tutti i materiali, impianti (elettrici, eli ascensore, eli montacarichi, di riscaldamento, 
ecc.) e manufatti accessori già posti in opera nella costruzione all'atto della ·liquida
zione definitiva della imposta, a' sensi dell'articolo 47 del Regolamento 30 aprile 1956. 

Tassazione a superficie 

(Per metro quadrato di superficie effettiva coperta) 

La tassazione a ;mq. di superficie effettiva coperta si applica 
a tutte le costruzioni chiuse da solo muro perimetrale, senza muri 
interni e senza piani superiori, come: capannoni, tettoie, porticati 
é simili. 

Costruzioni totalmente chiuse: 

a) fino a mq. 50 di superficie effettiva · coperta: 
l) con muri alti fino a metri 3. . . . . 
2) per ogni metro o frazione· di me~ro in più . 

b) oltre mq. 50 di superficie effettiva coperta: 
l) con muri alti fino a metri 3. . . . . 

2) per ogni metro o frazione di metro in più 

Costruzioni chiuse oltre la metà del loro perimetro: 

· a) . fino a mq. 50 di superficie effettiva coperta: 
l) con muri alti fino a metri 3. . ._ . . 
2) per ogni metro o frazione di metro in più 

b) oltre mq. 50 di superficie effettiva coperta: 
l) con muri alti fino a metri 3. . . . 
2) per ogni metro o frazione di metro in più 

Costruzioni chiuse per non oltre la metà del lo,ro perimetro: 

a) fino a mq. 50 di superficie effettiva coperta: 
l) con muri alti fino a metri 3. . . . . . 
2) per ogni metro o frazione di metro in più 

mq. 
mq. 

mq. 

~q. 

mq. 
mq. 

mq. 
mq. 

mq. 
mq. 
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b) oltre mq. 50 di superficie effettiva coperta: 
l) con muri alti fino a metri 3. . . . 
2) per ogni metro o frazione di metro in più 

Costruzioni totalmente aperte. 

mq. 
mq. 

a) fino a mq. 50 di superficie effettiva coperta: 
l) con strutture comuni . . . . ........ mq. 
2) con strutture in cemento armato: 

A) con pilastri alti fino a metri 3 
B) per ogni metro in più 

b) oltre mq. 50 di superficie effettiva coperta: 
l) con strutture comuni . . . . . . 
2) con strutture in èemento armato: 

A) con pilastri al ti fino a metri 3 
B) per ogni metro in più . . . 

mq. 
mq. 

mq. 

mq. 
mq. 

NOTA. - Sono tassabili alle voci precedenti le costruzioni sopra indicate, anche 
se aventi strutture portanti in cemento armato, con pavimentazione in semplice bat
tuto di cemento e con qualsiasi tipo di copertura (laterizio . misto,. legno, ferro, ce
mento armato). 

Q.ualora le costruzioni chiuse solo periJJ?-etralmente usufruiscano di muri peri
metrali esistenti esse verranno considerate come aperte per la parte di muro uti
lizzato. 

TARIFPA ANALITICA 

Materiali inerti: 

·a) Sabbia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . mc. 
b) Ghiaia in natura . . . . . . . . . . . mc. 
c) Ghiaietto o pietrischetto per conglomerato cementi-

zio . . . . . . . . . . mc. 
d) Ciottoli per sottofondo . . . . . . . . . . . . mc. 
e) Ghiaia e pietrisco p,er altri lavori . . . . . . . . . ._ mc. 
f) Pietrame di tufo e sassi grezzi da muro e da fondamenta. mc. 

Leganti: 

a) Calce in zolle . . 
b) Calce idraulica . 
c) Gesso . . . . . 
d) Scagliola 
e) Cemento normale a lenta presa 
f) Cementi speciali (alta resistenza, alluminoso, bianco 

e simili) . . . . . . . 

Laterizi: 

a) Mattoni pieni . . . . . . . . . 
b) Mattoni pieni sabbiati, tipo paramano 
c) Mattoni forati . . . . . . . . . . . 
d) Blocchi forati e semipieni ad alta resistenza 

Q l. 
Q l. 
Q l. 
Q l. 
Q l. 

Q l. 

mille 
n1ille 
mq. 
me. 
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e) Tavelle . . . . . . . . . . . . . . . 
f) Tavelloni per soffittature . . . . . . 
g) Tavelloui per solai, coperti e tramezzi 
h) Elementi per solai 1nisti: 

l) fino a cm. 12 di spessore del solaio . . . . 
2) da cm. 12 a cm. 16 di spessore del solaio . 
3) da cm. 16 a cm. 20 di spessore del solaio 
4) oltre cm. 20 di spessore del solaio . 

i) Elementi per soffitti e coperti misti: 
l) soffitti 
2) coperti . . . -. . . . . . . . . . 

l) Tegole: 
l) a canale. . . 
2) piane .. 
3) marsigliesi . 

1n) Mattoni e frontoni di terra refrattaria 
n) Tubi per condotta fumo: 

l) fino a cmq. 400 di sezjone interna . 
2) oltre cmq. 400 di sezione interna 

o) Fumaioli esalatori completi di base: 
l) fino a cm. 10 di diametro interno . . . . 
2) oltre cm. 10, fino a cm. 20 di diametro interno 
3) oltre cm. 20 di diametrq interno 

p) .Abbaini . 
q) Cappucci. 

Pietre naturali: 

a) Pietra arenaria, serena, ofiolitica e simili: 
l) squadrata, fino ~ cm. lO di spessore . . , 
2) sbozzata per muratura ·a tutto spessore. 
3) lavorata per ornamenti e simili . . . . 

b) .Ardesia e lavagna: 
· l) lastre, gradini, davanzali, soglie e siJnili 

2) altri lavori . . . . . . 
c) Quarziti e beole . . . . . . 
d) Pietra d 'Istria e di Trani: 

l) in lastre (fino a cm. 5 di spessore) 
2). in massello (oltre cm. 5 {H spessore) 

e) Selenite in lastre lucidate 
f) Graniti, sienite, diorite, serizzi: 

mille 
mq. 
mq. 

mq. 
mq. 
mq. 
mq. 

mq. 
mq. 

. mille 
mille 
mille 
cento 

m l. 
. . ml. 

. · cad. 
c ad. 
cad. 
cad . 

. cad. 

mq. 
. mc. 

mc. 

mq. 
mq. 
mq. 

mq. 
mc. 

. mq. 

l) Sienite, diorite, serizzi e graniti nazionali (bianco, 
grigio, rosa): 

A) in lastre (fino a cm. 5 di spessore) . . mq. 
B) in massello (oltre cm. 5 . di spessore) . . mc. 

2) G1·aniti ~steri (rossi di Svezia, Labrador, del Brasile): 
A.) in lastre (:fino a cm. 5 di spessore) . mq. 
B) in massello (oltre cm. 5 di spessore) . . . mc. 

3) Granito per lavori stradali . . . . . . mc. 
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g) : Travertino: 
l) in lastre (fino a cm. 3 di spessore) mq. 
2) in massello (oltre cm. 3 di spessore) mc. 

h) Marmi: 
l) comuni (bianco di Carrara, bardiglio, botticino, bron

zetto e simi.li ): 
.A) in lastre (fino ~ cm. 3 di spessore) . . . . mq. 
B) in massello (oltre cm. 3 di spessore) . . . . mc. 

2) fini (giano :N! ori, calacatta, gialletto di Verona, filetto 
rosso, rosso di Verona, serpeggiante, chiampo e s~mili): 

.A) in lastre (fino a cm. 3 di spessor~) . . . . mq. 
B) in massello (oltre cm. 3 di spessore) . . . . mc. 

3) pregiati (Portoro, rosso Levanto, verde .Alpi, rosso 
pernice, giallo di Siena e simili): 

Legnami: 

.A) in lastre (fino a cm. 3 di spessore) . . . . mq. 
B) in massello (oltre cm. 3 di spessore) . . . . mc. 

4) di lusso (onice, nero antico, rosso di Francia, nero 
del Belgio e tutti i marmi esteri): 

4-) in lastre (fino a cm. 3 di spessore) mq. 
B) in massello (oltre cm. 3 di spessore) . mc. 

Si considera legname di qualità comune: 
l'abete, il castagno, il larice nazionale, il faggio e simili. 

Si considera legname di qualità superiore: 
il rovere, il noce, il larice d'America (pich-pine) e simili. 

a) Travi: 
l) semplicemente squadrate uso Trieste mc. 
2) altre squadrate o piallate . . . . . . mc. 

b) Tavole: 
l) fino a cm. 3 di spessore mq. 
2.) oltre cm. 3 di spessore mq. 

c) Legno compensato mq. 
d) Tramezzi: 

l) con intelaiatura e specchiatura di legno comune oppure 
con intelaiatura rivestita di compensato verniciato . . mq. 

2) con intelaiatura e specchiatura di legno comune verrr!--
ciato a coppale . . . . . . . . . . . . . . . . mq. 

3) con intelaiatura rivestita di compensato impiallacciato 
· e lucidato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . mq. 

4) con intelaiatura e specchia tura lastronate con legni di 
qualità superiore . . . . . . . . . . . . . . . . . mq. 

5) con intelaiatura e specchiatura interamente di legno di 
qualità superiore . . . . . . . . . . . . . . mq. 

6) con intelaiatura rivestita in laminati plastici (formica 
e simili) . . . . . . . . . . . . . mq. 

e) .Armadi a muro: 

l) con soli sportelli in legno comune verniciati .· .. mq. 
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2) con eventuali cassette, rivestimenti interni delle pareti 
e sportelli esterni in legno co1nune verniciato (a mq. di 
sportello) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . mq. 

3) idem, ma con sportelli Jastronati oimpiallacciati e luci-
dati (a mq. di sportello) . . . . . . . . . . . . mq. 

4) con soli spòrtelli lastronati con laminati plastici (formica 
e silnili) . . . ·. . . . . . . . . . . . . . . . mq. 

5) con eventua~i cassette, rivestiln~nto delle pareti e spor
telli esterni lastronati con .laminati plastici e sin1ili (a 
mq. di sportello) . . . . . . . . . . . . . . . mq. 

f) Por.te esterne: 

l di tipo comune: 
..A) a intelaiatura e specchiat1ua o a intelaiatura e assito 

verniciati . . . . . . . . . . . . . . . . . mq. 
B) idem, ma con legname scelto, verniciato a coppale . mq. 

2) di tipo fine: 
· A) a intelaiat1ua e specchiatuta lastronate con legni 

di qualità superiore, lucidate . . . . . . . mq. 
B) idem, massicce in legno di qualità superiore mq. 

g) Porte d'ingresso agli appartamenti: 

l) di tipo comune: 
..A) a intelaiat1ua e specchiatm·a o a intelaiat1ua e listel-

lato, verniciate . . . . . . . . . . . . . . . mq. 
B) a intelaiatma e specchiatura o a intelaiatura e li

stellato di legno comune scelto, verniciate a coppale mq. 

2) di tipo fine: 
A) a intelaiatura e specchiatùra lastronate con legno 

di qualità superiore luci date . . . . . . . . , mq. 
B) a ossatura 1·icoperta di compensato con coprifilo ed 

eventuali cornici in legno di qualità superiore, luci-
date .................... mq. 

C) a intelaiatm·a con listellato di legno di qualità supe-
riore, lucidate . . . . . . . . . . . . . . . mq. 

h) Porte interne' (compreso il cassonetto): 

l) di tipo comune: 
..A) a intelaiatm·a e specchiatura, verniciate . . . . mq. 
B) con ossatm·a rivestita di compensato, con coprifilo 

ed eventuali cornici, verniciate - . . . . . . . . mq. 
C) a intelaiatiua e specchia tura di legno comune, verni-

ciate a coppale . . . . . . . . . . . . . . . mq. 

2) di tipo fine: 
A) a intelaiatma e specchiat1ua, lacca te; con coprifilo 

ed eventuali cornici in legno di qualità superiore, 
lucidate . . . . . . . . . . . . . . . . . . mq. 

B) con ossatura rivestita di compensato, laccate; con 
coprifilo ed eventuali cornici di legno di qualitàsu-
periore, lucidate . . . . . . . . . . . . . . mq. 
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O) a intelaiatura e specchiatura lastronate, con coprifilo 
ed eventuali cornici in legno eli qualità superiore, 
lucidate . . . . . . . . . . . . . . . . . . mq. 

D) con ossaturaricoperta ili compensato impiallacciato, 
con coprifilo ed eventuali cornici in legno ili qualità 
superiore, lucidate . . . . . . . . . . . mq. 

E) ad ossatura rivestita con laminati plastici mq. 

F) imbottite con vinilpelle e simili mq. 

G) rivestite in linoleum e simili mq. 

i) · Serramenti per celle frigorifere in muratura: 

l) ili tipo comune (di legno comune verniciato o lucidato 
oppure rivestito in faesite e simili) . . . . . mq. 

· 2) di tipo fine (rivestite in laminati plastici e simili) mq. 

l) Portoni carrai: 

l) con tavole semplicemente chiodate mq·. 

2) con telaio ed as.sito, verniciati mq. 

3) idem, verniciate a coppale mq. 

m) Serramenti per cantina mq. 
n) Telai per finestre e balconi (compreso il contro telaio): 

l) di legno comune mq. 
2) dj legno fine n1q. 

o) Oscuri e persiane. a stecche fisse:· 

l) oscuri . . . . mq. 

2) persiane mq. 

p) À vvolgibili per finestre (complete di: guide, avvolgitore 
automatico per cinghia, cinghia, cassonetto ed even
tuale app~recchio a sporgere): 

l) con stecche di abete o di pino nazionale mq. 

2) con stecche di pino di Svezia mq. 

q) Arg~nelli ad asta rigida cad. 
r) Lavori vari in legno: 

1) Corrimano di tipo comune ml. 

2) corrimano di tipo fine m l. 

3) ringhiere di tipo comune (verniciate) ml. 

4) iinghiere di" tipo fine (anche con colonnette tornite), 
lucidate . . . . . . . . . . ml. 

5) copertine per parapetti in mùratilra m l. 

NoTA. - a) per le porte esterne l'aliquota d'imposta si riferisce a quelle aventi 
spessore fino a cm. 6; per ogni ce!ltimetro o frazione di centimetro in più si aumenterà 
l'imposta del 10 % ; 

b) per i telai da finestre senza controtelaio e le porte interne senza cassonetto, 
le rispettive aliquote saranno ridotte del 20%; 

c) tutte le aliquote riferentesi agli infissi comprendono anche le- ferramenta ac
cessorie (cerniere, serrature, maniglie, ecc.) ; 

d) restano esclusi i vetri, i cristalli, ecc. che debbono calcolarsi a parte. 
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Mate1·iali ferrosi: 

a) Travi ........ . 
b)- Barre, verghe e simili 
c) Ti.lbi compre~i i manicotti 
d) La1niere semplici anche ondulate 
e) Lamiere zincate, stagnate e sin1ili anche ondulate 
t) Dette in tubi pluviali e canali di gronda 
g) Filo nero, zincato anche spinato 
h) Travature composte, anche a traliccio e pilastrate 

strutture portanti, imbullonate, sa~datc, ccc. . . 

i) Reti metalliche: 

l) in filo zincato 

2) altre 

l) Tramezzi fissi 

m) Infissi per porte e vetrate: 

l) in profilati normali 

2) in profilati ferro-finestra 

3) in profilati tt1bolari di acciaio . 

4) in profilati di acciaio inossidabile 

n) Infissi per finestre (anche con Wasistass): 

l) in profilati normali . . . ~ . . 

2) in profilati ferro-finestra 

3) in profilati tubo lari di acciaio 

4) in profilati di acciaio inossidabile 

o) Portoni a scorrimento rigido: 

l) in profilati normali . . . . 

2) a intelaiatura tubolare· in lamiera di acciaio 

p) Portoni a libro (con telai snodati a raccolta laterale): 

l) in profilati normali . . . . . . . . . . . . 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq .. 

mq. 

mq. 

mq. 

2) a intelaiatura tubolare in lamiera di acciaio . . . . mq. 

q) Portoni o serrande ad elementi verticali scorrevoli ai lati: 

l) di tipo semplice mq. 

2) tipo rinforzato. mq. 

r) Porte e serrande basculanti a contrappeso: 

l) in profilati normali . . . . . . . . . . . mq. 

2) a intelaiatura tubolare in lamiera di acciaio. mq. 

s) Serrande e cancelli: 

l) ad elementi orizzontali mq. 
2) a giorno . mq. 

3) estensibili . . . . . . mq. 
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t) Telai per vetrine e mostrini: 

l) in profilati normali . . . . 
2) in profilati speciali (ferro-finestra) 

3) in profilati tubo lari di acciaio 
4) in profilati di acciaio inossidabile 

u) Persiane avvolgibili: 

l) a puleggia . . . . . . . . . . . . . . . 

2) con molla di compensazione . . . . . . . . 

3) con molla di compensazione ed arganello . 

v) Là v ori vari: 

mq. 

mq. 
mq. 
mq. 

mq. 
mq. 

l) profilati normali in mostre, vetrine e simili. . . Kg. 

2) profilati ferro-finestra in mostre, vetrine, ecc. Kg. 

3) profilati tubolari di acciaio in mostre, vetrine, ecc. Kg, 

4) profilati di acciaio inossidabile in mostre, vetrine, ecc. Kg. 
5) parapetti, ringhiere, cancellate, inferriate e simili . Kg. 
6) idem, a carattere ornamentale . . . . . . . Kg. 
7) casseforti infisse . . . . . . . . . . . . . Kg. 
8) serramenti per casseforti. di grande capacità. Kg. 

9) a.rmadi, cassette di sicurezza e simili, infissi. Kg. 
10) cisterne e recipienti vari . . &:-·....... . . . • Kg. 

NoTA. - Per i vetri l'imposta si calcola a parte secondo la corrispondente voce 
di tariffa. Per gli infissi eseguiti con profilati ricoperti da altro metallo . (alpacca, 
ottone, acciaio inossidabile, ecc.) l'imposta è raddoppiata. 

Altri metalli: 

a) Ghisa: 

l) in tubi . . . . . . . . . . . . Kg. 

2) per pompe e simili . . . . Kg. 

3) scale a chiocciola, griglie, chiusini e simili Kg. 

b) Rame, alluminio, cromo, e loro leghe: 

l) in barre, verghe e fili QI. 

2) in lastre . . . Ql. 

3) in tubi . . . Ql. 

4) in altri lavori Ql. 

5) in profilati per mostre, vetrine e simili. Kg. 
6) serramenti in alluminio, duralluminio, anticorodal e 

simili per porte, finestre, vetrine, ecè. . . . . . . mq. 
7) telai per vetrine e mostrini in alluminio, duralluminio, 

anticorodal, ecc. . . . . . . . . . mq. 

c) Stagno composto (piombo e stagno) · . Q l. 
d) Piombo: 

l) in tubi . . . . . . . . . . . . . Kg. 
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2) in lastre . . . . . . . . . . 

e) Zinco in fogli piani e ondulati 

. . . Kg . 

Kg. 

Materiali per pavimenti e rivestimenti (compreso il sotto fondo): 

a) Piastrelle di cemento mq. 
b) Pietrini· di cemento a rilieyo. mq. 

c) Marmette in cemento e graniglia: 

l) con dimensioni fino a centimetri 20 x 20 mq. 
2) con dimensioni fino a centimetri 25 x 25 mq. 
3) con dimensioni fino a centimetri 30 x 30 mq. 

d) Marmettoni con scaglie di marmo ricavate da frantoio: 

l) tipo di pregio (quelli con scaglie dei. seguenti marmi: 
giallo di Siena, onice, rosso Levanto, Portoro, rosso 
pernice, verde Alpi, breccia aurora e simili) . . . . mq. 

2) tipo fine (quelli con scaglie dei seguenti marmi: giallo 
Mori, Oalacatta, filetto rosso e simili) . . . . . . . mq. 

3) tipo comune (quelli con scaglie dei seguenti marmi: bot~ 
ticino, bronzetto, Trani, ecc.) . .. . . . . . . . . . mq. 

e) Marmettoni con scaglie ·da spacco di lastra di marmo: 

l) tipo di pregio (quelli con scaglie dei seguenti marmi: 
giallo di Siena, onice, rosso Levanto, Portoro, rosso 
pernice, verde .Alpi, breccia aurora e simili) . . . . mq. 

2) tipo fine (quelli con scaglie dei seguenti marmi: giallo 
Mori, Oalacatta, filetto rosso e simili) . . . . . . .. mq. 

3) tipo comune (quelli con scag1ie dei seguenti marmi: · 
botticino, bronzetto, Trani, ecc.) . . . . . . . . . . mq. 

NoTA. - Per scaglie da spacco di lastra si intendono quelle che· hanno diametro 
medio non inferiore a cèntimetri 10. 

f) Piastrelle . di grès: 

l) di colore rosso . . . . . . . mq. 
2) di colori chiari (avorio, nocciola, grigio) mq. 
3) di colori forti e speciali (verde, azzurro, giallo) mq. 

g) Tesserine di grès ceramico: 

l) colori standard (bianco, avorio, nocciola, grigio). mq. 
2) colori speciali (rosso, azzurro, giallo, nero) mq .. 

h) Tesserine o mosaico di vet1'0: 

l) colori standard (bianco, avorio, nocciola, grigio) mq. 
2) colori spQciali (rosso, azzurro, giallo; nero) . . . mq. 

i) Tesserine o mosaico di porcellana vetrificata colorata in 
pasta (porcellanite): 

l) colori chiari (bianco, avorio, nocciola, grigio). mq. 
2) colori scuri (giallo, rosso, verde, blu, nero) . . mq. 

2087 
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l) Tesserine o mosaico di ceramica smaltata: 

l) colori standard (bianco,. avorio, nocciola, grigio) . mq. 

2) colori forti e fantasia . . . . . . . . . . . . mq .. 

m) Mattonelle di terraglia o maiolica smaltata per pavimenti: 

l) colori sta:o.dard mq. 
2) colori forti speciali . . . . mq. 

n) Piastrelle di vetro - cemento mq. 

o) Piastrelle di terraglia smaltata per rivestimenti: 

l) colori standard . . . mq. 
2) colori forti speciali . . . . . mq. 

p) Piastrelle di ceramica forte: 

l) colori standard mq. 

2) colori forti e speciali . . . mq. 

q) Listelli in cotto per paramento mq. 

r) Pavimenti e rivestimenti in legnò: 

·1) pavimenti in tavole di. legno comune . . . . . . . mq. 

2) pavimenti in parquèt di legno comune (larice, castagno, 
faggio, frassino) . . . . . . . . . . . . . . . . . mq. 

3) Idem di legno pregiato (larice d'America << pitch pine>>, 
rovere nazionale e di Slavonia) . . . . . . . . . . mq. 

4) pavimenti in quadrotti di legno (rovere di Slavonia 
o altre essenze pregiate). . . . . . . . ~ . . . . . . mq. 

5) Pavimenti in parquèt sovrapponibili di spessore infe
riore a mm. 12 (rovere di Slavonia o al_tre essenze 
pregia te) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . mq. 

6) rivestimenti con listelli di legno comune su telai· . . mq. 

7) Idem, con listelli di legno di qualità superiore . . . mq. 

8) rivestimenti eon intelaiatura· e· fodera di eompensato 
impiallaeciato e lucidato . . . . . . . . . . . . . mq. 

9) rivestimenti con intelaiatura e specehiature ]astro-
nate con legni di qùalità superiore . . . . . . mq. 

lO) rivestimenti con intelaiatura rivestita di laminati 
plastici (fòrmica e simili) . . . . . . . . . . . . . mq. 

Pavimenti 01nogenei: 

a) Tipo veneziana (mosaico seminato) 
b) Tipo palladiana: 

l) con scaglie di marmo pregiato (giallo di Siena, verde 
.Alpi, breccia aurora, rosso Levanto, rosso pernice, 

_mq. 

Portoro) . . . . . . . . . . . . . mq. 

2) con scaglie unieolori di altri marn1i . mq. 

3) con scaglie di altri marmi a colori misti mq. 

4) palladiana di vetro . . . . . . . . . . . . 1nq. 
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Altri pavimenti: 

a) Con scaglie di porfido 
b) In mattonelle di asfaho 
c) In cubetti di porfido . 
d) Selciati in genere 

M anujatti di cemento: 

a) Semplice o granigliato: 

. mq. 
.. mq. 

. ·mq. 

. mq. 

l) acquai . . . . . . . . . . . . . cad. 
2)' Lavatoi (fino a ml. l di lunghezza) cad. 
3) Lavatoi (oltre ml. l di lunghezza) cad. 
4) Gradini . . . . . . . . . . . . . ml. 
5) Davanzali . . . . . . . . ·. . . . . ml. 
6) Lastre per rivestimento spallette e architravi di porte 

e finestre . . . . . m l. 
7) Cornicioni di gronda . . . . . . . . . . . . . . . 1nl. 

b) In tubi: 
l) fino a cm. 25 di diametro interno ml. 
2) da cm. 25 a cm. 60 di diametro interno ml. 
3) oltre cm. 60 di diametro interno• ml. 

c) :Blocchi cavi prefabbricati: 

l) per mura tura . 
2) per tramezzi . . . 

d) Travi (tipo Varese e simili): 

l) alte fino a_ cm. 15 
2) alte da cm. 15 a cm. 20 
3) alte oltre. cm. 20 . 

e) Recinzioni: 

mc. 
mq. 

m l. 
m L 
m l. 

l) in pannello con spessore fino a e.m. 8 . . . . . mq. 
2) in pannello con spessore superiore a cm. 8 o ad ele-

menti mq. 

f) Pozzetti mc. 

Manufatti cemento amianto o fibre cernento (eternit e simili): 

a) Lastre piane, ondulate . . . . . . · . . . . . . mq. 

b) In tubi (compresi i manicotti, pezzi speciali e simili): 

l) Per S(3arichi, scoli, ecc.: 
A) fino a cm. 10 di diametro interno . . . . . ml. 
B) da cm. lO a cm. 20 di diametro interno . ml. 
C) da cm. 20 a cm. 30 di diametro interno . mJ. 

2) per canne fumarie (di qualsiasi sezione): 
.A) fino a cmq. 100 . . . . . . ml. 
B) da cmq. 100 a cmq. 200 ml. 
O) da cmq. 200 a cmq. 600 ml. 
D) da oltre cmq. 600 . . . . ml. 
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c) Cappe da fumo: 

l) fino a ml. l 

2) oltre ml. l 

d) Comignoli 

e) Recipienti di qualsiasi forn1a: 

1) fino alla capacità di l t. 200 

2) da l t. 200 a l t. 500 .. 

3) da l t. 500 a l t. 1000 

4) Oltre l t. 1000 . . . 

Manufatti di grès (tubi cornpresi i pezzi speciali): 

1) fino a cm. 10 di diametro interno 
2) da cm. 10 a cm. 20 di diametro interno 
3) oltre cm. 20 di diametro interno . . . . 

Vetri in lastre: 

a) Chiari semplici . 
b) Semi doppi 

c) Stampati: 

1) bianchi, rigati, ondulati, ecc. 

2) colorati 
d) Retinati . 
e) Termolux: 

1) bianco neve 
2) colorato · 

3) per lucernai 

f) Vetri opali: 

1) opalina: 
A) riera .. 
B) bianca . 
C) colorata . · 
D) nera temperata 

2) opalglas, detopak e simili: 
A) nero, azzurro, crema, grigio perla, vèrdino, verde 

mare .... 
B) rosa salmone 

Cristalli e vetrocemento: 

a) Mezzi cristalli: 

1) fino a mq. 2,31 di superficie. 
2) oltre mq. 2,31 di superficie . 

b) Mezzi cristalli temperati: 

1) fino a mq. 0,66 di superficie. 
2) oltre mq. 0,66 di superficie . 

cad. 
c a.d. 

c ad. 

cad. 
cad. 
cad. 

c ad. 

m l. 

m l. 
m l. 

mq. 
mq. 

mq. 
mq. 
mq. 

mq. 
mq. 
mq. 

mq. 
mq. 
mq. 
mq. 

mq. 
mq. 

mq. 
mq. 

mq. 

mq. 



Atti · Parla1nentari -58- Senato d.eUa Repubblica - 2087 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

c) Cristalli piani lucidi: 

l) fino a mq. 4,65 di superficie. 

2) oltre mq. 4,65 di superficie . 

d) Cristalli temperati: 

l) fino a mq. 0,66 di superficie. 

2) oltre mq. 0,66 di superficie 

e) Vetro cemento: 

l) diffusori per· pareti, finestroni e lucernai non 
cabili . . . . . . . . . . . . . . 

2) blocchetti a camera d'aria . . . . . 

3) blocchetti à camera d'aria colorati . 

f) Porte complete di accessori: 

l) in mezzo cristallo temperato 

2) in cristallo temperato 

Isolanti coibenti: 

a) agglomerati di sugherò in lastre: 

mq. 

mq. 

mq. 
mq. 

prati-
mq. 

mq. 

mq. 

mq. 
mq. 

l) per isolazioni . . . . . . . mc. 

2) per pavimentazioni (tipo suberit e simili) . . . . . . mq. 

b) Agglomerati di trucioli- di legno ( carpilite, populit, era
cii t, cellulite e simili): 

l) in lastre di spessore fino a cm. 3 mq. 

2) in ·lastre di spessore oltre cm. 3 mq. 

c) Lastre di fibre. di legno: 

l) masonite e faesite p,er pavimenti 

2) masonite e faesite per rivestimenti 

mq. 

mq. 

3) insulite, coracsite, celotex, jonitex, isotex, elmatex, ecc. mq. 

d) Lastre di steli di paglia e di fibre vegetali (tipo salomit, 
inso'vis, ecc.) . . . . . . . . . . . . . . mq. 

e) Lana di vetro (vetroflex) anche in pannelli mq. 

Impermeabilizzanti: 

l) miscela di asfalto, bitume, ecc. per impermeabilizza-
zione di coperti, terrazze e simili . . . . mq. 

2) Idem, per altri lavori (lavori stradali, ecc.) mq. 

3) cartoni e feltri catramati o bitumati mq . 

. Impianti e apparecchi per riscaldamento e loro parti: 

a) caldaie a corpo unico o ad elementi per funzionamento a 
carbone o nafta: 

l) fino a mq. 2 di superficie riscaldata . . . . . . . . mq. 



Atti Parlamentari - 59 - Senato 'cteUa Repubbl1~ca - 2087 

LEGISLATURA ir - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2) da mq. 2 a mq. 5 di superficie riscaldata . 

3) da mq. 5 ·a mq. 10 di superficie riscaldata 

4) oltre a mq. 10 di superficie riscaldata 

b) Caldaie tipo << Marina >> per funzionamento a carbone o 
nafta: 

l) fino a mq. 10 di superficie riscaldata 

2) da mq. 10 a mq. 30 di superficie riscaldata 

3) da mq. 30 a 1nq. 60 di superficie riscaldata 

4) oltre mq-. 6Ò di superficie riscaldata 

c) Caldaie a gas: 

l) fino a 10.000 caloriefora 

2) da 10.000 a 17.000 calorie fora 

3) da 17.000 a 22.000 calorie fora 

4) da oltre 22.000 caloriefora . . 

d) Bruciatori a gas per caldaie 
e) Bruciatori a combustibile liquido s~miautomatici: 

l) fino a 50.000 caloriejora . . . 

2) da 50.000 a 200.000 caloriejora 

3) da oltre 200.000 calorie/ora 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

cad. 

ca d. 

c ad. 

cad. 

cad. 

c ad. 

cad. 

c ad. 

f) Bruciatori a combustibile liquido automatici: 

l) fino a 50.000 calorie/ora . . . 

2) da 50.000 a 200.000 calorie/ora 

3) da oltre 200.000 calorie/ora 

. cad. 

cad. 

. cad. 

g) Radiatori (per mq. di superficie radiante): 

l) di ghisa . . . . 

2) di lamiera d'acciaio 

h) Impianti di riscaldamento a termoconvettori o radio
convettori (escluso montaggio) a mc. di ambiente riscal
dato: 

l) impianto con potenza fino a 30.000 calorie/ora . . 
2) impianto con potenza superiore a 30.000 caloriejora 

i) Tubi nervati 
l) Aerotermi: 

l) fino a 10.000 caloriejora 

2) da 10.000 a 20.000 caloriejora 

3) da 20.000 a 30.000 caloriej~ora 

4) da 30.000 a 40.000 calorie/ora 

5) da oltre 40.000 calorie/ora 

m) Tubi in ferro nero comprese congiunzioni e pezzi spe-
ciali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

mq. 

mq. 

mc. 
mc. 

m l. 

c ad. 

cad. 

cad. 

c ad. 
cad. · 

Kg. 
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n) Tubi in ferro zincato comprese congiunzioni e pezzi spe-
ciali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Kg. 

o) Accessori per impianto termo: 

l) cassette di espansione cad. 
2) yalvole di regolaggio . cad. 
3) pannelli copritermo mq. 

4) pompe per circolazione forzata cad. 
5) saracinesche . . . . . . . c ad. 

p) Scaldabagni e bollitori: 

l) scaldabagni a legna anche con serpentina . . . . cad. 

2) scaldabagni a gas in rame cromato o lamiera smaltata 
con capacità fino a lt. 8 al minuto . . . . cad. 

3) Idem, con capacità da oltre 8 lt. al minuto cad. 
4) bollitore elettrico con capacità fino a l t. 50 . cad. 
5) bollitore elettrico con capacità fino a lt. 100 . c ad. 
6) bollitore elettrico con capacità oltre i lt. 100 c ad. 
7) bollitore a funzionamento misto (termoelettrico) con 

capacità fino a lt. 100 . . . . . . . . . . . c ad. 
8) bollitore a funzionamento misto (termoelettrico) con 

capacità oltre i lt. 100 . . . . . . . . . . . . cad. 

9) bollitore a riscaldamento dip~ndente da impianto di 
termosifone con. capacità fino a l t. 100 . . . . . . · cad. 

lO) bollitore a riscaldamento dipendente da impianto di 
termosifone con capacità oltre lt. 100 cad. 

11) scalda acqua a gas . . . . . . . . . c ad. 

Irnpianti per condiziona1nento d'aria (esclusi: motori ed appa
recchi elettrici, condotti per presa e distribuzione d'aria, opere di 
montaggio, serbatoi per combustibili liquidi, opere murarie di even
tl.lali pozzi artesiani.) (:per mc. di ambiente condizionato): 

a) termoventilazione per solo rinnovo aria (esclusi gli. im
pianti ad aerotermi): 

l) abitazioni, uffici, ospedali, alberghi, negòzi e simili_ mc. 
2) ristoranti, bar, sale da ritrovo, teatri, sale da ballo e 

simili 
3) cinematografi 

b) Condizionamento . estivo a sola acqua: 

l) .Abitazioni, uffici, ospedali, alberghi, negozi o simili 
2) ristoranti, bar, sale di ritrovo, teatri e simili 
3) sale da ballo, da cinematografo e simili . . . . 

c) Condizionamento estivo con impianto frigorifero: 

l) abitazioni, uffici, ospedali; alberghi, negozi e simili 

mc. 
mc. 

mc. 
mc. 
mc. 

mc. 

mc. 
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2) ristoranti, bar, sale da ritrovo, teatri e simili 

3) sale da ballo, da cinematografo e simili . . . 

d) Termoventilazione ad aria riscaldata ed umidificata: 

l) abitazioni, uffici, ospedali, alberghi, negozi e simili 

2) ristoranti, bar, sale da ritrovo, teatri, sale da ballo e 
simili 

3) cinematografi ·-

e) Impianto completo di condizionamento estivo con sola 
acqua ed invernale a· termoventilazione: 

mc. 

mc. 

mc. 

mc. 

mc. 

l) abitazioni, uffici, ospedali, alberghi, negozi e simiu mc. 

2) ristoranti, bar, sale da ritrovo, teatri e simili. mc. 

3) sale da ballo e simili mc. 

4) cinematografi . . . . mc. 

f) Impianto completo di condizionamento estivo con im-
pianto frigorifero ed invernale a termoventilazione: 

l) abitazioni, uffici, ospedali, alberghi, negozi· e simili mc. 

2) ristoranti, bar, sale da ritrovo, teatri e simili . mc. 

3) sale da ballo e simili mc. 

4) cinematografi . . . . mc. 

Apparecchi fissi per condizionamento d'aria in ambienti singoli. 
(Per mc. di ambiente condizionato). . . . . . . . . mc. 

Apparecchi igienico-sanitari: 

a) Tazza all'inglese (con sedile): 

l) in terraglia smaltata . . . . . . . . . . . . cad. 

2) in porcellana bianca (opaca) e grès porcellanato (fire-
clay) . . . . . . . . . . . . . . . cad. 

3) in porcellana vetrifica t a ( vetrochina) c ad. 

b) Taz,za alla -turca: 

l) in graniglia di cemento 

2) in ghisa smaltata 

3) iri porcellana bianca (opaca) e grès porcellanato (fire-

cad. 

cad. 

clay) . . . . . . . . . . . . . . . cad. 

4) in porcellana vetrificata (vetrochina) cad. 

c) Orinatoi a becco: 

l) in ghisa smaltata cad. 

2) in porcellana bianca (opaca) e grès porcellanato (fire-
clay) . . . . . . . . . . . . . . . cad. 

3) in porcellana vetrificata (vetrochina) cad. 

d) Orinatoi a nicchia: 

l) in ghisa smaltata ............. cad. 
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2t in porcellana bianca (opaca) e grès porcellanato (fire-
clay) . . . . . . . . . . . . . . . cad. 

3) in porcellana vetrificata (vetro china) cad. 

e) Orinatoi rettangolari sospesi a parete: 

l) in porcellana bianca (opaca) e grès porcellanato (fire- . 
clay) . . . . . . . . . .- . . . . . cad. 

2) in porcellana vetrificata (vetl"ochina) .. cad. 

f) Bidet: 

l) in terraglia smaltata . . . . . . . . cad. 
2) in porcellana bianca (opaca) e grès porcellanato (fire-

clay) . . . . . . . . . . . . . . . cad. 
3) in porcellana vetrificata (vetrochina) cad. 

g) Lavabi: 

l) in terraglia smaltata . . . . . . . . . . . . . . . cad. 
2) in porcellana bianca (opaca) e grès porcellanato (fire-

clay) . . . . . . : . . . . . . . . cad. 
3) in porcellana vetrificata (vetrochina) 

h) Lavabi a colonna: 

l) in porcellana bianca (opaca) e grès porcellanato (fire
clay) . . . . . . . . . . . . . . . 

2) in porcellana vetrificata (vetrochina) 

i) Lavabi multipli: 

l) in metallo smaltato 
2) in grès porcellanato (fireclay) 

l) Vasche da bagno: 

l) in fibrocemento smaltato . 
2) in ghisa porcellanata a sedile e in lamiera porcella-

cad. 

cad. 
c ad. 

m l. 
m l. 

cad. 

nata. . . . . . . . . . . . . . cad. 
3} in ghisa porcellanata . . . . . . cad. 
4) in ghisa porcellanata a nicchia. . cad. 
5) in ghisa . porcellanata ·a grembiule cad. 
6) in grès porcellanato (fireclay) cad. 

m) Piatti per doccia: 

l) di ghisa smaltata cad. 
2) di porcellana bianca (opaca) e grès porcellanato (fire-

.clay) . . . . . . . . . . . . . . , . cad. 
3) in porcellana vetrificata (vetrochina) 

n) Vasche lavapiedi: 

l) in ghisa porcellanata 
2) in porcellana bianca (opaca) e grès porcellanato (fire-

cad. 

cad. 

clay) . . . . . . . . . . . . . . . cad. 
3) in porcellana vetrificata (vetrochina) . . . . . . . cad. 
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o) Cassette scar~catrici: 

l) semplici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . cad. 
2) a sifone in ghisa smaltata . . . . . . . . . . . cad. 

3) a sifone in porcellana bianca (opaca) e grès porcella-
nato (fireclay) . . . . . . . . . . . . . . . cad. 

4) a sifone in pQrcellana vetrifìcata (vetro china) . . . . cad. 

p) Acquai e la velli: 

l) ad una bacinella con scolapiatti incorporato: 

A) di grès porcellanato (fìreclay) o lamiera smaltata . cad. 
B) di porcellana vetrifìcata (vetr?china). cad. 
C) di acciaio inossidabile cad. 
D) di marmo . . . . . . cad. 

2) ad una bacinella senza scola piatti: 
A) di grès porcellanato (:fireclay) o lamiera smaltata . cad. 
B) di porcellana vetrifìcata (vetro china) . . cad. 
C) di acciaio inossidabile . . . . cad. 

3) a due bacinelle senza scola piatti: 
A) di grès porcellanato (fìreclay) o lamiera 
B) di porcellana vetrifìcata (vetrochina). 
C) di acciaio inossidaqile 
D) di marmo ............ . 

smaltata . cad. 
cad. 
cad. 
cad .. 

q) Sgocciolatoi non incorporati in acquai e !avelli: 

l) in porcellana bianca (opaca) e grès porcellanato (fìre-
clay) . . . . . ·. . . . . . . . . . cad. 

2) di porcellana vetri:ficata (vetrochina) cad. 

r) Lavatoi di grès porcellanato (:fireclay): 

l) fino a cm. 65 ·di lunghezza 
2) oltre cm. 65 di lunghezza . 

s) Rubinetti, gruppi miscela tori. e sifoni: 

l) rubinetti nichelati e cromati 

2) gruppo con miscelatore per lavabi, bidet, ecc: 

c ad. 
cad. 

cad. 

A) di tipo corrente . . . . cad. 
B) altri . . . . . . . . . . cad. 

3) gruppo miscelatore da bagno anc:p.e con doccia: 

A) di tipo corrente . cad . 
. B) altri . . . . cad. 

4) sifoni in metallo cromato, nichelato per lavabi, ecc. . cad. 
5) sifoni giganti per l avelli . . . . . . . . . . . . . cad. 

NoTA. - Agli apparecchi c.olorati si applica la maggiorazione del 30 per cento 
della aliquota indicata alla corrispondente voce di tariffa. 
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Materiali vari: 

a) Intonachi speciali (tipo fulget, splendor, e simili) . . . mq. 
b) Stucchi e gessi in lavorf ornamentali anche misti a carta 

pesta o materiale tessile. . . mq. 
c) Marmi artificiali in lastre . . mq. 
d) Marmoridea tirata sul posto. mq. 

e) Materiali plastici: 

l) laminati plastici per rivestimenti (tipo fòrmica e si-
mili) . ·. . . . . . . . . . . . . . . . mq. 

2) plastica trasparente in lastre . . . . . . mq. 
3) termoplastici per rivestimenti con supporto tessile 

(tipo vinilpelle, vimiltex e simili) . . . . . . . . . mq. 

f) Carte da parato: 

l) con doratura, argentatura, vellutata, damascata, 
tonacata, verniciata, zigrinata_, imitante il cuoio 

2) semplicemente tinta in pasta bianca per fodere 
3) altre . . . . 

g) Cartoni impressi 

h) Linoleum: 

l) per pavimenti: 

in-
. mq. 

mq. 
mq. 

mq. 

.A) unito a colori speciali (bianco e rosso pompeiano ). mq. 
B) unito altri colori.· mq. 
C) Striato . . . . . . . mq. 

2) per rivestimenti . . . . mq. 
3) lincroma per rivestin1enti . mq. 

i) Gomma in tappeti, piastrelle e simili per pavinienta-
zione . . . . . . . . . . . . mq. 

l) Terr~ coloranti. . . . . . . Kg. 

1n) Vernici, colori, smalti: . . Kg. 

l) vernici e ·colori ad olio . Kg. 
2) smalti in genere . Kg. 

n) .Arelle . . . . . . mq. 
o) Rete metallica per so:ffittature mq. 
p) Lamiere di ferro stagnato per isolamento acustico . mq. 
q) Cappe di vetro con intelaiatura metallica: 

l) fino a ml. l . . . . . .. 
2)' oltre ml. l . . . . . 

T) Cappe in lamiera smaltata 

Ascenso'ri e montacarichi: 
a) Cabina per ascensore: 

l) in metallo 
2) in legno . . . . . . 

b) Cabina per montavivande. 

c ad. 
c ad. 
c ad. 

cad. 
cad. 

cad. 
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c) . Piattaforma per montacarichi 
d) Guide 
e) Funi . . . . . 
f) Contrappesi in ghisa 
g) Limitatori di velocità. 
h) Apparecchi paracadute 

i) Carrucole di deviazione: 

l) per ascensori e montacarichi 
2) per montavivande . . . . . 

l) Pattini a rulli: 

l) per ascensori e montacarichi 
2) per montavivande 

1n) Quadri di manovra: 

l) per ascensori e montacarichi . .. 
2) per monta vivande . . · . . . . 

Materiali per i1npianti elettrici. 

cad. 
Q l. 
Q l. 
Q l. 
cad. 
c ad. 

cad. 
c ad. 

cad. 
~ad. 

c ad. 
c ad. 

a) Cavi sottopiombo, unipolari, bipolari, tripolari, ecc. . . ml. 
b) Conduttori elettrici, treccia, fili rivestiti e non, tubi per 

rivestimento fili, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . ml. 
c) Commutatori, deviatori, valvole, vasi per valvole, prese 

di corrente, isolatori, i;nterrutori, trasformatori, scatole 
di derivazione ed ogni altro materiale destinato ad essere 
infisso (esclusi i lampadari, i globi diffusori e i bracciche 
rientrino tra i m o bili) . . . . . . . . . . . . . . . Kg. 

I materiali da costruzione eventualmente non compresi nella 
presente tariffa, si tasseranno secondo le voci affini o mediante l'ana
lisi degli elementi che li compongono. 

GENERI DIVERSI 

III o bili e · loro parti: 

I) di qualità fine: 

a) Vi si comprendono i mobili massicci o lastronati di ebano, 
amaranto, araribà rosa, legno ferro, palissandro, palma, 
legno-santo o olivo; quelli di qualsiasi materia, quando 
siano intarsiati di avorio, tartaruga, madreperla, metal
li pregiati, ovvero in tutto o in parte dorati o argentati 
a buono; i m o bili di pregio e di fattura artistica ripro
ducenti stili classici; i mobili ricoperti con pelli e cuoi 
naturali, ricoperti di stoffa di seta e quelli finemente de
corati con ottone o bronzo dorato; le cornici argentate 
o dorate a buono, o con intarsi di avorio, di madreperla, 
di tartaruga o ricoperte di materie di pregio o con guar
nizioni di metalli preziosi o di metalli comuni ricoperti 
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di metalli preziosi; le cor:r~.ici intagliate o intarsiate ·a 
mano, con caratteristiche di pregio, o a macchina, dei 
legni speciali sopraelencati e i mobiletti bars . Ql. 

b) Vi si comprendono i mobili di mogano e cedro Ql. 

II) di qualità comune: 

a) mobili di qualunque specie e materia. . . . . . . . . Ql. 

Vi si comprendono i mobili non indicati alparagrafo I) e nelle 
lettere seguenti; le cornici non comprese nel paragrafo I), le aste 
per cornici e i lampadari. 

b) mobili di olmo, castagno, abete, larice, pioppo ed altri 
legni di essenza dolce, purchè non impiallacciati con 
legni diversi da quelli indicati nella presente lettera (nel 
qual caso si tassano alla lettera precedente); i mobili 
di cucina dei suindicati legni, i m o bili, le sedie, e le pol
trone di vimini, i m o bili comuni da giardino in legno e 
tela, le sedie di qualunque legno anche curvato, escluse 
quelle tassate alla lettera seguente e quelle imbotti te 
o predisposte per l'imbottitura tassate alla lett. a) . . Ql. 

Sono escluse le sedie facenti parte di arredamenti completi, 
le quali seguono la tassazione degli arredamenti stessi.· Si compren

. dono in questa lettera anche i m o bili ricoperti di licroma, lincrusta e 
quelli con rivestimento di masonite, faesite e si.mili. 

c) scaffalature in legno grezzo o semplicemente verniciate · 
e sedie comuni impagliate o ad assicelle . . .. . . . . Ql. - . 

d) mobili di ferro, di ghisa, di acciaio, di alluminio e di altre 
leghe simili, in qua.lsiasi modo lavorati purchè non ni-

. chelati o cromati, anche con ornamenti di altri metalli ( 5) . 

In questa lettera sono da tassarsi le reti per letto anche se 
presentate contemporaneamente ai mobili cui vanno applicate. 

e) mobili metallici componibili per cucina, di tipo ame-
ricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . QL 

f) mobili di marmo, di altre· pietre dure, di cemento e di 
conglomerati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Ql. 

In questa lettera si tassano le· lastre per m o bili dei suddetti 
materiali presentate contemporaneamente ai mobili sui quali deb
bono essere applicate.·· 

·g) specchi incorniciat~ o non, cristalli, o p aline e vetri per 
mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Ql. 

h) porta'"ombrelli: 
l) di terracotta . cad. 
2) di metallo . . cad. 
3) altri . . . . cad·. 

Gli specchi, i cristalli, le opaline e i vetri presentanti contem
poraneamente ai mobili cui vanno applicati sono da tassarsi al 
paragrafo o alla lettera nella· quale i m o bili stessi vengono compresi. 
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Grarnrnofoni, ?"adio, utdiogYa·mmofoni: 

I) Grammofoni . . . . . . . . 

II) Apparecchi radio: 

a) fino a 3 valvole, con qualsiasi tipo di custodia . . . · . 
b) tipo soprammobile con custodie di resine sintetiche o di 

altre materie plastiche fino a cinque valvole e quelli della 
Serie << Anie )> con custodia in tutto o in parte di legno 
( qùale clfe sia il numero delle valvole, e gli apparecchi 
con batteria, senza altoparlante ma con auricolare spe-
ciale. . .. . . . . . . . . . . . . . . . . · · · 

c) portatili, funzionanti a batterie e su rete e batterie . 
d) autoradio . . . . . . . . . 
e) tutti quelli non classificati alle lettere precedenti fino 

a 'einque valvole . . . . . . . . . . . . . . . . 
f) tutti quelli non classificat~ alle lettere precedenti oltre 

cinque valvole . . . . . . 

l) classe Anie. . 
2) tutti gli altri 

III) Radiogrammofoni: 

c ad .. 

c ad. 

c ad. 

c ad. 
cad. 

· cad. 

c ad. 

c ad. 
c ad. 

a) fino a 5 valvole con giradischi di qualsiasi tipo . . . cad. 
b) oltre 5 valvole con giradischi di qualsiasi tipo . . . . cad. 
c) oltre 5 valvole e più di un altoparlante, con. n1otori spe

ciali (cambiadischi auto:matici ed a più di lilla velocità 
con registratore a nastro e a filo . . . . . . . . cad. 

d) giradischi di ogni tipo (qualora detta parte sia presen-
tata separatamente ). . . . . . . . . . . . . . . . . cad. 

IV) Apparecchi televisori e teleproiettori: 
a) televisori fino a 14 pollici; 
b) televisori da oltre 14 a 17 pollici; 
c) televisori da oltre 17 a 21 pollici; 
d) televisori da oltre 21 pollici e teleproiettori. 

Dischi per grarnnwfono: 

a) dischi . d lUi um -
b) ·dischi normali. 
c} dischi microsolco 

l) a 45 g.i.Ti. 
2) altri 

Prof'ltrnerie (al lo·rdo dei recipienti immediat·i: boccette, scatolette t-n-
betti, fiale, sacchett·i, . ecc.): · 

Si comprendono fra le profu1nerie, tutti i preparati liquidi e 
solidi, alcoolici o non, che servono generalmente ad uso cosmetico 
per la cura e l'abbelliinento della pelle, delle unghie, dei capelli, 
dei denti, le tinture, le acque odorose e simili. 

l) Profumi ed essenze . . . . 

2) Acque di colonia e lavande . . . . . 

cad. 
c ad. 
c ad. 

ca d. 
c ad. 

Q l. 
Q l. 
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3) Smalti e IJolveri per ungh~e, rossetti per le labbra, 
belletti, ciprie . . . . . . . Ql. 

4) Talco profumato . . . . . . Ql. 

5) Lozioni e tinture per capelli Ql. 

6) Altri prodotti non nominati . Ql. · 

Sapon'Ì fini (al l01·do dei recipienti i?nmediati: scatole, i?wol~teri, t~t

betti, ecc.): 

Si comprendono in questa voce i saponi. per usoetpersotiale o 
comunque profumat·; : saponi, le creme e le polveri per barba. 

I) Saponi solidi . . . . . . . " . . . . . . . . . . . Ql. 

II) Saponi liquidi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Ql. 

III) Saponi, creme e polveri per barba, dentifrici, shampoing 
ed altri prodotti detergenti . . . . . . . . . . . . . . Ql. 

Pelliccerie confezionate: 

I) di qualità fine: 
a) Ermellino, Martora del Cànadà, Visone, Chinchillà, 

Zibellino, Breitschwanz, Lontra, Selaskin . . . . . . Kg. 

b) Agnellino di Persia (Astrakan), Castorino, Castoro, Rat-
godin (Castoro del Clle), Faina o Martora Piemonte, 
Kolinski (o Zibellino rosso), :{Jince, Opossum Australia, 
Pekan, Puzzola, Ratmousquè, Volpi argentate, Volpi 
azzurre o crociate, Volpi platinate, Skunks, Petit-gris. Kg. 

c) Marmotta, Opossum America, Agnelloni indiani, Leo
pardi, Gatto lince, Volpi tiD:te, Scoiattoli, Procione (or-
setto lavorato o Gatto selvatjco) Kg. 

d) Zampette e pezzane di astrakan . . . . . . . . Kg. 

II) di qualità comune: 
a) capra o angello 
b) coniglio, lepre o gatto -
c)_ altre . . . . . 

Pelliccerie non confenzionate: 

I) di qualità fine: 

-Kg. 
Kg. 
Kg. 

a) Ermellino, Martora del Canadà, ·visone, Cinchillà, Zi
bellino, Breitschawanz, Lontra, Sealskin . . -. _. . -. . Kg. 

b) Agnellino di Persia (Astrakan), Castorino, Castoro, Rat
godin (Castoro del Cile), Faina o Martora Piemonte, 
Kolinsi (o Zibellino rosso), Lince, Opossum, Australia, 
Pekan, Puzzola, Ratmousqilè, Volpi argentate, Volpi 
azzurre o crociate, Volpi platinate, Skunks, Petitgris. Kg. 

c) Marmotta, Opossum America, Agnellino indiano, Leo
pardo, Gattolince, Volpi tinte, Scoiattolo, Procione (Or-
setto lavatore o Gatto selvatico) Kg. 

d) Zampette e pezzame di Astrakan . _. . . . . . . . . Kg. 

II) di qualità comune: 
a) Capra o agnello . . . Kg. 
b) coniglio, lepre e gatto. Kg. 
c) altre . . . . . . . . . Kg. 
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Articoli sportivi: 

l) - sacchi da montagna . . . . . . . . . . 
2) - tende, in ragione della superficie ricoperta . 
3) - letti da campo . . . . . . . . . . . 
4) - botacce e gavette di qualsiasi materia 
5) - thermos . . . . . . . . . 
6) - altri accessori da montagna, come fotnelli da campo, 

piatti, bicchieri, posate, ecc. 
7) - sci: 

a) senza attacchi . . . . . . . . . . . . . 
b) attacchi per sci . . . . . . . . . . . . 

8) - bastoni a racchetta, alpenstok e· piccozze 
9) - scarpe, da football, rugby e simili, scarpette per atletica 

leggera, palla a volo, pallacanestro, lotto, pugilato, 
ed altre scarpette per ·sports . . . . . . . . . . . . 

lO) - palloni da football (esclusi quelli tassati come giocat
toli), da rugby, da hokey;" palle da tamburello, da palla 
a volo, da palla al cesto, da tennis, da gioco al pallone, 
da pelota e per altri sports . . . . . . . . . . . . 

11) - altri accessori per football, rugby; hokey ecc. come ca
vigliere, ginocchiere e slips . . . . . . . . . . . . . 

12) - bracciali per gioco del pallone e racchette per pelota, 
bastoni da golf, da hokey e da polo, mazze da base
ball e simili . . . . . . 

13) - I'acchette da tennis . . . 
14) - piattelli per tiro al volo . 
15) - maschere da scherma . . 
16) - sciabole, fioretti, spade da scherma . 
17) - guanti da scherma . . . . . . . 
18) - articoli per sport da camera: 

a) manubri, estensoti elastici e simili 
b) vogatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

19) - guantoni da boxe, da base-ball, da hokey, da rugby . 
20) - pattini. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
21) - attrezzi per la pesca fluviale e lacuale ed accessori: 

a) canne e mulinelli di qualsiasi tipo . . . . . . . 
b) lenze di nyl'on, corda, ecc.; galleggianti, ami di qual-

siasi tipo e specie . . . . . . . . . . . . . 
c) altri accessori (guadini o sibielli, cesti e 1·etine porta

pesci5 ecc.) . . . . . . . . . . . . . . ·. . . 
d) scafandri ed apparati respiratori (bombole, ecc.) 
e) altri accessori (pinne, fucili, maschere, occhiali, ar-

pioni, ecc.) · . . 
22) - slitte e slittini. 
23) - borse pe1· racchette 
24) - materassi e battellini pneumatici . 

Oalzat~tre: 

I) Calzature da uomo (nn. superiori al 37): 

a) di pellami speciali: coccodrillo, .serpente e rettili di qual
siasi specie, renna, antilope, foca e simili. . . . . . . 

uno 
mq. 
cad. 
Kg. 
Kg. 

Kg. 

paio 
paio 

cad. 

paio 

Kg. 

Kg. 

Kg. 
cad. 
Kg. 
cad. 
cad. 
c ad. 

. cad. 
paio 

paio 
paio 

Kg. 

Kg. 

Kg. 
Kg. 

Kg. 
Kg. 
Kg. 
Kg. 
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b) di altri pellami . . . . , . 
c) scarponi di tipo speciale con riporti e cinghiette da sci 

o da -montagna . . . . . . . . . 

II) Calzature da donna (nn. superiori al 34): 

a) di pellami speciali: coccodrillo, serpente e rettili di qual
siasi specie, renna, antilope, foca e simili; di pellami co
lorati in oro o argento (anche con piccoli riporti); di pel
lame colorato. mordorè; di ·vernice o di stoffe pregiate; 
da sera o da cerimonia 

b) di altri pellami e nylon 

c) di raffia e di stoffa 

d) scarponi di tipo speciale con riporti e cinghiette da sci 
-o da montagna . . . . . . ..... 

III) Calzature da ragazzo (maschi nn. dal 25 al 37; femmine 

nn. dal 25 al 34): 

IV) 

V) 

a) di pellami speciali: coccodrillo, serpente e rettili di qual
siasi specie, renna, antilope, foca e simili; di ·pellami co
lorati in oro o argento (anche con piccoli riporti); di pel
lame colorato mordorè; di . vernice o di stoffa pregiata, 
da sera o da cerimonia . . . . . . . . . . . 

Q) scarponi di tipo speciale con riporti e cinghiette da sci 
o da montagna. . . . . . . . . . ...... . 

Stivaloni da uomo, donna e ragazzo: 

a) in pelle 
b) in gomma: (a Ha coscia) 

1) al ginocchio . 
2) alla coscia . 

Pantofole e pianelle: 
Si intendono per pantofole quelle calzature che non hanno 

alcun rinforzo interno ed hanno evidenti caratteristiche che le dif
. ferenziano dalle calzatlue ordinarie sia per il tipo del pellame im

piegato che per il tipo della confezione e servono esclusivamente per 
uso casalingo. 

Si intendono per pianelle le calzatlue che non hanno alcun 
supporto posteriore tanto da uo1no quanto da donna (queste ul
time con tacco fino a mn. 3,5 misurato al centro laterale del tacco 
stesso) e che servono esclusivamente per uso casalingo. 

a) con. quarnizioni in piu1na o pel?, oppm·e con profili e 

paio 
paio 

paio 
paio 

guarnizioni in pelle di colore oro o argento . . paio 
b) di pelle o di altra 1nateria pregiata, raso, seta, ecc. . paio 

Carrozzelle per bambini: 

I) Carrozzelle di qualsiasi tipo per bambini . . . . . . . . cad. 

II) .Seggjolini di lusso a ruote da passeggio per bambini cad. 
Si intendono di lusso i seggiolini corredati di speciali rifiniture 

e attrezzature o comunque rivestiti ai lati interni e nel sedile e schie
nale con imbottitura ricoperta di stoffa o di pelle o di materie plasti
che, ivi compresi i seggiolini trasformabHi a doppio uso. 
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Gatta, cattoncini, cellophane, lavoti di carta, di cartone e di cellophane: 

I) Carte speciali e relativi lavori 

Si comprendono in questo paragrafo le carte marmo, gustavo, 
varese, roma, percall:ina :fine, radica, uso pelle, uso legno, rasa_ta, 
oro, argento, metallizzata, crespata, cartoncino marmo e fantasia, 
carta da :filtro pergamena vegetale superiore a gr. 100 per mq. e 

Kg. 

tutte le carte vellutate, lucide porcellanate o imitanti l'avorio. Kg. 

II) Carta, cartoncini e lavori di carta . 
Si comprendono in questo paragrafo le carte stampate o non, 

che non sono espressamente esentate, ed i cartoncini :fino al peso 
di gr. 250. al mq. . ~ 

I lavori di cartoncino sono soggetti all'imposta in ragione della 
quantità di cartoncino impiegata. 

III) Cellophane e relativi lavori 

IV) Lavori di cartone: 

Si comprendono in questo paragrafo i lavori eseguiti con 
cartone di peso superiore a gr. 300 per mq. 

a) lavori confezionati con cartone ondulato o liscio di t~po 

Kg. 

Kg. 

ordinario. . . . . . . . . . . . . Kg. 
b) lavori confezionati con altri cartoni . . . . . . . . . Kg. 

Commestibili diversi: 

I) Conserve vegetali alimentari e succhi · vegetali e di frutta: 

a) verdlue, legumi e ortaggi essiccati o conservati nel vuoto, 
nell'aceto, sale e salamoia, ancl;le se stufati, ·esclusi i cap-
peri ed i cetrioli all'aceto in vasetti confezionati tassati 
alla lettera successiva; olive sfuse conservate al natu-
rale; verdure essiccate; estratti esclusivamente vegetali di 
quahmque specie per la preparazione di brodi e minestre . . Kg. 

b) Salse e condimenti con verdure e pomodori aromatiz-
zati, anche con aggiunta di carni e pesci; cappeti e ce-
ttioli all'aceto in vasetti confezionati; gelatine di frutta, 
frutta allo sciroppo con~etvata nel proprio sugo e mo
starde anche senapate o non . . . . . . . . . . . . Kg. 

c) Verdure, ortagg~ e legumi conservati sotto olio, olive 
comunque conservate, farcite e non, escluse quelle tas-
sate alla lettera a) ~ . -. . . . . . . ~ . . . . . . . ·. Kg. 

cl) Succhi di frutta e vegetali anche se zuccherati, destinati 
al consumo: 

l) in bottigliette fino a 220 cc. di capacità . . . . . . cad. 
2) in altri recipienti . . . . . . . . . . . . . . . . . Litro 

e) antipasti misti: vi si comptendono anche tutti i prodotti 
fO:rmati da pesce e verdura . . . 

f) 1nostarda di senape e maionese . . . . . . . . . . . 
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==================================::. .. 

II) Frutta passita e secca: 
a) frutta esotica: ananas si, noci di cocco, pompelmi, datteri 

non pressati e simili . . . . . . . . . . . . . . . 
b) . Altre: datteri pressati, uva sultanina, uva di Pantelleria, 

noci, nocciole, pinoli, mandorle, prugne, ecc. . . . 

III) Tartufi al naturale o in qualunque modo conservati. 

IV) Funghi: 

a) secchi . . . . . 
b) in altro modo conservati 
c) freschi . . . . . 

V) The e prodotti similari: 
a) sciolto . . . . . . . . . . . . . . . . . 
b) in confezioni originali, di peso non -superiore ai grammi 

200 ciascuna . . . . . . . . . . , . 
c) prodotti similari ( carcade', ecc.) 

Cope'i'ture e came'i'e d,' a'i'ia di gomma: 

I) Coperture per auto da viaggio e da tui'ismo (non contras- · 
segnate per la loro destinazione a mezzi di trasporto di 
cose), di qualunque tipo e dimensione 

II) Camere d'aria relative. . . 

III) Oopert1ue per motociclette e motoscooter di qualunque 

Kg. 

Kg. 

Kg. 

Kg. 
Kg. 
Kg. 

Kg. 

Kg. 
Kg. 

Kg. 

Kg. 

tipo e dimensione. . . Kg. 

IV) Camere d'aria relative. . . Kg. 

V) Oopert1ue per autocarri, rimorchi ed altri veicoli da trasporto 
e da traino . . . . . Kg. 

VI) Camere d'aria relative. . . . . . . . . . . . . . . . . Kg. 

Fio'i'i: 

I) Fiori freschi: 
Vi si comprendono tutti i fiori recisi con esclusione dei cri-

santemi. -
a) Cattlee, anturium, sterlitzie, cympidium, mughetti di 

serra e simili . . . . . . . . . Kg. 
b) Lillà giapponesi bianchi di serra . . . . . . . . . . . Kg. 
c) Orchidee comuni (cypripedium) . . . . . . . . . . . Kg. 
d) Bovardie, gigli olandesi (lilium), poinzezie, gardenie e 

simili . . . . . . . . . . Kg. 
e) Calle e tuberose . . . . . Kg. 
f) Altri . . . . . Kg. 

II) Fiori artificiali: 
a) di carta . . . . . . . . Kg. 
b) di velluto . . . . . . Kg. 
c) di seta e cotone fino . Kg. 
d) di altre stoffe . . . . Kg. 
e) di celluloide ed altre materie Kg. 
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Cucine e stufe a gas (esclusi i fornelli propriamente detti) 

I) Cucine a gas con o senza forno: 
a) fino a quattro fuochi . . . . . . . . . . . . . cad. 
b) oltre quattro fuochi . . . . . . . . . . . . . cad. 
c) oltre quattro fuochi con apparecchiature speciali cad. 
d) con funzionamento misto gas e elettricità cad. 

II) Cucine per comunità, ristoranti e simili: 

a) con funzionamento a gas . . . . . . . . . . . . cad. 
b) con funzionamento distinto a gas e ad elettricità . cad. 
c) con flmzionamento a gas ed a combustibili solidi . cad. 
d) con funzionamento distinto a gas, elettricità ed a com-

bustibili solidi . . . . . . . . . cad. 

III) Stufe a gas: 

a) con tubo di scarico cad. 
b) altre . . . . . . . cad. 

NoTA. - Nel computo dei fuochi è compreso anche quello per il forno. Per ap
parecchiature speciali si intendono quegli apparecchi montati sulle __ cucine, oltre ai 
fuochi sistemati sulla piastra ed a quello del forno, come: termostato, grill, apparec
chio per l'accensione automatica, orologio a segnale, ecc. Il pirometro non si com
prende fra le apparecchiature speciali. 

Cucine, fornelli, forni e stufe elettrici: 

I) Cucine e fornelli elettrici: 
a) con due piastre . . . . . . . . . 
b) con tre piastre . . . . . . . . . 
c) ~on due piastre e un? o più forni 
d) con tre piastre ·e uno o più forni . 
e) con quattro piastre e uno o più forni 

-f) con cinque o sei piastre e uno o più forni 
g) con più di sei piastre e uno o più forni . 

II) Cucine per comunità, ristoranti e simili: 
a) con funzionamento ad elettricità . 
b) con flmzionamento ad elettricità ed a combustibili 

solìdi . . . . . . . . . . . . . 

III) Forni elettrici. di tipo domestico: 

Si comprendono i forni elettrici non incorpor~ti nelle cu
cine elettrichè. 

cad. 
c ad. 
cad. 
cad. 
cad. 
c ad. 
cad. 

c ad. 

c ad. 

a) a campana cad. 
b) tutti gli altri cad. 

IV) Stufe elettriche: 

· a) a radiatori, a lastra di vetrò, di cristallo, di porcellana 
e di materie affini: sino a meno di due Kw . . . . cad. 

b) a radiatori, a lastra di vetro, di cristallo, di porcellana 
e di materie affini: da due Kw ed oltre . . • ; . . cad. 



Atti Parlmnentari -- 74- Senato della Repubblica - 2087 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

c) a caminetto ed a colonna: sino a meno di due Kw cad. 
d) a caminetto ed a colonna: da due Kw ed oltre . cad. 
e) termoconvettori. sino a due Kw c ad. 
f) termoconvettori da oltre due Kw . .. cad . 
g) termoreatori sino a meno di due K w. c ad. 
h) termoreatori da due Kw ed oltre c ad. 
i) condizionatori d'aria cad. 
l) deumidificatori . c ad. 

NoTA. - I condizionatori d'aria ed i deumidificatori vengono tassati fra i ma
teriali da costruzione, quando siano predisposti per essere stabilmente incorporati 
nel ·muro. 

Ghiacciaie e frigoriferi: 

I) Ghiacciaie di tipo domestico: 

a) in legno con rivestimento interno di zinco o di lamiera 
zinèata: sino all'altezza di m. l . . . . . . . . . . cad. 

b) in legno con rivestimento interno di zinco. o di lamiera 
zincata: di altezza superiore al metro . . . . . -cad. 

c) in altro materiale: sino all'altezza di m. l . . . cad. 
d) in altro materiale: di altezza superiore al metro cad. 

II) Frigoriferi di tipo domestico per la conservazione di 
vivande e generi alimentari per ogni litro di capacità. Litro 

III) Armadi, altri m o bili e banchi frigoriferi in genere ad 
uso di negozi, esercizi e sin1ili: 

a) annadi ed altri mobili frigoriferi . . . . . . 
b) banchi frigoriferi e conservatori per gelati 

Giocattoli e in genere oggett~ pM' giuocln e divertimenti: 

Si comprendono i giocattoli e tutti gli oggetti che per la fattura 
e materia della quale sono formati appaiono evidentemente desti
nati a servire per giuochi e divertimento: 

I) di. legno e cartone 

Litro 
Litro 

Kg. 

II) di metallo: 

a) meccanici .... ................ Kg. 
Si intendono per meccanici i giocattoli che ·hanno meccanismo 

ad orologeria, a molla, a spirale (es.: trottole), elettrici, a vapore o 
comunque forniti di congegni particolari per il funzionamento e la 
trasmissione (es. rivoltelle, fucili, ecc.). 

I tricicli e gli automobilini a pedale, per bimbi, sono tassati con 
la riduzione del 50 o/0 sul peso. 

b) non meccanici . . . . . . . . . . . . . . . ~ Kg. 
Le carrozzelle di lamiera per bambola sono tassate con la ridu

zione del 50 % sul peso. 

III) di altro materiale . . . , , , , , . . . , . . . . Kg. 
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Si comprendono fra i giocattoli di altro materiale i palloni di 
cuoio (fianco), fino a 16 sezioni. 

· IV) Bigliardi, bigliardini, gioco calcio e simili e loro parti 
ed accessori (bilie, 'stecche, panni per bigliardo, ecc.) Ql. 

M ateriaU ed apparecchi elettrici: 

I) Ventilatori, agitatori e simili di qualunque tipo e di
mensione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Kg. 

Si comprendono gli agitatori fissi ed oscillanti ed i ventilatori 
mossi da corrente monofase, sempre che siano tutti di uso diverso 
da quello industriale. 

II) Apparecchi con piccoli n1otori o resistenze e loro parti: 
si comprendono: rasoi elettrici e asciugacapelli di 'uso domestico 

e no: macinini da caffè, macchinette tritatutto; macchine frappè, 
macchine spremilimone elettriche, frullini elettrici, sbattiuova 
elettrici, montapanna elettrici, tritaghiaccio elettrici, tutti non di 
uso domestico e comunque gli apparecchi simili a quelli indicati. 

Sono compresi gli apparecchi come tali e quindi tutte le parti 
che li compongono, anche se queste sono motori o resistenze, non
chè gli indispensabili accessori di corredo. Queste parti non sono 
soggette al tributo quando siano presentate separatamente e si 
possa individuare con certezza che vengono destinàte per l'impiego 
in apparecchi diversi da quelli elencati nella tariffa. 

a) apparecchi fino al peso di Kg. 5 ciascuno . . . . Kg. 
b) apparecchi ili peso da oltre 5 e fino a 20 Kg. ciascuno Kg. 
c) apparecchi del peso di oltre 20 Kg. ciascuno Kg. 

III) Altri: 

si còmprendono: serrature elettriche, apriporta, trasformatori, 
reattori, starter, piccoli raddrizzatori di corrente, ed apparecchi 
simili a quelli indicati. 

a) trasformatori e reattori 

b) serrature elettriche, apriporta, starter, piccoli raddriz
za tori di corrente e simili: 

l) fino al peso di Kg. 2 ciascuno 
2) oltre al peso di Kg. 2 ciascuno 

IV) Apparecchi illuminati portatili, fissi da quadro, di pi
lotaggio, comprese le vetrerie e gli organi di sostegno . 

I lampadari sono. compresi nella voce mobili. 

V) La1npade elettriche: 

a) Lampade elettriche varie superiori a 100 Watt. 
b) .Apparecchi illuminanti, anche se sagoma ti, contenenti 

gas inerti o rarefatti e tubi fluorescenti per illuminazione 
superiori a 100 Watt. , . . . . , . . . . . . . . 

Kg. 

Kg. 
Kg. 

Kg. 

cad. 

m l. 
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VI) Apparecchi elettrici per registrazioni e microfoni (mac
chine registra voce, registra dischi, a nastro, a filo a di
sco magnetico, ecc.) e loro parti accessorie. 

Oggetti d'oro, di argento e preziosi in genere: 

I) Di platino ..... -· . gr. 
II) Di oro: 

a) fino al titolo di 14 carati (575/1000) . 
b) oltre detto titolo . . . . . . . . . 

III) Di argento: 

gr. 
gr. 

a) Catene, anelli, bracciali e simili di peso s,uperiore ai 
gr. 20 . . . . . . . . . . . . . . . . . gr. 

b) Posaterie e vasellame . . . . . . . . . . . . . gr. 
c) Altri oggetti di argento i vi comprese catene, anelli, · 

bracci a.li (~ simili di peso uguale o inferiore ai gr. 20 . gr. 

IV) Pietre preziose: 
a) brillanti bianchi e azzurri 
b) paglierini 
c) diamanti e rose 
d) smeraldi e rubini 
e) zaffiri 
f) altre pietre . • . 

01·ologeria: 

I) Orologi d'oro: 
a) da donna. fino a 15 grammi 
b) da donna oltre i 15 grammi 
c) da uomo fino a 35 grammi 
d) da uomo oltre i 35 grammi 
e) cronografi fino a 43 grammi 
f) cronografi oltre i 43 grammi 

II) Orologi di altri metalli . 

III) Orologi da tavolo e sveglie con pietre 

IV) Sveglie senza pietre (rubini) 

V) Orologi da muro (pendoli, ecc:) 

(rubini) 

grano 
grano 
grano 

. carato 

. carato 
gr. 

cad. 
cad. 
ca d. 
c ad. 
c ad. 
c ad. 

c ad. 

cad. · 

c ad. 

c ad. 

I bracciali o cinturini degli orologi da polso se assoggettabili 
all'imposta pagano nelle rispettive voci. 

Pelletterie in genere: 

I) Valigie: 

a) di pelle di cuoio . . . . . . . . . . . 
b) di tela con finiture e guarnizioni di cuoio. . . 

Kg. 
Kg. 
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II) Lavori in pelle e in cuoio o ricoperti interamente in pelle 
o in cuoio, o misti in cui la pelle o il cuoìo determinano la 
caratteristi~a dell'oggetto. 
~) di pellami speciali (coccodrillo, serpente, lucertola, cin-

ghiale . . . . . . . . . . . . . . . . . . Kg. 
b) di altri pellami . . . . . . . . . . . . . . Kg. 

III) .Articoli per equitazione e per l'ippica (selle ed accessori) 
e buffetterie . . . . . . _. . . . . . . . . . . . Kg. 

Stoffe per ar·redamenti, tappeti, arazzi, guide e zm·bini: 

I) Stoffe per arredamenti di seta o di seta mista ad altre fibre: 
a) di seta naturale o tale commercialmente qualificata . mq. 
b) di seta mista ed altre fibre . . . . mq. 
c) di rayon anche misto ad altre fibre . mq. 

· d) eU cotone anche misto ad altre fibre mq. 

II) Tendaggi e tessuti per tendaggi: 
a) di seta o naylon . . . . . . . . . . . 
b) di cotone ritorto . . . . . . . . . . . . 
c) di velluto (di altezza superiore ai m. 1,50) 
d) di rayon . . . . . ....... . 

III) Tappeti: 
a) orientali originali . . . . . 
b) di lana o tali commercialmente qualificati 
c) di· cotone vellutato · . . . . .. 

IV) .Arazzi . . . . . . . . . . . . . 
V} Guide e zerbini di qualunque materia 

Terracotta, maiolica e porcellana in lavori: 

I) Terracotta 
II) Maiolica (si intendono tali tutti gli oggetti smaltati) 

III) Porcellana: 

: 

sono tassati a questa voce tutti gli oggetti di porcellana a 
qualsiasi uso destinati: 

a) sottile decorata e colorata . . . . . . . . . . . . 
b) altre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

mq. 
mq. 
mq. 
mq. 

mq. 
mq. 
mq. 

mq. 
mq. 

Kg. 
Kg. 

Kg. 
Kg. 

NoTA. "-.Per stoviglie si intendono i piatti, le fondine, le tazze a ciotola, i piatti 
ovali, le zuppiere e le insalatiere. 

I porta ombrelli sono esclusi poichè sono considerati mobili. 

Tessuti: 

I) tessuti composti ·esclusivamente 
bili per il marchio o di nylon: 

a) di pura seta . . . . . . . 
b) di nylon . . . . . . .. 

con pura seta (individua-

II) tessuti misti con altre fibre tessili, ma nei quali la pre-

mq. 
m.q. 

senza della seta, individuabile dal marchio, costituisce 
pregio commerciale . . . . . . . . . . . . . . . . . mq. 
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III) tessuti per paletots, abiti e soprabiti da uomo di lana o mista 
lana: 
a) tessuti con percentuale di lana pari o superiori al 90 °/0 ml. 
b) · tessuti con percentuale di lana pari o superiori al 60 °/0 

ed inferiore al 90 o/0 : pettinati . . . . . . . . . . . . ml. 
c) tessuti con percentuale di lana pari o superiori al 60 o/0 

ed inferiore al 90 o/0 : cardati . . . . . . . . . . . . mi. 

IV) tessuti per paletots, abiti e soprabiti da donna e bambino, 

di lana o misti lana: 
a) tessuti con percentuale di lana pari o superiori al 90 o/0 

b) tessuti con percentuale di lana pari o superiore al 60 o/0 

ed inferiore al 90 o/0 pettinati . . . . . . . . . • . . 
c) tessuti con percentuale di lana pari o superiore al 60 o/0 

ed inferiore al 90'o/0 cardati . . . . . . . . . . . . . 

V) Tessuti di lino o tali commercialmente qualificati nei quali 
la presenza del lino, individuata dal 1narchio costituisce 
pregio commerciale: 

a) eli lino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
b) misti di lino, nei quali la presenza del lino costituisce 
· pregio commerciale . . . . 

VI) .Altri tessuti: 

a) cotone popeline, cellulare e zephir 
b) cotone makò per abiti . . . . . . . 
c) laminati e velluti (velluti con. altezza di m. 0,50 a m. 

1,50) .............. . 
d) chantilly, macramè, valencienne, tessuti sangallo . . . 

Generi di abbigliamento: 

I) Impermeabili: 

a) di nylon o di pura seta, di. puro cotone o di lana o tali 
commercialmente qualificati non gommati; eli taglia 

m l. 

m l. 

m l. 

mq. 

mq. 

m l. 
m l. 

m l. 
mq. 

fino al n. 40 da ragazza e n. 42 da ragazzo . . · . . . cad. 
b) eli nylon o di pura seta, di puro cotone o di lana o tali 

commercialmente qualificati non gommati: da adulti cad. 
c) di puro cotone o di .lana o tali commercialmente quali

ficati, gommati o resinati: di taglia fino al n. 40 da ra-
gazza e n. 42 da ragazzo . . . . . . . . . . . . . cad. 

d) di plU'O cotone o di lana o di seta o di nylon o tali com
mercialmente qualificati, gommati o resinati da adulti. cacl. 

II) Calze da donna: 

a) di nylon . . . . . . . . . . . . . . . . paio 

b) di . tutta seta pura o tale commercialmente qualificata . paio 
c) miste: di seta pura o tale commercialmente qualificata, 

rinforzate di nylon . . . . . . . . . . . . . . . . paio 

III) Calze da uomo: 

a) di nylon . . . . . . . . . . . . . . . . paio 
b) di tutta seta o tale commercialmente qualificata paio 
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c) miste: di seta pura o tale commercialmente qualificate, 
rinforzate di nylon . . . . . . . . . . . . . paio 

IV) Guanti di pelle e misti pelle: 

a) da uomo .. 
b) da donna ..... 
c) da ragazzo . . . . . 
d) da donna di tessuto 

V) Fazzoletti di seta pura o tale commercialmente qualifi
cata o di lino, sciarpe e foulards di seta pura o tale com
mercialmente qualificata o di tessuto di lana (escluse 
quelle confezionate a maglia): 

a) fazzoletti fino alla misura di 40 x 45 cm 
b) sciarpe o foulards . . . . . . . . . . . 

paio 
paio 
paio 
paio 

cad. 
cad. 

VI) Cravatte di seta pura o tale commercialmente qualificata. cad. 

VII) Cappelli da uomo: 

a) di lapin di qualità fine 

b) di antilope o velour di la p in 

VIII) Cappelli confezionati per signora: 

a) :tipo da cerimonia 
b) tipo normale . . . . . 

Utensili e apparecchi per i servizi domestici e simili: 

I) Utensili: 

cad. 

c ad. 

cad. 
cad. 

a) laminati in metalli preziosi (oro, argento, platino) . . . Kg. 
b) di metallo dorato, argentato, platinato, di acciaio inossi

dabile, di nichelio, di corno e di avorio, di madreperla e 
di tartaruga . . . . . . . . . . . . . . . . . . .· . Kg. 

c) di acciaio porcellanato smaltato, di alpacca, di pacfum, 
di ottone, di rame . . . . . . . . . . . . . . . . . Kg. 

II) Utensili ed apparecchi di qualunque materia con funziona
mento ad elettricità: 

a) lavatrici ed asciugatrici . . . . . . . . . 
b) ferri da stiTo e scaldaletti . . . . . . . . 
c) lucidatrici, aspiTapolvere e relativi accessori 
d) altri . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Si comprendono fnùla uova, macinini da caffè, grattugie. tosta
pane, caffettiere, bollitori, scalda acqua, sorbettiere, ecc. 

III) Stufe a combustibile solido e liquido: 

a) stufe in lamiera smaltate o in ghisa smaltata o grezza 
di qualsiasi tipo o marca adatte per combustibile solido. 

Kg. 
Kg. 
Kg. 
Kg. 

Sono escluse le cosidette << parigi~e >> sia in ghisa che in 
lamiera . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . cad. 

b) stufette verticali in lamiera . . . . . . . . . . . . . . cad. 
c) stufe in lamiera o ghisa adatte per combustibile liquido 

(gasolio-nafta, ecc.)' . . . . . . . . . . . . . . . . cad. 
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IV) Stufe in terracotta: 
a) monoiitiche . . . . . . . . . . . . . . . . . cad. 
b) ad elementi o monolitiche rivestite in lamiera o mattonelle. cad. 
c) a caminetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . cad. 

V) Stufe a colorifero di terracotta o in lamiera a circolazione 
d'aria . . . . . . . . . . . . c ad. 

VI) Cucine economiche tipo famiglia: 
a) a combustibile solido .. cad. 
b) aJ.tre con funzionamento distinto a combustibili solido 

ed a gas ........... . c ad. 

VII) Cucine economiche per comunità, ristorant~ e simili a com.bu-
stibile solido . . . cad. 

VIII) Mobili-fornello a gas . . . . . . . . . . . . . . . . . cad. 
Si intendono per tali i mobili, in lamiera o altro mater-iale, in 

cui_ vengono incorporati i fornelli, e sono atti a contenere la bom
bola di gas liquido o altri oggetti. 

Vetri e cristalli in lavori: 

I) lavori in vetro: 

a) fini . . . . . 

Vi si comprendono tutti gli oggetti di vetro mollato, inciso o de
corato con dipinti o smalti o dorature, e tutti i sopramobili di vetro. 

Kg. 

b) comuni ....................... · Kg. 

Vi si comprendono tutti gli oggetti di vetro non espressamente 
esentati o non compresi nella lettera precedente, 'ed i bicchieri de
corati di tipo comune. 

II) Lavori di cristallo . . . . . . . . . . . . . .· . . . . Kg. 
Si comprendono in questa voce i lavori di cristallo di qualsiasi 

tipo e provenienza. 


